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ALL’ILLVSTRESSW
ET ECCELLENTISS.
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"Î VAND 0 gli anni pnffnti
,ſi‘ il Sngſi’effnnzim Lama partì

' ſiſi per lffingmzzneertoſiln fun;
ſſſi riem‘ delli accidenti humani

del fino ritorno; mieòſhgnò le;
Î prcſſenteſhnfntien: commet-

- ſſ- ‘ ſſ * - tendomi, che dimornndo egli

oltreelpenſnmtermine nel/n Carte del RèN. Sig.
io [a ſſ'daueſiz177[un fveee dare alle Hnmpe. Aeeettni
Winnie—“eri que/ìneum eosz Per ſhrmre qnnntoio

   

peteflz-nll’ſinni-Zeo, ene eni/ento ebigntiſizmoeomeper.
nîdejfiſinndnre le; virtù dels. Bernardino Campa,

* 2. e; di
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€? di molti altricampania”:"miei Pittori eccede-zz?-
tſſjîimi , di quella dzſifie/d , che meritdmente le mezzo
in que/ZO Dzſcoſſ/o‘ſſ ſſ’rEfdtîd . Ham d me è par/ſ),
effegwmdo l’cſſjîcio commcſſomi, dz non dzfferz're 171%
la dzuolſigdtione di qmsto Mm ; EF ancorché io kdb—
bid fdcdmmte compreſh, che in ÌHOlfÉ’PdVNſia bifi-
gno/a dipiù accurata emmmddtione, che 725 [e oſè
ZidPer le magia/ife deltempo effere data ddlproprio
daffare ; non èper questaſilye io MMM*vo/utoporci
mm:-o , oddltemrla in alcun modo ddl/dſzmprima
faccia :5}per la riuermzd , che ioporto alfieri/fimo
giudicio del Sig. 'Alfffdfldſo , sìdnco perche io {pera
c_ſſfg/Ìflfſſò pcſſèz miram, quando cheſid , lmuere
dgza di rmederloſi (Tdiriccorregſſgerlo d‘ [da voglia .
Bene 170 iaſſgindz'mto che ai meſicanmnga dipmue—
derle dz/occor/o,,et dz preſidìo contra gl; affdlrz della
[”l/lidia ; 65 perciò ia [apre/Mm, 65 conſdcro d V:
E. llſſ/u/Z‘rſſ. CFmi rendoſimro , ch’effmda , com’io

fjiero, flemma nella/Md Protettionemòſſpajſh temere

di dirmiMMM, odzzz/dlla . Puccia d V. E. Ill "‘“
diaccogliere qmstefatz'clye del Sig. Aleffdndro con
quella herzègnſſdſion laqudle elldſuole per/im natu-
rale, ("5 propria inclinatione fauorire la virtù , ”""ſi

con
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con la qwle hà fizfciſizdmente tante volteſollcuati,
("Fuadriti 1171-24 {cce/lenti mae/Eri di que/ìa m m
arte; [4 quale p.zztz'ſſzma km con verità a WWMV‘B‘,

che boggia’} non MMM altro rifugio , oue- el/afi rzſſ— '

cauerzſif/oezlpzſroczſinio di V. E. [llſiſſizſi/ìmflſiſi’” ſottozl

qualefilſſmſſnte mſſpqſimo, erfioriſcono tutte le arti

nobilzzet liberali., 55 alla [managmtia di V… E. ”Il“

diogni rmmnzſiz miraccomando. Di Crema.-m

zlprimo di Decemére M. D. LXXX1 1 ] [.ſi;

D. v,, E. 111.“

Diuotìflima Semitore

Gio. Batti/la flotta Pittari

ſòPrſſ-ſiWMMſſIe/ſoz  
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DISCORSO

DI ALESSANDRO
L A M O

.lN’TORNio ALLA 'SCOLTVRA,

' ’ ,ET—PſilTTVRA

DOVE KſicclroNſi DEILJI VI TA,

E T OP'ERE IſſN MOLTI L'VO'GHI

E?” ci diuerfi Trem—ip:", (7 ‘Perflmaggì

"JAT-rz DA'LL’EGCELLENTISSÌMO ET NO'BI'LE
Pittore Cremoncſc

M. BERNARDINO CAMP-O.

 

 

‘PRſſOEMIO.

I come il grande,& immortale! D-
D 1 o creò tutti gli animaliirragio

_ neuoli per lſſhuomo, à cui non ha-
' ueua» ancora dato lſſeſſcre ; concio—

ſia coſa, che uolle , ch’egli Foſſe l'e?
. < ſſſi'ſſ \ pilogo di turce le creature,e,chc

— -——- in lſiui,com-e in—un picciolo mondo,

_dell‘isteſſo immcnſo mondo ſi ristringeſſero tutte le
perfettioni,e l'eccellenza coſì-, e non alt rimento , creò

ſſl’huomo perſe steſſo . E , quantunque egli non cono-

  
ſccndo ſe medeſin’ſio , stanfdo in quei pri mi h-onori,& in"

quell-aprirne g randezzc' naturali , coſi trabbocheuol—
A mente

<% 
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mente il miſero cadeſſe nellemiſerie del mendo, e nel-'
le fauci della morte,cſihe dalpeccatòxh ‘egli fece ſuſſ'bico
nacque è lui non ſolamente, ma etiandio à tutta la ſua
posterità nemica ineſſorabil_( o quanto è neceſſaria ad
ogniuno, & maffimeà Fortunati in qùesta uitala co-
gnoſcenza del proprio eſſere ),non uolle però il pieto-
ſo Creatore , ch’egli del tutto rouinaſſe, epriuo rima-
neſſe della gratia ſuam e, che perdeſſe per questo quel-
la imagine,e ſomiglianza, che di ſe steſſo gia gli haueua
con amoroſiz marauigliaimpreſſit nell’anima. Anzi la-
ſciando,che coſi abbattuto,,come era , ueniſſe di ſè steſ—
ſoin cognitione , fra tutti i mezi , che gli donò , perche
puoteſſe racquistarſi la perduta uim,& heredità,il prin
cipale fù la libera uolontà di ſè medeſimo.0 incompre‘
ſibile bontà d'Iddio, che conflituiſcià un certo modo
ſaluatori, e giudicinoi steſſi di noi medeſimi. Noi ſol—
leuati dalla diuina gratia , con le buone,e pie operatio-
ni manteniamo coſiiì uestita , come è, da questa terrena
corteccia candida, & immaculata l'anima nostraſi, ela
rendiamo degna d’apprendere quella ſuprema cogni-
tione,che da’ſacri Theologi è chiamata Intelligenza, 4?
de restituirſi dal breue eſſi glio di questo mondo alla pa
tria del Cielo,e d'impadronirſi d'una di quelle ſedi,che
nel precipitio de gli Angeli rubelli rimaſero' uuote , &
in ſomma di ripoſarſi, d’unirſi,e di bearſi inD 1 o eter-
no nostro principio , e fine; ueriſicando quanto ne can
tarono i Profeti uere , e chiare trombe dello Spirito
ſanto , & il_mio diu‘ino Poeta il Veſcouo V i o A nel
principio del ſuo ſpirituale Poema.

Elifo-iam Ccelo digmſirſiojì' downunder);
I-‘zmerſiz, a'eſèrti magnumWhen"; inn-emmm)”. .

Intendendo de gli Apostoli Santi , i quali figurauano il
corpo
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…torpo miffico della quì militanteChi-eſhdi cui è Cîpo
.S:1cerdore,eſacriſicioC n n 1 s T o unigenito figliuola
di o n r o nostto Sign-orme Redentore. E,ſe bene Un
telletto nostto , da cui deriua la uolontà nostra ragio-
neuole,per le tenebre del peccato rimaſe adombraco;
non s'acciecò però talmente, che mercè della diuina
gratia , per mezo de’ſenſi,e delle Creature non li puo—
teſſe ancora illuminare, e peruenire alla perduta co—
gnitionemome pareſſche ci uoglia accennare Arist0te-
le nel proemio della'ſua Fiſica,e più chiaramenteilPe-
trarca in quelli uerſ .

ſi . Da mlm: ſhpmìl CielgliImam dato alì.
Per loco/Z’ mortali ,
Chcſhnſhala alfizttar , che ben l’e/Hmf: .

E diuinamente ce lo ſcuopre PauoloApostolo,ſcriuen
.do à Romani . Inui/Miliamim ipſim (dice egli) creatu—
ſſnz mundi, per M , que' fuffa fim; "inte/cha confiioiun.
mr. Ma,p‘erche conoſceua lo 1) 1 o , che ſarebbono
ſſstate etiandio perauentura i ſenſi isteffi , e l'huomo cor
oraleisteſſopuſſoco deſid'eroſo diſumministrare all'in

telletto,& all‘hîuomo ſpirituale il uero lume, quando ,
che per-manten er, questo indiuiduo in uita,non gli foſ-
“ſe stutadimistiericoſa alcuna,o materiale, ò ſpirituale;
=comàdò,che laſiterra incolta gli negaſſe il Frutto,& uol—
ſe,c’h’egli naſceſſeignſiùdo , e , che ſenciſſe il freddo, & il
caldo—, e , che ſoggiaceſſe à molti llrani accidenti , & in
ſomrt1:_t,che foſſe pouero , accioche,per conſer'uarſi, ap-
plicandoſi all'inuestigatione dell‘arte , e delle ſcienze ,
lequali ſono. ambedue gli occhi dell'intelletto noſh-o,
non'laſciaſſero la parte nostra intellettuale priua del
minìsterio loro. Fame; (diceilprouerbio) omne: fa,-m-
dit arte:… Fà dunque uolontzìſſdiD I o, che ſi trouaſſe.

A 2 to  
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‘ro Îſie buone ſcienze,& arti. Delle quali Fra le più' nobî-ſi
li,e principali ſono annouerate la Pittura,,el'a. Scolt-ura,

quantunque Valerio M-‘aſsimo nel titolo De'cſlpz'ditaìe
glarimfihifimi la Pittura,per uſar del ſuo proprio aggiu-
'to , ò epiteto, studio ſordido, e Cicerone nel principio
delle ſue questioni Tuſ‘culane ci accéna, ch’ella foſſe ap
preſſo i— Romani in puoca Prima ,-& Antonio Fior. nella.
;.parte della ſua Sòma dica, che eſſendo ella più tosto
ſciéza di trastullo,e di piacerefche utile e neceſſariafflò
{e ne deue hau er molta confideratione .Perche douen
do hora io diſcorrere ſopra materia tale, accioche non
ui paia giudicioſi Lettori, che inuolgendo i penſieri,&
impiegando la mano in coſc uili, di puoto merito , e di
manco utilità; me ne uada» indegname'nte conſuman-

do questi miei giouenili anni ,i quali-pur troppo uelOT-
cemente paſſ-ſimdo , ſene portano ſecoglîadoleſcenza
mia ; mi è parſo , prima che ad altro uolga la pen n.a,co-
fa neceſſaria, né che diceuol‘e,ch‘eio manifesti,e proui,
che quelle leggiadriſsime arti della Scoltum , e della
Pittura fiano nobili, e rechino honore, e giouamento
àgli huomini; anzi—,che neceſſarie ci fiano. Coſi me
steſſo , e la mia cauſa defendendo, inſieme inſiemepuo
crei per auentura destar ancora ne gli artefici magg’io‘ſi
re deſiderio d’inſegnarli,e maggiormente infiammare
i freddi cuori de'giouinetti ad apprenderli. ſi’ ſſ

Primieramente dunque,!"e è uera, come‘è inieffet‘toff,
questapropofitione,chein dar il giudicio di qualun-
que coſ-a. ci fia,dcbba il Sauio giudice hauer ſopra iltut
…to riſguardo,e confideration‘e all’origine delle coſe,'eſ-

ſendo maffimamére,chel’àtichità, come fi legge in tut-
ti i libri di raggion ciuile recaloro nobiltà, e ſplédore,

maggiormentepoi , quandoſono paſſatcin lung?1 ufo
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"de glihuomini uirtuoſi , chi farà mai di coſì ſcîocco pa-

rere, che giudichi la Scoltura, e la Pittura arti uili , ò

puoco nobili,e come tali, che diſprezzate,ò puoco ag-

gradite debbano eſſere da gli huomini? Non fu la Pittu

ra da gli Egitij, ò da Caldei, (: la Scoltu ra da’Corinthij

quaſi ne’primiſecoli ritrouate ? E , ſe periſiorte ſemi di-

ceſſe,cheparticolari , epriuate perſone inſegnaſſero

la Pittura,come furono il Lidio Gige ,-L’Egittio Filo-

cle, & il Greco Cleante , i quali l'ombre , che i corpi na

rurali Formauano in terra ſemplicemente contornan-

do,furono della Pittura, che hoggidì li chiama ancora

Lineare, ò Graphide , i-primiinuétori e nmestriìe dOpo

loro Erdice, & Eteleſane, che ſenza pur diuerſità dico

lori,cominciarono à ſpargere per corali dintorni linee;

Simipuocrebbe per questo argomentare, che nobile

non foſſe laPittura ? Altretſitnto non li puo dire, chela

Scoltura nobile non ſia,perche Cadmo,Métore,Theo-

doro, E iopene,Dipelo,e Scibi perſone priuate, formà—

do fiume di diuerſe mz" terie , ne fiano fiati inuentori .

(LL-al Città ci è,qual Republica,qual Regno,qual final-

mentelmpero,per poſſente ch’cſſgliciſia,che non hab-

bia hauuto debile principio? Tntti i principij delle co-

ſe, quantunque baſsi,pur che fieno honorcuoli, non fa

lamente gli huomini uirtuoſi honorati gli stimano fem

pregna d età in età,dignitì, e gràdezza maggiore ii ui-

no loro ancora felicemente acquistando . Non coſi au-

uiene de’principij delle coſe uili . Antico è uetamente

ilpoema delle Comedie,ma,perche uillani,per diiprez

zo de'loro padroni,gli diederoil principio, quinci è,

che le Comedie furono dannate appreſſo i Greci-,e che

gli histrioni ſono ſempre fiati rip—utari meriteuoli di

puoco honore; anzi degni di molto biafimo. Leîgeſi,
- c e
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che un Cauagliero Romanduolèndîoſſlopſiòxh’egii Eri
Comparſo publicamentein Scenaà rappreſentaſir atto
Comico , ſederſenefra Carmglieri , gli fu da Cicerone
negare il luogo . Non auuerrà cosi della l’ictura , ne
della Scoltura , ne manco d‘eſſPittori, E) de gli Scoltori ,
perchelodcuole, e nobile è [lato il prindyio di quelle
arme lodetwliſiè nobili ſimilmente ſono {lati gli lnuen-
torilorome da deſidcrio di ſiuituperarqma di honor-ar
altrui ſimoſſero; anziq‘uelli , come iìgnorili, equeſlî
come uirtuoſi ſono {lati , eſaran no ſcmpre ſixſſſipprezzzſiîi,
e tenuti cari. Ma ſe dalla materia; dalla forma , come
uogliono i naturali Filoſoſi , & adduce Bartolomeo
Caſſaneo nell'opera ſua de gloria mundi, s’ar'g‘uiſce'
nelle coſe nobiltà,»? ualore, qualarre parimente più di
quelle due ci ſarà nobile, e ualoroſa? Ha la Scolturu,
per ſuo principale ſoggetto,e ſc0po-maririo,1-ame,brò-
zo,argento,& oro, e rinalm ente preciofiffimegemm e;

La pitturai uaghi,e diuerlî colori,c‘oi quali , nò ſolamé
ce care,precioſe,e ſi’lCl‘lìÈC materie abbeliſſe,& orna; ma.
ancor-ala natumistellîi; onde gli Agathirſi ſi depingo-
no il uolto,e delle donne nostte alcane altreſi,per com
parir più bellc,e gratioſe innanzi gli occhi de'lor mari-
ti5ilchepare, clie lìalecito lo ro,m entre,che però di uſſer
miglio e di'bianco colorandoii il uol‘comon s’imbrat tij-

no di bruni penſieriicuori, elanimeme ſieno eſca al
cuore delConſortc , ò (l’altrui d'irragioneuole fuoco :
ciò uuole il GaetanoCi rappreſentano inanti gli occhi
quelle due mirabili artiimaginiffiorme, ſimulachri , &
hillorie con tanta uatietà,uaghczza,efflcacia,e ſpirito,
che non è marnuiglia,s’elleno mu ch poelia, & i Pittori,
egli Scoltorimuti Poeti uengono chiamati-; ÌVogliOe
no alcuni, ch’eſſe fieno anima della. moral .Filoſofia,-iîò
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altrimente,chc ſpecie,& imagine della naturale,;zerîcio
che coſì ponno inſegnaruilodeuoli costumi,come imi-
tare tutte le coſe della natura . Scriue Franc.Pat rit.nel

lib. n.de InſiitReip. (: prima dilui Simonide , che la Pit
tura ha strettiffima flìmigliarità cò lOrator-e,e che l'up—

pone belliffimi, & honoreuoli docuz'nenxi. La oncÎìe ſa—
rà da marauigiiarſi , ſe i Prencipi, & i Signori del mon-
do , non che gli huomini baffi , le hanno ſempre hauu—
to care,]od:1te,reuerite,& eſſercitate . Leggeſi, che Fa-
bi0,ilquale da Hercole, anzi da gli if’ceſſr fauoìoſi Ìddij,
traheual’origine , tanto i] dilettò dell’arte dellaPirtu—
ra,che nel Tempio allaSaiute conſccrato,ſ0ttol’imagi-
ni,e figure, che egli quiui dipmpria mano haucua de-
pinîe; uoìle,che ilnome ſuo ſi uedeſſe publicamente
ſcritxo ,_0nde s’acquistò di Pittore titolo,e cognome; E

qualaltra coſa moſſe queſìo honorato Cauagiiero ?!
ciò fare, eccetto cheil defiderio di acquistarſihonora
ta fama-È'eſſendone ſempre stato , come ſcriue Vale—rio

deſideroſo,e uagho.Hora,ſe dunque la Pittura è atta , ::
basteuoleà rccarhonore à gii huomini , per ragione è
ben neceſſarioſſch eſegua, ch’ancora ella honoreuolc
fia ; non puotendo deriuare dacauſh dishonorata ho 7
noratoeffetto. Turpiglio anche egliRomano Catua-
g‘ziero à t'épi di Domiriquileîtoſsene molto . Mario
.lèrocorîſolc, quantunque uecchio depſſingeua contino-
uamentebelle , e gratioſe figure , nelìe quali tanto àſe
medeſimo compiuceuaſihe ii…uantaua, chein loro ſian

dama conſeruando giouing , e fur-.mdoſia'lla morte . Q.
Pedionipote di (LPedio cſi'onſole, eſſendo nato muto
fu dato da Meſſaia Oratore , col parere ancora del
grande Augusto, ad apprendere questa utiliffima ar-
ſixczcome, che ella ſola foſſe basteuoie , ſupplendo al

manca.-
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mancaméco della naturaà. dargli noce,] ingua, &: fancl-
la . Ma, che uado io annouerando ? l’isteſſo Im perato-

re d’ogni gloria digniffimo Marc’antonio , auegna che
di moire ſcienze foiſeperfertamentc dotato , non uol-
le ancora,che Diogene gli inſegnaſſeſſſià depingere? non
furono— uaientiſsimi Pittori Nerone,Valétiniano, & Se
uero Imperatori? nò ne fù. (iudioſrſſimo Platone? nò ſi
gioria Cicerone d'eſſerui Raro giudicioſo? Metrodoro
celeberrimo Filoſofo non nef‘u tanto eccelentemae-
ſtro , che Pauolo Emilio dopo la uittoriaſihe di Perſe—o
Ottenne, domandando à gli Athenieſi un Filoſofo , &
un Pittore , quegli , perche inſegnaſſe a’Gioueni ,e
quelli, perche celebraſſe il ſuo trionfo ; effi lui ſolo gli
mandare-no ? non ſe ne goderono eri-audio tanto Filip
po,&: il Magno ſuo figliuolo Aleſsàd ro,ch’ella, e la Sco!
tura inſiemeinſieme aſſſecoli loro faceuano miracoli ,
tanta erala copia, ſeccellenza , ela perfectione de gli'
artefici amati , ſouuenuti,& aggranditi dalla reale ma-

gnanimità di corestilmpemtori; e tiro piacque all'isteſ
ſo Aleſiàndro l‘eccellenzaloro , che non uolle mahche
altri , che Liſippo in bronzi, lo ſculpiſſero, e che altri
che Apelle il dipigneſsero . Horatio.

Edit-?a marianzqm'rſe , praeter Ape/[em
_ Finge-ret, a”! alm: Léſh‘ſſz-pa all/cere: ccm .

Egli è uero, cheſi lecce, che Pirgotele anche egli lo
ſcuolpì in gémeſiſj‘onîſiînda AristoÈile che i gioueni deb
bano apprenderela Pitturafiome à conſeguir molte ai
tre uirtù Utile-,è neceſſaria . Senza queſìzi non fi può eſ-
ſere perfetto Geograſome Coſmogmfo , ne perſpetti—
uo ſì …io giudicio. Era anticamente costume de'piu no-
bili Greci dſſîmpiegare gli ingegni de loro figliuoli in
questa nobiliflima profeſſi—ſiione. Ma che dirò dipiù ?

Non
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.. . . … ‘9?Non fu appreſſo delorouieraro a‘ſerui l'im‘pa’ra'rſiq‘ueſi
Haye conceduto-loro l‘eſiÎercitarſi nella medcſima? La
_ondeſichiaramente-ſi uede , che tanto più della Medici-
na la Pittura è statagiudicara ſignorile,& utile,quanro
?: più della lèr-uitù lalibertà- nobile,e gentileNe ciò fe-
ceroſenza ragione iſauij Greci, percioche non {i mine
ſighſſerà mai , che ſì come lhonore nostro "particolare ci
hà da eſſere più , che la uita nostra particolare caro, e ,
ficome quegli diquesta è più nobile , coſì la Pittura,
che conſeruaſigli honorſii nostri immortali,ha da eſſere
più da‘noi apprezzata , chela Medicina, laquale , oltre
che èchiamata arte Fallace, per puo—co tempo-cipuò cò '
ſeruare—inſiuita, Hebbero la Scoltura,e la Pittura frà l'ar
.ti liberali il primo grado , come-uirtù nobile , e,che'na
ſcono da gli intſielletri degli‘huomin‘i lib eri,e furono ac
ceccateda rucrele ſcuole de Filoſoſi del mondo, come
referiſceLaerrio,Demetrio,e molti altri.'Queste aller-
ſiîaronoi cuori,e gli animi de’più rozzi Barbari alla reli-
-gi0ne,coſiz,che con tanta forza, e-destrezZa non fecero
forſc l’armemel‘elorìuenza .Di-ffi di ſOpra ,‘elo repffico
dinuouo , che queste arci ſono una apparente ’hilſitoria,
ſiche ciinuola alla morte, & 31 gli anni , e conſerua à noi
freſche, e uiueperperua‘mente nelle memorie nostre
l'altrui magnanime,e uirtuoſe impreſe,‘e le nostr‘e nelle
mEm-oniealrruùdoue mirando s’accéndiamo di deſide
rio non ſolo d'imitar i nostri maggiori , ma diſuperarli
ftiandio,ſſdice Salufflo. , Siepe duelli-liege . ,2 Mar. Pmi».
Sczſizſiimemſſmtereſiz Cmmmmfflrzej/rſſieflarw Hirai/follia:
ita dicere-,ram maiarzzm imagine; ifltHKVEW‘IH-r -, zſſ/Ècmcn.
s’i/Fim? animumſièz' .at-tendi ,.\alice! mm mmm l’A/am , W-
qflf ſigumm-mmſizm mm in ſè habe—fre ſèdmemoria rerum
gfſidrffizmeſſſifflzfl/zmmflm eg:-egizi mrz'f in)/€670}? cre cere ,,
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acc-prim dari , quin m‘è-tm erirzzmfiìmam, atqfleglàrìmflif
dſſ'lſieqzmzzerit . Diceua.Thcmist0cle,che i trofei di Miltiaſſ'
de nò lo iaſciuuano dormire. Thcſeo s'ihuaghiua dell'-
honoreſſ quall'hora ued’eua , 6 ſentiua,.che ifzirti d’Her-
cole erano celebrari.0\uſiinci auuenne,che glilmperato—
ri am ZIU’LIUO- meglio, che in premio delle glorioſeſi' uitto-

rie lor0,ſi drizzaſſero flame—, &. archi , chſieſſer arrichitiſſ
di ricchezze,eſidi degnità principale,,concioſia clie ſpe-
raffero uiſſe più con ibronzi,e con i marmi; che con l’im
menſe ricchezze , e con i larghi Imperi , di’ perpetuare
nelle memorie de gli liuomini . Ci fa laP.ittura copia
dim—tto iſmondo talmente in, picciola carta raccolto ,i
& distiſſnto,chela grandezza della terra-,l'altezza dc mò-
ciî,e l‘immenſicà del mare ci’manifcst‘a .. Qiinci ne tran--
no gli ſcrittori‘ quelle d’eſcrittioni,che di tanto ornamé'
co ſono. all’opereloro—. Qlſiljsta hà ſempre dàta mareriz
à. uirtuoſi Cauaglieri,à Capitani, & à Prencipi di distin;
guere con, maghi-Stendardi ,, diuiſe , & armila diuerſità
delle famiglie non ſòlò,ma ancor-adi ſpiegare con ihge
gn—oſè impreſe gli affetti de glianimi loro (costume ue-
ramente antichiſſimo ) ſentiſi Virgilio ..

Post bos. inſignemjmlmdpcrgmmina cui-rum,.
l’ifft'oreſgé affi-mat equonſhtmHerm/cyulchro .‘
P qlche)" Aueminwſilipeoz' inſignepatemum ,
Cemum anguerz 51126sz%,geritſèrpemibm-H_]er

E un-puoco più da baſſo
]pſè interprimaria)-Mandingo” Tuma:-
Vertimrarmatem-m', é" tato uerticeſhpm eff ;,
Cm”- tn‘plz‘ri'crimìd [2/54ng 41134 chimera»):
Sſiffiflfî, etneo: q‘flàntemfiyciffim igm-ſ ,
Tammagis illaſifrcmem, (È' trgsti-bmſi effèmflmmnip,
‘Sì-52m magi: cſſàjè' crudcſhamſhnſſgamepugni-v ſſ
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Îſilc [em-m :!zſiommſhèlzti: c_omibm ſila
Adro inſignibatſiamfitix oſſbſitſizſiam bo; .-
Argumentum ingem, &“ custor virgin-ì: Argus- ,

ſſ C(ylang:nm'nemfinde-mpater IMMM: "urna.
“Racconta ilTe‘stbre nella ſua officina;che il folgore era
{antiea'inſegna delli Sciri; Le Botte de Francelì, l'Aqui—
la de'RO‘mani', l’arco con la faretra de'Perſi, il PorſſCoſſ‘de
.Frigileîeone de’B‘ritanni,eMar't'e de’Tracichhe agia-
ſſta grandemente il parere del dottiſſſmo _CjOstanz‘o'Lan
ſido,ilquale,‘per;m‘olre ragioni,ch'egli ſ:). addurre, uuole,
che contra l'opinione-del Bionic, lìpuoſſan‘o ancora
'formar torpi di‘cauagliereſſſiſche impreſiſe, con figur‘ſie‘hu—
*‘mane . "Cnn'oſſſiſſceua’no in‘oltreſſgli antichi gentili—gli Id-
ſi’dij loro l'uno dall’altro daiſe—gni ,"c‘he loro depingeua—
ino in mano . Era à Saturno data la Falce , ilFolſigor'e ì
‘Gioued Pampinì à Bacco,lſſeſſSpiche à Cerere, ilTriden-
"te al Nect‘uno,il‘S erſſp‘e à Mercurio, l’oliua à Min‘er'ua,"e la
mazza ad Herèole . Scriue'Statio , ’che Capaneo portò
.perimpr’eſa lll-Iidra, e Polinice la Sfinge . Nai-“ra Plutar-
ſſ‘co , che un Leone tenendo una ſpada ignuda nell'una
zampa ,ſù inſegna del magno Pomp‘eioſſcome ſi'Ued'e
appunto horanell'arſhaſſdella Famiglia'miade'Lami . ll
Dolfino inuolto intorno ad una. LinCom-fù impr‘elà di
Tito Veſpaſla‘ſino . Pindaro ſcriue , che Anfiarao portò
nello ſcudo dipinto un Drago . L'Ariosto nel ſuo'diſſui-
no Furio'ſo'ùestiſce di di'uerſe diu‘iſe58c orna'con diner-
ſe impreſe anche eglii 'Cauaglieri, che ui celebrax s'in-
"gegna mirabilméc‘e di Conformarle àſgli animi, & alle
paffionil‘oro.Prima—,chelddiocihauel'ſc aperta la ‘uia
>di rſſirrouare le note litterali ,gli inuenrori delle quali ,
allegria-che al‘cuni uogliano , che Carm‘énca ſoſſe delle
latine inu entries, questi uerſi dichiarano.

B : Moſè.?  
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Q . ; z
4- 3365135“? - Moſè: prima; Sabra-im: Marazzi; life:-m- ,L-
ſſeſſ Grece . Mente Pſiſi'eſiſiîlſff[213-461 comi/idem”; Attiſſlfj
(‘; latine. War Latifliſſrzſiptſiimmm reddia’it Nico/Ham ;-

‘ſi Sli c & Chaldee; Aèmamfim; , é" idem rape-rit cha/daitar-
g Egittic. lſiſſr arte non minareſiromlit {gloriam
% Gouhe. Gmflzſiromſiſit Gemmm , qua: zzidemm ultima;
0 Dana la Pittura il modo,come racconta (ſe ben mirac-

ſi *G corde)-Pieno Valeriano neſſſuoi Hiero glofici,à gli huo—
.* mini di ljpiegar perfettamente i concettiloro in iſcrit-

to depignendo ò herbezò alberi,ò animaſſli, che'haueſſt
no qualche conforme qualità co ièloro péfieri, & in ma
nic—ra tale ſono hmili, e compagne quelle due uirtù del
depingere,e del—lo ſcriuere, che i Greci con una ſola uo-
ee hor l'uno, & hora l‘altro indistintamente intſſendeua
no, e con un ſolo uocabolo il Depintore , e lo Scrittore
eliiamauxaſſno. E niti cheſi ritrouaſſero i pennicelli ſcri
ueuano cò lo (file isteſſo col quale depiiîſſ geuano.Chia—
mano ancoi Larini-indifferen—temenre Coſmograſia , e
Geografia le rauole, (: le carte,doue depimo,ouero der-
ſcritro li ſcorge, ò li legge il mondo , ò qualche ſua par—-
te,& il mirar delle Pitture ; leggere Virgilio.

%z‘npromzm omnia
l’er/egerem Malia".-

Et il depingere, ſcriuere. Plin. pai-lido dìNiccomacho-
Pittorer-rz'ſiſir Apo/linem,Di472-zm, a" Marler): in Leone
ſcdeſiztem. Wal arte meglio ci fa conoſcere la grand-ez
za d’lddio di queſie due ? Hò detto di ſopra, e torno di
bel nuouo dire, che elleno ſono felici imita—trici della
natura, auegnacheà Cicerone,nelprimolibro della
narura de'Dei , nonîpiaccia di dar loro coralſihonore , e
con la natura isteſſa mirabilmente contendono; còcioſi:
lia _coſa,che quantunque alle belle fatture loro non dia

no
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"fio lo ſpirìto , il moto,ne la uoceme più {i ritrouîno‘ PFL g-
maleoni, ne Promethei , cheimge-trino , & inf-on .L… o

l‘anima nelle statue loro ; ſcuoprono nulladimſieno tan

to leggiadramente,ſſe ſomigîiantcmente al nero ne ico

.lori,neil‘artitudini , nelle linee, nell’ombra , e ne i getti

gli artefici gli animi di coloro ,che efiì iſprimono, clie

mouerfi,ſpirar,e fauellar riſembrano,e mostr'ano al di—

fuori chiaramente nella ſiſionomia i ſecreti effetti de

li animi loro,il che anticaméie fi uedeua chiaro in tu:

te le figure di Demone,ilquale era tanto perfetto ſiſio-

nomiſtzi, che ne i depinti huomini da lui (i conoſceua

eſpreſſa uiuacemente le nature,e le qualità loro.Altre-

»cſiantaperfectione, & eccellenza. conteneuano [Opere

di Aristide Thebanofe crediamo à Plinio, uguale ad

Apclle. llſimile lì ſcorgeua nel ſacrificio d’lſigenia dC-

pinto da Thimante, La onde li può d'una bella,& eccel

lente opera ò ſm diPittura,ò di Scoltura dir, & credere

quel tanto, che d'una depinta cagnuola ſcrillſie Mar—

ziale. . "

Ipſàm deniqucſiom cum mtc/la,
Aut utrauqueputaèir eſſèuemm, ſi
Az./z utranéfflutabi: zſſìpiéîam. \ , ‘ ſi ’ ,

E de gliſcolpici peſci di Fidia , ' , , '

finirlo/Udinetercàma cl./tram, ' , …
Piſècs affiicifſidde aquamd‘ nata-hunt, .

'E Franceſco Patrikio de laude pià. parlando de depin—

ti dinari diPoliclete,ai quali non màncaua altro,fuor

chela grauezzaù il ſuono. Contengono in oltre qué

ste gratioſe arti una quali diuina eccellenza, ,e che ciò,

fia uero, mi {i puotrà mai negare , che effetto nonſſſrà (ll
:

. fourahumano intelletto capire , imprimere, e ritenere

ſgldenſiellzi memoria came uarietà di coſe , e poſciaFo;
ſſ ſi ſſ colori,  
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colei-imo" Iumi, con l'ombre coſi ilineamènti; e dintorni ’
tanto bene iſprimerle,e renderle fimili al nero , & al uif
'uo,ch e, come racconta Plinio , il Budeo , & il Testorezſi
ſenteno all‘aſpetto d‘una depinta uacca inamorat ito-
rimandardalinfiamato petto amoroſi muggitì; anni—
trir cau alli all’obietto d'una depinta caualla;abbaiar ca
ni contro un depinto cane ; trarlì huominile berrette ,
e far riuerenza a ritratti de'Signori loro,preſupponen-
do,che gli isteffi {ignori ſoſſero, ilche intrauenne à mol
ti non di puoco giudicio , nel ueder all’improuiſo i ri—
tratti dell’]llustriſs.Signor Daneſe Figliodono, e dell’Il—
lust. Marc’Antonio Areſio,quegli hora Grancancellie—
ro,e questi,mentre che uiſſe Senatore nello Stato di Mi
lano,questi ritratto daBE RNA nm No, e quegli da A x-
1- 0 N 1 () ambidue eccellenti Pittori Cremoneſi della
famiglia deſiC A M P 1,che ſi ueggono dalle depinte uuc
ingannati gli augelli,& iDepintori ifleſſt dalle depinte
touaglie, che fi uegga la bella depintaVcnerej da molti
ingannati amanti uanamente abbracciata; Helena de-
pinta amata da Herode ; stroppiati huomini ſcolpiti da
Leontio muouerei cuori de’riguardàti à compaſiione;
Pigmalione abbracciar , e tener con eſſo ſeco nelletto
una statua; & altri tanti ſegni ,& eſſempi ſi ueggano ,i
quali ſra per non eſſerlunO'o fuoridimodo,liperche

' ſi imparano leggendoztralalcio; che tucti chiaramente
fe‘ì'arſigomentanoſihe in cotesti ecc ell-enti artefici ſi rin-
chiude ima natura mirabile. qunci naſce, cheeſii,per
lſia maggiorparſiteſono huomini d alto giuditio,di ſpiri—

tÎ’ò el‘le‘ua‘to , di nobileintelletto, di costumi graui,di
gratioſo,e di lignorileaſpetto.Ho‘r,ſ_e dùque da gli effet
ti îìſſconoſconole cauſe,_chimi negherà con ragione,
chela Pittu‘r—‘a,e la Scoltura , come cauſe di uiui, e natu—i

' rali  



'E

'rali effettimon fiano una quali uiua, eſeconda …th L'E-.?

Froua etiandio , oltreleſouradette coſe in quelle due

uaghe profeffioni nobiltà, e grandezze lodeuoli ; il uc-

der _, che mai non ſono state abbandonate dall‘uſo de-

gli huominizòc il numero copioſo de gli artelìci,che l'ha

no eſſercitate,dopo che Erdice,& Etelof‘anc,come hab

biamo detto di ſopra , interponendo ne'dintorni mol-

to acconciamente diuerſe linee,tutte però d‘un mede-

ſimo colore ; cominciarono dar alla Pittura più bella

forma , e maniera,dopo , che Polignoto,& Aglofante,

Aristide,Nicomacho,& Eufranore,Canaco,e Calami-

dele accrebbero uaghezza,dopo,cb'ella di perfectione

:perfettione maggiore trapaſſando, fu da Apelle in

molti uolumiperfettamente inſegnata; da Zeuſi de'lu-

mi,e dell’ombre concordeuolméte arrichitagda Parlia-

fio con politi,e giusti lineamenti inuaghita", e di molte

altre bellezze gratioſamente ornata.Par/mſim(dice Pli

nio)E])beſi natufprimm/jmctridm Pitfîurx deditfflrimm

arguzia uuhunelegamz'a capi/li , uenustate ari: artifici-zm

in txtremi: lincixpalmam adeptm; dopo che ſinalmen

te Cromone,Eleoneo,ſottiliffimo imitatore della natu'

ra ritrouò la ragione de gli ſcurti , il linear delle uene,

le riuolte,e le creſpe delle uestiméta ; dall‘altoſſgiudicio

de’quali la Pittura giunſe al colmo della ſua perfettio—

ne,ſi come ancora la Scoltura perfetta diuenne dall'in-

oegno di Calimacho,di Praſitele, d'Agelade,di Policlc

te,di Callicrate,e di Leontio,ilquale, come inuestigato

re delle merauiglie dell’arte, fu il primo , che, più acco-

standoſi al naturale , eſpreſſe ſelicemente ne i marmi …i

nerui,le uene,& i capelli distinti. Le aco-ebbero anco-

ramaestà Ageſimdro,Polidoro, & Athenoro, di mano

dei quali tre eccellenti Scoltori la bella statua di Lao-

' ' ſſ ' coonte 
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îcoonte fi ammira ancora nella Città di R o Mſi A ; ch'ella;
ſia {kata fattura di tre Artdici il ſeguente Epigrammz
di M. Hercole Strozza ce lo manifesta .

N012 temerè ante tulitſhamixprzſſſhſiz omm‘ém 4?th
Cedam-w trzſiplz'cz' Laocamtſiz maſ/m ;

Engemina; natia-panemimplica! anguria-,& una!
Sibilſizt ,Òſèflitflftſiſigemitſſ; [api-a' . ‘

E fa questi Scoltoriconi coloffi fecero marauiglie à téo
pi loro,che dirò di Mermecide,che con destrezza in crc
dibile coſi ſottilmente iſcolpiua , che li legge che in un
'ſaſſo coſi picciolo Formò un carro col carrettiero, che
con l'ali una moſca ageuolmente lo puoteua coprire.
Del grandenumero de gli artefici antichi tratta diffu-
ſamécePlinio , e de’moderni Giorgio Vaſari nelle file
uite de’Pittori Illustri ,i quali quanto (iano (lati di gio-
.uamento, edihonore al mondo , comprendere facil-

méte chiùqueleggerà l‘historia di Plinio ,l’officina del
Teflore,ele uite d'eſſo VaſariNe minore dignità reca à
quelle arti,che qual ci lia altra coſſſa detta di ſopra,la ua
luta dell’opere,lagrandezza dei doni,!che‘ meritamen-
te ſi dauano à coloro, che perfettamente la inſegnaua-
no,& in ſommaſi'e: lodi,e glihonori, onde i nomi di tali
eccellenti artefici erano nelle più famoſe historie altie
ramente celebrati, & erano di tanta aurorità,e tita sti-
ma ne faceuano gli antichi,che quei tempij,e quei luo-
ghi,che ò il nome,ò qualche memoria d’eccellente Pit-
tore conteneuano , Erano alle uolte dagli incrudeliti
Imperatori ne gliincendii,e nelle rouine delle ſoggiu-
gate cittàpiù per riſpetto , che per rſiiuerenza,ò timore
de gli lddi) dal Foco , & dalle ruine riſeruati , come che
d'arderli,e di dillo uggerli haueſſero già fatto proponi-
mentoMa che più F.- Non faceuano gli Athenieſi (acri--
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‘Ecîo in-honore di Silamone,e di Pat-tha ſio,per'che que-
:îgli con leſistatuſieſſ-e quelîti con le Pitture ritratta hauea

loro l‘effigie diſiT-heſeo '? quantopoi Foſſeno apprezza-
te l’eccellenti Pitture,e- Scolture ce loſimoſìra-chiam l’i-

fleſſo Plinio , dicendo , che unatauola d’Arifflde fù da

Attalo Rè comperata per cento talenti ; due di Temo—

‘maſſch‘o da Ceſareper 80.85 , che Candaule diede ai Bur

lachoſicanto oro in cambio,- quàto peſaua la-tauola,do-
ue egli hauea depinca la Magnete. bactaglia;e,ch’Horté
îfio oratorepaſſgò una muoia di Cidia 144.calenti;e che

*? unapittura di'Zeuſi fu giudicataditualore di 60. ſe’st'er-
' tijſiLeggeſiin oltre,che Apelle,e'Zeuſi donauano l'ope-

reloro,percioche ſiuergognauanîo à.uenderle,giudiczî
do,che;non fiſſritrouaſſeno cheſori , ‘cheſſbasteuoli foſſe—

ro à copicamente pagarle. ſi-Fu rono etian dio di ſommo

ualore leſistacu-eſſdi Gioue,e di I iana di mano di Mento
re ;L—a Minerua di Fidia ; il Satiro d Antipatro ;lÎuna, e
l’altraVenere di-Praffitele, & molte—altre,che quì ſareb
lbeſouerchio l’annouerarle tutte . E non-ſolamente fu-
’"ronole buone Pitture , ò Sculture appreſſo degli anti-
chi i gràdiffimoprezzoxuenerationema le_groſſe boz
zaturex leſemplice linee ancora, ilſſche chiaramente fi

maniſestaue—iſſo dalla stima, che ſiſifaceua di quella tauo
'la,doueſolamente una linea di Prochogenexdue d’A-

pelle coſi ſottili ſi ſcorgeuano , ch’ella era, ammirata da
ciaſcunox daogni grande—'huomo delìderata, e cariſſ-

maſoprſia ogni altraſiſua cara coſa ten-ura da Ceſare , nel
*primoincendio del cuiPalazzo ella poi ſi riſſolſein ce-

- nere. FùlaVenere d’Apelle,-che egli morendolaſci—ò
imperfettain Choo in tanta-riuei'enza hauuta , che né
fu mai conced—uto adſialcu—no il porui la mano, per finir-
1a,aue_gna che Cicero-medica nel libro de gli officii, che

C la  
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la cagione,perche non {i finì,ſù,pet non ci eſſcre all’lio-Ì
ra,ne poi Pittore , che gli bastaſſe l'animo di rapportar-
ne.honore,qualhora pofio ſi foſſe all’irn preſa di stabilir
la . Aggiungalî , chela Pittura, ela Scolt ura ſono quali
un lucidiffimo ſp—ecchio,& apparéte ſpeſſttacolo, che rap
preſentandoci la bellezza , e la gloria de'Cieli ; la brut—
tezza, e l‘horrore dell’inferno ; la alta Beatitudine de
Celeſtizle profonde pene de’dannathi permanenti the-
ſori di la sù,la fragilità delle terrene 'coſe di qua giù"; la.-
ueloce rapacità del tempoda miſ-era conditione nostra;
lo ipauento della morte ; l’infiabilità della fortunazl’hì
Rode—,i trionſide uite3ele morti de gli huomini famoſi ,
de’Santi .Religioſi , de’ Beati Martiri , e ' finalmente di:
C H R 1 s T o principaliffimo ſpecchio,& eſſ'empio d’o-
gninostra operatio-ne,ſono cagione bene fizeſſo, che
noi fuggiamoiuitij ,e ſeguitiamo le uirtù’ ; laſciamo
l'ſiombre,& abbracciamo il nero ; dall’imperfettione, &
ignoranza,ciinalciaſſmo alla ſu—prema perſettione,& in-
telligenza di tu ttele coſecreate,e quali [in a tan*to,che-
ancora dell’increate ueniamo per poco in cognitionc,
ci rendiamo accorti contral’inſidie,che ci tende conti-
nuamentel’inimicoſſnostro naturale; armiamo la rocca
del nostro cuore in maniera, che ſosteniamo ſicuri l’im
peto uehemente deſuoiſpauenteuoli aſſaltiî, imparia-
mo à conoſcere noi medeſim-i , e rapiti in ſomma dalla ,
ſouerchia uaghezza delle coſe , che queste arti diuina—
mente ci rappreſentano , uſciamo fuori dinoi steffi, e
ſprezzando queste terreneſie mancheuoli coſe ci ina-
moriamo delle celesti, & immortali.0 che bella morali
tà,che utili documenti,ch e uirtuoſi concetti felicemen
te inſegnano le uaghe, & ingegnoſe inuentioni di que-
lti honorati artefici? Ma quandO/pur tutte questle‘ co-
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{e dame allegate di ſopra în honorè di quelle arti ceſ-
{aſſeno ſſil confiderar ſolſſo,che l'i—ſlcfſo ue.ro,e ſommo l o -

o [0 [hà aggradite,andandoſene al glorioſo ſacrificio,
perofferirſe steſſoinnocéte uittima per gli peccati no-

flri laſciò al mondo in memoria delìîardent—iffimo ſuo

amore la ſua diuina imagine non ſolamente riti-atta , e

depima in puro pannicello,che humile donnaciuola

gliporſe, perche ſiaſciugaſſe daluolto ſſil ſudore misto
di ſangue, che dal pertucchiato capo in larga copia

piouendogli ci lo rendeua tutto miſerabile; ma ancora.

{lando , &habirando nei nostrſii cuori , cerca -am-oroſa-

mente d'ammollîrci :l'animemon per altro, eccetto che

periſcolpirui,& imprimerui dentro quella ſua beatiſſi-

maimagine ; accioche nel particolar giu dic-io , che egli

«fa; dil-oro,:ìlla ſimilitudine le racconoſca ſu'e;non di Ce

ſare,anzi del diauolo dell’inferno.Ma chi in oltre uuo-

le coſì ſOttO ombre conoſcere quanto queste due feli-

ciſſime ſcienze fiano flare, »e [iano care à Dx o riuolga le

ſacre antiche-{,e nuoue ſcritture ,concioſiacoſa che gli

parrà quaſi di ueder quiui D 1 o isteſſo ornarſi l'immen

.ſo Pallazzo del Cielo di lucidi Coloffi , e dar loro uirtù

d'inſonder nelle coſe ele-mentari di-ueſirſi effetti,coſi, co

me elli ſono aſſncora d'aſpetco differéti,& inſegnar que-

ste diuine profeſsioni del diſegno e della Scoltura :‘1 Be
felce—L& ad Oliab , ue-d-eràlride di diflinti colori dipin-

ta,, abbracciar larghiffimo ſpacio di depinto Cielo,da-

re ſe-gno à noi ,.e raccordanz-a à 4D : o del parto ,e della
pace fra lui , e l'humana gener-Mione , per ſua bontà ſo-

lo,st;1bilita,,e confermata, uederà and-arſen e felic-emen
te coloro,i-quali il ſegno delTaù d-epinto nella fronte
portauano , e coloro ſimilmente , che del ſangue dell’-

Agnello d(‘plſinſl haueuanoi cardini delle porte delle
’ C ; loro  
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loro-caſè ſiſſcuri'dàll’irato Aſin g elo ſeuero effecutorè dèſ.
la tremenda giustitia di D \ o ; uederà flarſene Angeli;
d’oro—alla. guardia del ſuo mirabile tempio ; uederà Fi-
nalza-to Serpente di-Mosè riſanarſi nel deſerto dalie ue-
lenoſe piaghe chiunque affiſſauztgli occhi in lui ; uſiède—
rà, Costantino— Imperatore Christiano mppormx con--
le depinte Croci in perigliofa battaglia honore,ſſuitto-
ria-,e trionfo, & in ſomma ottenner inuifibilmente noi'
Christiani còtro l’antico auuerſario nostro infinite uit"
torie. Dice Santo Agostino. Hodie meſixacſiffiéſiſhz-
culla/12ſiméZ-z'ſiaſiztum gflſhadie Crflxſixzz {[LO- chmorîcr di
ffimſiſhnt', hodie Cruxſix-d ſst, émorrſhbuflſh zst , hodie
Cif-ux vicit , dvmorx 721574 di ‘; hodie diabolm Mila: [% , &
Mme/kbmt”; cst , cf” Demgloriſiz'dtm (st & aitroue— Si-
gnum Crucis .è-noéif exp-elliſ exterminatom,ſitſidmm cor '
noſi-mm C H: I? I S T V M [Mbeéit inbab‘imtorem; Rede-rà
dico infermi-ricourarle perdute forzeJa ſnlu-teidſſel cor.
po,,c‘ìc inſieme quella dell‘Anima; uederà alla: fine mo-
straſſt'ſegni , e miracoli à mille à mille] le- depintej imagi—
ni,gliſiſcuolpiti ſimulachri del Crocifiſſo,della Vergine,.
della Croce , e de ſanti del Paradiſ‘o per diuina uirtù o-
perante in loro} maffimamente nell’iſbiegar la uenerà-
da tela, che rappreſenta la belliffima imagine del-Saluz-
tore . Narraun’aucore, che Tiberio Ceſare alla uista di
questo ſdntiffimo uolto fùdiuinamente riſànato,perilſi-
che impoſe, che Cm.-n.1 STO ſi doueſſe adora-re per D. L o-
uero; ma dal Senato Romano, ſenza la cui ſ‘apuca ciò?

, ordinato haueuafù ìcoſi ſanto , epio decreto impedi-
to l’effettoDeh ſe una-tauola diProthoge-ne, come ma
containſieme con molti altri notabili eſſempi Franc.
Patrit. & haſſx nel Gello ,ſpenſe l’ira di Demetrio,ſi che
non distruſſel‘ànticafiitcà di Rhodi , come deli-bem“

' 1 era
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lì era di Farc ; questa gLorlſſo fa, Pittura , imagine ‘ del Fî—

gliuol di D 1 o, non placheràl’im deTiranni,de—’Bar ha—
ri& de gli Inſedeli? Viuaſene d\ìque la Chrifljana R’e—
publicaiìqura ;ìgoda fra. molte infedeltà" la fedele ira-
lia;a1tera ſe ne uada fra. rante ſchicrediſſnemid la {dice
Città di R 0 M A ; conciofia coſa che dal Nume di que-
'sta glorìoſſit tela coperta , dal fortiffimo propugnaeolo
della. fede difeſa,da coſi poſſenre Signore guardata, nò
farà mai per uederſi , ò ſoggìogara , ò uinca; anzi ſe ne
fliapur ella ſperando fra le maggiori ciranie, fra rpxù
pericoloſi pericolifra le più miſere ruine,ſempre più fe
lice, uirrorîioſa, e trionfante d'alzarſi; al Cielo , come in
perſona di D 1 o , che parlià CHM s TO nelprimo della
ſua Christeide cantò il Gran V 1 o A in questi_ uerſi .

Safe/èla velut eumſhm, exel/217727} faide-bi:

2247” modìpmdixipopulomm incurſibm furbe»: ;
Veram quì magi: illa mali: exercim,ſèmper
Altim bocſhrgemjcclſum caput inſhret aſz'rih
Naming; in meliuſirſèmper recidiua repmet;
Nec niſiſhbieéîopaſs'imſibi de:/inez orbi ,
Sicfflldcitummzstriſèdeym flamini: gsta .

Iquali nella cradoctione ,che hò fartaio del primo 12-
bro d’eſſa opera dicono coſ.

Tùwedraiſhumtequa/î
Da barbarafirror cadumſiſhelm
Ddl/520114gran Cittàdi mi t’è?) dettoſſ;
Ma quantapiìtſiſiz min,-mda opprcſſk .»
Tamopiùſèmstre alîandq/ìl’eco-elfi
CapoporràfldMei crgstai del Cielo”,
E dipiùforte mura ogn’lyarſid cinta ;
Ne atquetcrſizſſ'iſin ch’lmpero ) IMyers
s’hmrìſhggmoilmona'o .Ameſipz‘ace. _

“W“ or—  



ò
o
o
ſ
ſ
ſ
ſ
g
o
o

‘ſ
ſa
zc
d

"
ſſ'

ſi—
ſſÎ

\

e ;

cs
*?
G
e,
€e.
G .
*?

W
G
O
D

‘
o
r
a
f
a
-
o
o

 

2 ;
Soggiorno 3/14fim} delm/Ira Nume;

Egliè benil nero,cheàD \ o Furono ſemprex ſono dî-
ſcare quelle imagini,e quelle flame-,che i Gentili in ho-

nore de’ſallaci Dei, ò de'=tiranni loro diriz'zauano ne'té
pij,nelle quali i'Demonij,'perluſingar gli ingannati po
poli al colto loro(permectente Dro) operauano ſegni ,
e miracoli grandizLa onde , non ſhlamente queflildoli
quand-o piacque àlui ruinò,ò con folgori dal Cielo , ò
con la forza inſuperabile de’Ministri ſuoi ; ma percoſſe
ancora col flagello della giustitia ſua i peruerſi , & eſſe-
crabiſſli loro inuenſſtori . Dice D A v_r‘ :) . Confunddntur
Amm-5,51”! adorantſi/Eulptilimégiori-MHW inſimuldcbri‘!
fui: , & ancora Simula-ohmgemiti»; argentam,é‘ axa-rà,
opera manum” hominum :o: habent , c'?“ non loqummr . e
più da baſſo; Similſſ ci: ſiantfiflifizciznt «A»amnmqfli
confidffim in (Zi-F. Et nel Deuteronomio ſi legge. Non/a-
rie; tiézstuépzſiibdeffieq; omncnzſimi/itudimmiqme in Caelo
a'cſſìzpfrxé“ qua: est in terra deorſhm, &“ eorum , quae/im! in
aquirfizb term non adm-abi: , neque cole: . Et in Barucho
Profeta. Num autem faideèiti: in Babylom'a Deo: aun-ox,
é“ argenta-onlzzpideoffiſſ ligneo: in bumcriſirportari , osten—
rante: i'm-tum gem-ibm; violate ergoffle , 0" 7/0; ffficz'amifzi
ſimz‘lexfiòîz'f aliefliſir. Ma non ſarà giamai; ch e al ſuo ho“-
nore le conſecrate imaginiperche accette gli ſono,per
che egli opera in loro,perche adducono in menrea noi
la glorioſa uit‘a,e la morte dell'humanato Verbo, e dei

Beati Martiri; perche ci inalzano gli animi al Cieloje ci
raccordano la nostra fragilità, nò habbia ſempre care,

- e non mantenghi contra il furore delle perfide manie
‘ contra la rapacità del tempo perpetua-menteſicure , e
da loro non ci compart—a,e diſpenfi ſcmpre gratie,e do-
ni celesti. (Luinci naſce,che la Santa Madre Catholica

ſſ " Romana
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R omanaChìeſa-concede, chè nonſolo- le Chieſ}: Zare
dî] :) n 1 o_., ma le proprìeſinostrejelſſe contrade ancora

adornìamo di taliimaſigîngeſiſimulgxchri, «e, che l’a-doria,-

mſſo conſidìfflntſſìone peròfihfiiffianmepia,percioche , ſì

come altraadoratſſzidne fi diet-le— à DI o,à (:“-MST o , & al‘-"

laCRO cx, altra -allazBſſenciffimaY.sxſſ<-o : N Lauzi,-zm a’Bezſſ-aſſ

figc—OH ancora,comeſidieono i..?ſheqlpgi,con tale ſantiſîî

ma—distinrione debbiamoſſ adorareléſiéſiante ;imſiagini.

Tuccia Seruio Veſcoùo di Maffigliaxaccig.L eo-nezqualfſſ

to Imperatore , taccìano eutngìzſegWCÌ-zquqz-i quali da;

diabolica ſoperstitioneſiſollſifflſilmi,Qndédoſiſimiſerinel pe-

lago de gli erro ri, malamente inſirſſſſendegndole &critſitureſi

ſacreſi,questeimagini Sante dannaugno. Buppe per ùcſſ

ro dire il zelanteRè dell’honor d’ln DI 0 . Ezechia il Ser

pente di Mosè , e perche ? Oime , che l’honore, che dar

doueuano à- D 1 o ſolo ciechi ,gli huominì actribueugſſſi

nſſo-tſiutto ?; quel figurato bronzo , e coſì nel grauiffimſſo'

peccato dell’Idolatria ſe n’àndanaſſil popolo… diletto mi-ſi

fera-mente trabboccando . NoncondannaDI 0. l’im-agi

ni no,ma ſi bene,che ſi adorino le Helle,il Sole, La Luna,

i Cocodrilli,i Peſci,& altre coſe fimilì diLatrìa , Hiper-Î

»dulia , eDÌuiia adoratione, come fac’euano iBabiloni. ſi-

Non'ſanno costoro,ch e int.-rando noiînelle Chieſe,.che

cflì dal Demonio instigati oſano di chiamar tem-pij d'i- ſſ

dolatria , entriamo dentro a’nostricuori , poiche fono

ueramente Tempij-conſecrafl à Dx o;, dicendo Pauolo

Apostoloſſemplum Deiſanéîum 424queſii: W:, e ſcuo

rendoſi inanzi l’imaginì fan—ce il capo al di fuori, dìden”

tro ſnudiamo. l'anima nostra,c manifestiamo à D 1 o le

PaffioniJe piaghe,e le bruttezze loro,Ie qualſſi inchiniaſſ-

mo , & humiliamo ,qualhora pieghiamo leginocchia (

inanzì q nal ci fia figurimhe Dro,ò.lan-sz N 5 ſuaMaſi-

" - ſſ ‘ dre  



 

24 . \ ſi ſſ ſſ
dre,ò qualcheſiSanto ci mppreféntiEJè ueggonokh’af
largando le braccia;: congiungendo le mani, diamo ſc'
gno di chieder mercè alla figurata imagine; non ſcor-
"gono però i ciechil’inuiſibile ſanca u.nione,che ſi fà del
lo ſpirico nostro con la Ma.-eſſſ’cà di Dm. Manco mirano…
che noi tu‘îtì ne'ſimulachr'i intéti ,‘in loro ſoli affiſſando
gli occhi del corpo ,,ſiteniamofifflquefli della mente al
Cielo,& offeriamo Cariſsimi‘doni àDro . Dice S.Gre—
orio. Ante Dei oculax'uuyzquèm est vacua manu: .? mune

re,/ì arc-a cordijfflèfiììſſtîb‘omwhom-tte. Ben ueggono
per auenturaſilo ſpiritſſ'o , ’che dalCuore uſcendoci forma.
"qu'elle ſupplicſſhéuoli uocidîe inanzi l’inſenſibili statuc
affettuoſaméte ſnodiàmo; ueg’gono lela'grime nostre;
odono iſoſpiri;ma non ſcorgono però, che quel puocoſi
di ſpirito raccolto da gli Angeli , come dice & Bernar—ſſ
do‘. Credimm" Angeſiz'os/am'îas affine oranti/em , qfftrre.
Dealſ-rota, (Flora-m hominum ,ſiſine deceptiom- leuarz'pu-
nz.»- manmperffiexemntfe ne uola al Cielo. Honor imagi
flis‘ptrgit oſèm' adprotoz‘jſium;é‘ exemplar , dice Dama—-
ſceno.Suſſurra all’orecchio di DI 0 ; ci lo rende pieghe-

uole,ebenigno,impetra da lui le giuste gratie,& apren
doglila liberaliſsima man-oſſdoue rinchiude theſori in-
coſirrutibili , doui’tioſo di îgratie ſpſſirituuli ne ritorna à .
noi,laſciido nella celesteimmortalità ſcrittii nomi de ſſ
ideuoti oratori . S’a‘dducono nel-Concilio Niceno z.
nell'attione 2. 3. 4.molte autorità-de Sari huomini,che
giudicarono, che l'imagini Sante doueflſiero eſſere a-

dorate, e molti miracoli operati contro coloro , chele
iprezzau anozma di quelli miracoli-"quanti n’habbiamo
ueduri noi ci tempi nostri,quanti ne uegghiamo? Fù in- _
fiitutione de gli Apofloli, ch e' adorar & doueſſeno l’ima
gini Sante , Megna-che non la laſciaſſero in iſcrittum ,

ma .
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ma {olo conſimohc altre"peiſſoſſcrua‘nzzzdellz chicſa ſcol

pira nei cuori dc- ifſſedeli :ſieiòdice S.. Thomaſo , "e lo neg-—

iamſſo ancora chiaro nella {’Lecòda epistòladis. Pauolo

la"Thcſaloniceſi al 2 ._ cap. dice egli Tenete tradizione:,
qua: didicistifſiufpcrfirmonem ore)-robammſiucper epi-
Hol-ch} _trmzſhq‘fflzmſiFurono approbate ancora l'imagini

deilſa'nti nel-concilio, Costancinopolitano ſotto Adria-

_no ,eſineì tre coneilij Laceraneſi ſileggono nell'attioui
.dcl predetto-concilio Nicenoſiq—uesti canoni, Anfang“

_ſhcmxſhrìptum; de Idoli: contra vcnerièld:imagine:ido-
[4 appellaurawake-m;: . ‘,ijicunq; dici/mg: Chri antima-
gina fut deo: adora-vt:anatbema ; Qgiclmq; .CDmnfllflit-‘dîlî
illir, qui contra veneranda: lmaginexſhntikflt , du! 343 de»
hanc/hm; am:/fem: . Ma don‘eſon io cò l'animo ſcorſo ?
Torniamo al propofito nostro. Egli non ?: adunque da
farli merauiglia , ſſie ſempre in ſommo pregio , e stima ci
fono uiuuri gli Artefici ingegnoſi in queste due profeſ-
fioni,e (e Cremona uſaſiàſiprodurci-ingegni chi in quella,
chi in quella ſeien‘za,& arteperfettamente felici,ci hab
bia fatta; e cuſſtmuia ci faccia di tanti lodeuoli dipintori
auenruroſamente copia,quantunquc ilVaſari nelle ſuc
uite non celebri de Cremoneſì ſe non puochi . Perche
ho ra iſcuſarémi appreſſo il mondo l'amore ch’io porto
à i uirtuoſi,& il dolore,che continuamente mi preme fin
dentro l’anima ueggendo in eoſi uiue ,& honorate hi—
fiorie moltiTeri—eggiani miei. huomini famo-fix di mol
tO ualore nelli honori , e nelle lodi loro ſconciamcntc
defraudati . lſeuſarſimi dico s'io ſcriuerò qui coſa,ch e'n
qualche parte paia contrariaà quello chcci ha laſciato
ſcrittoil Vaſari , e eorrecrice delle ſue historie ildebito
mio, l’honore, e la riputatione della patria mia . Deh
dimmi da cui ci fei ricorſo ò Vaſari ſſp haucr uera,e certa

]) infor——
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înfoſirmatìoné de gli .ArkeficieréſſìLel-leff-î- Fò—rſò ìla‘ſſglî
Artefici ìsteffièſſ Deh che-non «dem-jui- à lorò'iiſiz qſifuésta
ſſparte'prîellar fede alcuna; lafſiprOPrÎ-afaffertioſſffe‘ diſiÈ’Èfiéfi
fo inganna ciaſcuno, Gonfiato ogn’uno dalla cupidigia,
alell’lìonore (ìnstinto naturale) cercaſid‘a-c'cuſar altri,:z di
lìzluar [e steſſox coltbiafimîaregòc abbuffate—il cqmpjſiggn—o
clilodar, edÎinnalzarſſſe.mede‘fſiſho,Îò che‘ulle òfp’er’a-Î‘
dice S. Girolamo, Vilizxfnſizzsixîboinihum e}? é-fiſſz'zſim (47;-
(fcm alm-(crema”; Micha-ilia! dati-c ,- qzſi-Îzîd ‘alteiſſiw viìkpèrm
zuffa/cauda” la:/tant.— Non ci era un TorrefinoDot»
tore,& un Cauitello Cauſidſſico ambidue non meno
informatìpienamente de lnòmi ,ſſe’ſidel ualore de gli ar-
tefici Cremoncfi antichi,-em@demi ,——&delle=0pere lo-
ro, che ge—xſixtilhùomini d.}hoàſſor-‘éìſſlìffi iihaue‘rebbono
ſe recercam nſi’haueffi loro dato rſſagua‘gli-o fedele dei
PìîtOI‘l,C di Scoltori di Cremella tali cheſaéeb‘bono [la—
îì-colì meritekîoli dîeffcſice.el;e‘bfatiſinell-"hifioîrie'tUe; co-
me qualunque altro-rci-fiafſcelrebmtoſſe non-minor- orna-
gne-nm, elumeeglìno alga-pellame effe-memoria , e mira
Sii nomi loro recato perauentuia haurebb‘oſſola onde
aon lì leggerebbe alcuna dell’opere d‘Antonio Campo
in debitaènenxe attribuita à Giulio ,ſuo fratello , ne il là-
ì‘elzbe Ual-affilati m@ltì Pittori, ò molti non basteuol—
mente loſſſlmì. Egli non ha nomina-to Andrea di cui
pa rla il Volatei'azſſſio .Afm‘rmſis Crmz'o-ſſſſvyfſiſixſſſ’z'ffm Secundzſi-m
Hafiz/cum [71 zſſzſi-mèfivmte e 'ſſ-‘zîſifſizf in WM??? €}? Camp/mi fpi-
gn-zmma.B—ſſſizrlfſizzo, Ana-onio della. Coma, Àleſſànc—lro
Pampurìno, Tom afſio Facili; @, ancelìo Bembo d etto il
Vctrìaſſroxome del ualor ſuo ne parla il Vaſaro nella ui-
m diPolìlloro daCafſi-auàggio. Ha tralaſeiato ancora
Bernardìzw Campo, Gio. Bſiìttllſſlza , e Sinodo-ro padre, e
figliuolo (le Cambi demi de’ Buz'nbarda huomini di fin'—

' ſſ ' golare
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goìar'e fingégn'a, .ilÎCam po'.; nella Manga} eſiqſſ‘ugffi nglſſlſia’

ſi—Scolturaje nel l—auorate di‘-baffiîflilieui, nella qué}! profe???

fioncpòſſobfen dire cò ueritàſi-Érh’ hann? arriua’ſitſſi gli zm”.

richi . Direiancora che haueſſemcricato biaſìmſſn nOn

celebrando Btunorio de'Canîbſſi patimſiente detto dei

Bombarda : nipote di Giam—battistaſi iòuin—ſſeécoltotè
d'altiſiffinîa eſpettationc anch'egli , qtîando ffiffi' certe
chÎeglialtempo ch’il Vaſari publicò le ſue iri‘ſitſiefhaueſſc-

cominciato ad operare. Ben s’è raccordanoſidi Bonifi—

cio Bembo, d'Altobello, di Boccacino,e di Camillo ſuo

figliuolo, di Bernardino Gatto detto il Sogliraro,di Giu

lio-, dÎAntonio , e di VincenzoſſCampi ; ‘inaeheſſhonore

però'à Cremona ha'per questo recato? cheme‘mòria, e
lodc'à i nomi'dſſeffi Artefici? Certo che in que-(ìa parte:
à qu ella la fama,& à uesti più tosto ha denigrato l'ho-
norc , ſe l’honore pero , & la fama di tale Città , e d"huo-
mini tali può giamai rimaner ſep'olta talmente, che alla.
fine; non auampi ,e per ſc steſſa non ſi facci qual ſoffuo-
cata {iammaſſmanifesta, ebhiara; «poſcia che di loro nſioſin‘
ha ragiona-to à:pie'no , e meglio perauenturſia ci farebbe-'
fiato, e gloria maggiore ci hautebbe recata , e l'historic
ſue maggior credenza; fede s’andarebbono perpetua-=

;ſi mente àcquistandſio , ſe nominati non gli haueſſe.
"Meglio èil tacer che ragionarne poco . Ma è'

' ſi «tempo horamaichſſio me ne palii alpro '
pofico mio ,che è di dire di Ber—-

nardino Campo, campo ue-

ramente ſpacioſo àme
ſi da reintegrare

i’honorc de gli eccellenti Artcfld
Cremonefi.
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ſſ E‘ÎÌ :. tempoiche Camillo=ſiBocc.at cin o.
Bernardo Gatto detto il Sogliarop
Giulio Campi tre uiui, e chiari lumi;
della Pittura , illuſìrauano con luci—
diffimi raggi di nero honore la Cit—-
tà dj_C R E M 0 N A Pacria lorſ) , uic—Z

_ . — \ nacſiqUe l'anno \ 5 2 2 . della ſalutc
delmondoB E R N A n' n.: N 0 CA M :» o figliuolo diPie
tro Orefice à quei tempi, sì per l'ingegno, come etizîdio
perla buona ſua natura. molto honorato . Egli, come è
costume de'padri applicò l’ingegno del tenero figliuo-
lo,dopo,ch’ſihebbe facilmente appſireſo il leggere,e lo ſcri
uere all'eſſercitio ſuo del diſegno,c di far lauori di baſſo
rilieuo, doti ueramenreneceſſarie ad ogni eccellente
orefice. Ma i Cieli, ch’inclinauzmo il giouinetto il più
bella,& alta profeſſlonefecero, ch’egli ne’ſuoi primi an
ni mirando più con canuto giudicio, che con occhi Fan-
ciulleſcbiin una tela , che ci haueua ìtempetaſicolorita‘
Giulio Campo pcrfarneſipinî d'arazzi per gli Canoni-
ci di Santa. M A R x A della Scala di Milano unaNunciaſi
ta,&in un'altra l’adoratione de’Magi , inuentione ‘ſi—di
Raffaello da Vrbino , infiammando l’animo ad honora—
te impreſe,s’inuaghì talmente della Pittura, ch'ottenſine
facilmente dalPadr—e agio d'attendere più commoda-
mente al diſegno, & al depingereinſieme . in di il fan-
ciullo mostrando ſegno di uiuacità, e dandoci ſperanza
di buoniſsima riuſcita; fu- da Pietro allagato con Giulio
Campo, perche egli gliinſegnaſſe i termini dellaPittu-
fa. Egli accettò uolontieri i—l Giouinetto , gratioſamcn-
te promettendo al Padre d'hauerne quella cu ra.,che ha…
ucrebbe hauuca d’un proprio ſiglinolo , e d’introdurlo
nellaproſeſsione; ma nonpuotepoj dar" effetto-à que-

lla
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['ca ſu‘ſia buona intentionezconcioſia coſa, che f'acéffdo egli

bottega, à guiſa di Pittore ordinario , ancgna che foſſe

di gran nome,e tenùto in istima, & in riguardeuole cò lì

deratione d'eccellenzazera dalle molte fltcende sforza—

to impiegare l'ingegno di BE \ N A R i) 1 N o in coſa di

puoco ualorc, & indegna di tener occupſitto il ſuo belliſ

fimo intelletto,deſideroſo anch'egli d’acquistar àſe me

dcſimo honore,e contentezza al Padre, Perche egli fato

tone morto con Pietro , fù da lui leuato dalla dlſClplll‘lſiſiL

diGiulio , & mandollo ſubito à Mantoua in calà (l'HP-,

polito Costa,nel tempo appùto,che Giulio Romano ſo -

prai cartoni de’ſuoi diſegni faceuxdepignere da Rinal-

do Mantouanog: Fermo Guifoni nel Castello di Manto

ua l’historieTroiane . O\uſſiui BERNA am NO lìudiſimdo

con continua ſolecitudine,non puoca merauiglia piglia

done,]‘attitudiniJa uiuacità,la mouenria, ela bella ma…

niera di Giulio degno diſccpolo di Raffaello , Appreſe

mercè della buona cura, che ancora n’hebbe il Colla

{uo maestro in puoco tempo la prattica di colorire ad

0glio,& di ritrarre dal naturale . La onde dopo alquan—

ti anni ricco di tanto acquisto tornatoſenc à C R E M o—

n A l’anno 154 I . cominciò àdar ſaggio al mondo del

ſuo ualore. Perch-e fm puoco il Signor Renato Triuul—

tio l’inuirò con diceuole condirione à depignere nella

ſua caſa di Formigara. L’impreſa parendo al giouinec-

to BEEN A a m NO nel ſuo principio honoreuole , e gran—

de , e tale , che gli daua largo campo di farſi facilmente

conoſce-rezfù da lui animoſamentc accettata,& andato——

ſene à Formigara depinſe quiui in una {Lanza con termj

ni molto accommodati, tuttele storic di Minerua , & in

un’altra una battaglia nauale ,& un’aſſalto- ad una for-

tezza con tanta terribilczza,& horrorc , che nò diſpia'c-

ſſ quero
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quìro punto al Triuultìo, anzi gli Furono chiarifflmo t'è
flimonioſihc maggiori erano gl’effetti diB E a N A R D t-
N o, ch’il ſuono (lei-la ſua naſcente fama ..E non fù puo-
co ch’un giouinetto diuentianni ſoſſe ad unaimpteſit
di Pittura di qualclìeimportanza chiamato dal Signor
Renato , che per quanto ſi dice fu tanto intelligente di
tal’artejngegnoſa e'nobile , quanto di qualunque altra
liberale diſciplina. lndicreſcendo in nome, & in mio-
re fu còdOtto dal Reucrendiſs. Vcſcouo Mòs.Vida à de-
pignere ſoprai cartoni di Giulio Càpo le Ante dell’or-
gano del Duomo della Città d’ALnA , il qualeperfetta-
me .te, e con ſodisfattione di quelclottiffimo Signore,
& tic-'Cittadini fornito , ſe nc ritornò à CREN 0 N A , con
buona rieòpéſafece il ritratto di M. Mercuriojdella Tor
te Cremoneſe tito ſimile,chein questo ſolo mostrò chia.
ramente quanto egli ſoſſe prattico nell’oſſeruanze del
ritrarre. )epinſe una tau'ola nella Chieſa di S. Giacomo
di Piccighittone buſioniffima pittura, come mi è (lato ri-
fetto', e beneintcſa , e nella capella maggiore del Duo-
mo della detta TerraD \ 0 Padre , & altre figure grandi
molto mouenti , e di bella maniera , e nella facciata
Cn n 1 s T o in C n o e E, &leMarie dattorno in uistz
tanto incrimoſex dolcnti,che ben ci maniſcstano quà-!
to foſſc graue , & accerba la paffione cle gl'animi loro .
Mini ſi uede sbigottito il fedele Centurione , & il cru—
{lele e pietoſo Longino , che dal ſangue correntelungo
la uermiglia lancia del trafitto fianco del nostro Saluz—
tore riccucndo il ucdere,parc che rimanghi dal mirato
lo iſſnſſrarrito della ſua crudeltà dolente, della pietà del .
Crocifiſſo merauigliato , & inſiemcmente di contrario
parere.DcPinſepoi nell'anno 1546.2ì Dò Bacio dc Trec—
cio Canonico una tauolala quale è poſia nella, Chiefit

di
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di;?Agata dìCmmona111711101organa,<îoucfiuedc111
cora:lpſentcſſcla coduſſ-ſiaî‘ſſnc co tata (Mea.11, ſibc 1110
ſérò bene dal?apolìrczzach111 lei fi ucdcſſſilſſaìllalJaPheîſi
za dcl cola-110,1? dalla bontà del diſcuno quanta.aflct-
tione cglſſi portaſſe allarte. Auucnnc nel mcdchmo tem
pochei gentilhuomini eletti ſopmla fabrica (“581311”-
mondo fîxmidi CRE mom,ſapcndo quit-1 util1cà,cw010—
uamcſinto 1‘cca à giòueni arteſicilemulationc, clauomn

(lo 1lbſi11'eglare ucnncroin parere di defiarc glingc-
gni d’alcuni giouincîti, che ci prometteuano buona. ſpc
ranza diloro nelle coſe della Pictura, dandoloro da de—
pingcrcin quella. Clneſa diuc1lc pittmc à concozſſréza
acciocſihc ogmuno ſpronato dalla inuidia del ſuo mag—-
gio,,rcàffîttolodcuolcx (11110, e chec’inalzalinccllcr-
toccrcſifflc con ogni dilzgcnza c”indio,11mirando lcmaſſ

mere de1010 51111011 lìììClliÌ di u111ccreil compagno, &:
di rapportamclhonorc, &11 pregio. Eſſcndo dunque
il noſh()C1 M po da Camillo Boccaclno giudicato mol-

îo attdàſimilcimpreſa,oolidiczdcro effiSSignori Fabri—
<; ieri da. d‘epmgcrc la uolm della capella dìS G19.como
(* F1l1ppo,11cllî quale quanto maggmrc ualo1c ci ſcuo-

per-feoiqualuque altro,tanto maggior premio & 110110
recgli n’ottc1111c.Ma pe1chc Camillo Boccacinoc staco
uno de principalidepinco1‘i,chehabbia hauntil‘ctà 110—
{Era@ ben ragioneche da Bmwumſſo alquanto d1par
L‘cùdomi dica alcuna coſa breucmente ancora dilui. E—
gli fu figliuolo CliMSſſCl Boccacino deBoccazu Cre-
moncſc, che quanto foſſc eccellente maestro diPirtu-
ra anch’cgli,qucPco cpitafio del dottiffimo Mcſſcha»
Biella Gaetano ce lo manifeſìa .
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(“ai & .vquzſſzm «(J.Supcrarfizit rtcmſhf,
Gratanſi-r Herning; Mc Apolli.

"E ci fiorì nel tempo, che quell-a honorum arte era nel
maggior colmo di perſectione che mai ci foſſe da Cima
bue impoi, & hebbe anche egli per patria Cremona, la—

(; nale rnerixamente tanto per lui ſe nc andauaſuperba,
chenon inuidiaua punto a Cadoro per Titiano,ne ad

Vrbino per Raffaellome manco :\ Firenze per Michelanſſ
gelmmala morteinuidioſa di tanto beneà mezo il ca-

mino della lira lodeuole uita intempestiuamcnte celo
tolſe; ma nò puote gia la crudele inuolarci il nome ſuo,
e la memoria de ſuoi meriti, iquali nell'opere ſue,comc
in un uiuo {imulacro eternamente ſi ſeorgeno . Scriſſc

Giorgio Vuſ-ari di lui nella uita diſuo Padre in coral gui
là. Inſegnò costuil'arte à un ſuo figliuolo chiamato Can
milloſſilquale attendendo con più fludio all'arte,sſiinge—

gnò di rimediare doue haueua mancato la uanagloria
di Boccacino . Di mano di questo Camillo ſono alcune

Opere in S. Giſinondo lontano da Cremona un miglio,
le quali d a Cremoneſi ſono stimate la miglior pittura,

che hab biano. Fece ancora in piazza nella faciata d'una
ſiſi-ſiſifzi , & in Santa Agatha turci ipartimenti delle uolte,

& alcune tauole, & lafaciata di Santo Antonio , con al-
ti e eoſe , che lo fecero conoſcere per molto prattico, e,
le la mortenon l'haueſſe inanzitempoleuato dal mòdo
hauc rebbe fatta honoratiſſimariuſcitaſipchecaminaua

per buon-a uia ; ma quelle opere nondimeno , che ciha
laſciate mcritaxm,che di lui li faccia memoria . Di {lste

} :\.role poi puoco rieordeuole eſſo Vaſari nella uim di
L encuenro Gaz-<, folo ci ha laſciato coſiſcritto , la qual
nìaniera (s'inrſicnc e d'AntonioPc-rdonono )lmitando
{oi Camillo ſigllUOiU di Beccaeino nel fare in S.Giſmò—

do

U
.
“
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do Fuori della città la capellamaggioreà freſco,& Alti?
opere rcuſcì da molto più, che non era fiato ſuo padre ;
ma, percheſu coiìuilarſigo , & alquanto “agiato nonfſecc
molte opere ſe non‘picciole , e di puoca importanza .
AhVaſiirîzpicciole , c dipuoca importanza ti‘ſenibrſſaro-
no lopere di Camillo .?prere,d1channo reſaſſe rendo-
no tuttauia marauiglia à principali Pittori delxinondo,
douc cri col giudicio,quandogiudicafflquelle,-clie ti
furono most-mtc,doue ſicol dcſiderio di …non far torto
alle .uircù zdîalcſiuno quando non cercasti .di ueder anco
l'altre ſue, che ci furono ſicelate,lequali ſſhaucrebbono
facilmente denigrara la fama de quelli ,checome ;prſiin-
cipali Maestri di \alArte xantoalcamenre celebri nelle
tueViceèſonouiueiepîcture di Camilloſſonoſpecchio,
& eſſempio dibene operare a‘jp’iùcelebri Artcſicì dell'—
Italia: Deh perche ,-ſi come tante lodi accr'ibuiſci al
Giona di Michelangelo depinco nella Capella .di Sisto,
non lodi eciandio lì: non compitamente almeno in
qualche parte il 5. Giovanni depinto nella. nicchia di S.
Sigiſmondo di mano di Camillo? Non Fa. f'orſc egli più
bello, (‘ uiuo effetto di quello, ch e fa il Gionadi Michel-
angelo .? Non pare , ch'ancora egli ſi uolghi ſiintutto
indietro mirando il Cielo contra la dilîpoſicione della.
uolta della muraglia? Meritauaqueiia Figura ſola , che
fizendesti non puoco tempo àcelebmrla , e pur non hai
nanche uoluto nominarlo. . Deh per Dl o 6 mi dica,
ſenza paffioned’animoipuòl'Arte isteſſa far meglio,può
ila Natura foſſrmarſipiîi beili,eproportionati corpi,ponno
ifigliuoliniuiui, per iolleuar ſſun pcſo ſarſicon più belli , e
diuerſi .;mi sforzo alla debolezza loro di quello , che
fanno quei puttini, chenell‘otmngolo polio nella faſcig .

, della Tribuna della Chieſa di S. Sigiſinondo (i sforzano
E di  
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di ſoſilleuar'la Cna ca ? Veramènte non haif'atto emo '
torto alla uirtù di Camillo,quico all‘Historictuc,quclIa
fin-à ppecuamentc conoſciuta,clodata,& Qlìcà qualche
tempo da'retti giudicij ſe non per altro riſpetto, per
(illo iblo almeno in qualche parte ripreſc,e bzaſimate .

Ma che uado lodi-correndo? LcFigurc dcpì—ntc dall’-
ii‘teſſo !ì'occſiìcino ſopra una Botteca alla Piazza della
Città di Cremona.,lcquali ti ſdegniquaſi dinominarc
non mcrìtauano , cſihe , ‘} come tennero à contèmplar la
grandezza di Carlo (Din-co Imperadore di tener cri-an-

cîéoil dìſcorſo della tua ſana'menxexlamapenna al-
quanto à bada à confiderarle, & à deſcri—u'ercla bontà
del dìſcgno,la perfettione,il colorito,& il finimcnro
loro?:> Dici}; che Cami-llo fù largo,& agiato,e non dici,
che ſc Michelangelo foſſemorto glou‘inen‘on ci hanc-
rebbe laſciata dilui alcuna memoria di Pittura . Morſeſi

Camillo d'anni trentacinque , quando appena s’era.
cmſſninciaîo à conoſccrſiilſiloualorc, c nondimeno ci
laſciò tanti diſegni di Pittum,che haucua posti in Opera,
che lì uendetcro à ccntenaia di ſcudìſiòz il nostro Campi,
che molto bene conoſceua l’eccellenzalorſo- nſiò guardò
.à {jm-ffà alcuna per haucrli . Fù ſepolto in S. Bartolomeo ,
cìouszſſ Enpralaſiſcpoltu-ra fileggc ancora il ſuo epitaffio,
da P/ſſîcîî'cr Gioanni Mui-onio faz-togli , ilnſiualc perchecì
rende îcſlixnoniznza,ch’auanzò i-lpadrc-ìn ualorc con
mme, che foil‘c Fiato de miglioriſiPittori— della cràſiſua lm- ſi
uoluzo qui porre: . ' '

ArrefieitmmPrior; at'yſiqzer arteſìſicmdm
Erga erit arte 1545307", qui/2,13; arteffirisr .

_ Oèiit Upſ. 4. maw; Lmzmriſſi . ’
ſi How torniamo à Bernardino . Egli riſſiraſſc il Sign,
Barzoîomco della Torre. Poſci-a ſc n'andò àPiaceſinzîu

ſi ſi' ' ' più‘ tofizo
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più tofto ìnuîra'ſſco dahonorèuole ſpèran-Za di fama , che
di guadagno à ritrarre la Signora CamiiìaPallauicina.
ela Signora Vittoria ſua figliuola . Indi ritornatoſen—c

à Cremona formò il ritratto della Moglie delSignoſi:
Aleſſandro Veſconte Senator di Milano , &“ aiìhora

Podefìàin queììa Città , &: mentre , ch'egli dilini—andoîo

fi compiaceua di ridurlo in ogniparteſiiilaſomiglianza
del naturale,gîi ſoprauenne il digſſ’UeſiſiÉmdroSesto ami-

ciffimo famigìiare dei Veſcomſie ,}ilquale dopò bauer
mirabilmente comenciatoiiricratto, &Ì'ecceiienza di

ſi Bernardino, & datog‘ii merita…éte il pregio,e l‘hmiotc
ſopra chi chi Pittore ci ſoſſe,uoltatofi uerio iui,ſorriden-
do gli diſſe.Per Dro M.Bemardino,che ciſapete format

' belliiîìme donnc,c pregollo caldamente,che ad ogni
minima occaſione,che l'e gli foſſc rappreſentata ſe ne
doueſſc andar à Miîſſano ,còncioſia coià,cheiMiianc(î
cſſendo deſidcroſi di buone , e uſiighe Picture , & ìhauen-

_done carestia grande , & altreſì di giudicioſi Depintori,

l’hanerebbono afiſiettuoſameme amato , & à gara con
jbuoniſſ—ime conditioni inuitato ad arricchiie, & ad
omar con le leggiadre opere ſue le Chie-ie, &iPaìagi
_loro ; periiche oltre l'utilità i fſiiuori , e l'amicitie innou e-
rabili , e care , s’hauercbbe etiundio in quella Città
acſſſiuistata riguardcuole repueaxzone, e nome immot-
taie , & ſe gli offerſe come ‘f'ſiamigiiatiiiimo deii’ſh'ulìſiz iſs.
(.'ardinalc di Trento all'hora bonernatoreſidelio fiato

di Milano , e de‘principaîi Cuuagìicri di quella Città,

d’introdurio nche Corti Ìoro,e di farlo conoſceiſſe per

quello ch’e-gii ueramente era . Ringtatioìio Bernardino
di queſîo ſuo buono animo , & ali iſìCOfltſO medeiima-
mente anch’egli s'offetſe à lui in tutto quello , ch‘cgìi
puoceua, ?a onde da indi inpoièſempre fiat-.L infradi

‘ E 2. ' 10m
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  Ìſſſoro una amicitia Engelflreì dimolta lode mèrîteuolej
&.è quali ammirabiieil ritratto , ch’e—gli Fece di Monſigt
Biàggio Boſello- honorato Canonico delſiDuomo di,
Cremona eſſendo- egli tanto ſimile al uiuo , che non
(blamente mantiene in— noi uiua ſempre , e freſca. la uera
ſemlſſiiimza del rappreſentato , ma ci conſerua. etiandio
nella mente lſſcà‘ſempio grane delle ſue lod'euoli qualità.
Ritrſiiſſe ancora nel medeſimo tempo Galeazzo Cambi
detto—dei Bosnbarda Cremoneſehuomo à ſuoi tempi
tenuto in gran zlifflma stima, e confideracione , & molto
amato dal Duca Franceſco SſorzaſſSec-ond'o- da. cui fùſſ

TÌVſ\‘a……‘ito di molti priuileggi‘, e ti‘toli',nel'qual ritratto
egii ananzò per creto oltrela bellezza , e l'eccellenza di'—
tutti gli altri, chedaindi innntihſſaueua fatti con tutto,.
cheſhi‘ſem (enza alcuna mendo. , & condotti con’ſimolia-ſi
uiuſiicità,& perfetta fimiglianza, perciocheſiquesto fù
tanto ſimile nell'aria,nelle—carni, oltre che. è' di tanta»
bontà di dif'égno, e dÌſiCſiOfi bella finitura, che-non uiſL.
pſſuſiotcua deéìderaſ meglio, e ciò {i può credere, che pro-
cecîcſſſſc , è dalla grandilìima amicizia , ch'egli teneua col
cle-.'"O-GZlCLLZZO , ò perche lauorando per un huomo
' ‘ ente dell’arte ui puoneſſe più studio, e diligenza.
url. teint-:> , e ueramente ſe ne gli altri ritratti ſuperò
DMZ}?! r-ſiìino gpuc—cxſſ) i eccellenza. di qualunque Pittore,
in Hit-fio{igliaunnzòſeme-ſſleſimo. l"ù queiìſſ-‘oritracto
inſiezne eun certi altri—pur di man-<> di Bernardino in…;
Cremona poîſſti in un giorno [Dionne in publico per
ora:,uncnſio d un Furiere acl una pifſrzceffione generale., e—
non ci il pur uno a cui biu‘ìîììîſſel’zmiino di biſitiinmrli purſſ
in :..iziſſi ,ninéſiinapſitrte , anzi gl'em'ſiſiili iſleffi- di Bernardino:-
sſincîom cm:… siſi'ìſſzati i c- :iàìfîì‘ſſ‘lilî'l'i, egl’inuidioſi de gli.
l"iiſi;iìOîi.ſLl-Uî.iìîìdl lor-grido non pnoteuſimo riffinar di.

ſi ' meiſſauigliſiirſeneſi
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nétauiglîàfſènc ,la onde“ fi cſionol’cc "pai- chiaramente,—'
chela ucrtù tira ctiandio gli animi dc maligni mordìco-
tì à far riverenza à chi perfettamente la poſſcd‘c .
Perilchc mai'non doucremmo intepidir l’ardente defi-
d'erio di poggiar cò honorato uolo al colmo di qualche
l’odcuolc diſciplina, Con tutto, cheſſſi ſcntlmmo nel prin-
cipio delle nostre‘attloni morder. damn-leuoli huominì

nemici della fama altrui", cſſcndo maffim‘amcnce nero,
cheeſſendoci data da’ Cicli l'inuid‘îia compagna à la.
uzcrti‘iſſ non’alcrimcntc', che l'ombra al Sole‘, acciochc fia
g‘auentu ra ſprono d'alzar' gli h‘uîominilà, doue, oppreflî '
da’ grauc peſò terreno , non'ſàrcbbono per ſe ſoli balle-
uoli d'aſccndèi‘e ; ſéntino , patiſchino i uircuoſi fimilit
m‘orſi , c punture , {in che poggiati alle pcrfèttiòni dell’-?
arti loroi morſi dc dccractori à laccrar‘ ſé mcdcfimi.
Diceſixhc il gran d‘c PatriarcaGià'cob non fa nc ("arebbe
alla patria con due compagnie di Canallièri ritornato,.
fe l'inuidia d'Eſau non l’haueſſe punto ,nc Giuſcppc ha;
uercbbc con tanta grandezza goucrnato l'Egitto , ſc'

IÎinuidia dc Fratelli non l'haucſſc ucnd'uto; la (…di: paſſa
in prouerbio-… A.aléelgſfémnpotcstſſquem Cgm‘maliìiz nol-f
exercet-,.. lnquest‘o anno,dicfù il 1546.Bemardin'oſi
inſégnò il diſegno ſiÎſiLSofonisbà, &" Helena ſorclle de gli”

_ Angu-ſl‘uola figliuole ucram'entc' degna: del SigAmilcar
& della Signora Bianca Ponzonu feliciſſimc ambedue
non'ſſ tanto-per la nobiltà—, e narutaloro; quanto per gli
nobili parti, che ci hanno prodotti al mondo,;zcrcioch:
oltre Sofonisba , che tanto è merauiglioià à (1 lo nostro-
ſccolo nel dcpſſìgncrc , quanto nella. nobiltà dell’animo,.
& H'ſſcſiena, che hora ci è cſſèmpio (li-religione , ci hanno—-
Cri-anello creata Elimi-.in , & Anna‘ Maria ingegnoſc-
Blur—ici Barlmcmc anch’eſſc; cſſcolì belle, di ſpiriro, come

uagſſhc‘  
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vaghe di, corpo,;le cuibelchzèî ornate da una Îgrauitì
fignorilex da una certa manſueta grandezza nò minore
mer-arziglia ci rendeuano,e ci rendono di quella, che

hora ci nc recaſinoi rs.ri,e i pellegrini coſiumi del Signor
Aſdruballo loro degniflimoſi fratello meriteuoîc‘ (ucra-
mentc d'eſſcre staro accettato quali neſſſuoiprimi gio-
igenili annifrai SignſiPreſidenti al gouerno della patria.
ſua, e mia . Crcſc'endo poſcia in Sofonisba,& in Helena.
l‘ingegno nell'arre,& inlìeme il deſiderio d'apprenderla
compiramenre , e uolendo il padre grandir coral loro
nzobile uolonſſſità , l’allungo ambedue in caſ-a di Bernardi-
noſperando cò la nobiltà,e colualore delle ſue figlinolc
di far nobileſieſipregiara in quella ittàlaprofeffionc
della Pitrurazil che gli ſuccellſſenon alunne-nre, dread
'quminonda ii penliero di nobiliare l'officio uile, ch'in
{uo diſpregio Thebe patria ſuahaueua inlui collocato,
onde è nata quella ſencenza , che il mſizgilìrato non reca
hzonore all'huomo; ma. fibene l’huomo al magistrato , \:
quell'altra, che per le dignità non s'acquistano honori
alle uertù , ma lì bene alle dignità per le uercudi.
Bernardino dunque conmodo piaceuole, incrod ucen.

dole nell’arte, c tuluolta riprendédole (enza bialìnurle,
e taluolm ſenza ſegno d’àdula‘tione lodandole,ie le fece.
tànto affettionatc,chc durarono tre anni in cſi—ſiſuiua;
canta dilettatione pigliando dalla gentilezza della.
moglie di Bernardino , quantu dall'eccellenza dell'arte,:
ch’apprendeuano . Se ne andò poſcia Bernardino à.
Milanopnde furono poi ammacstrate,c0ntutto,che ne

foſſero puoco biſogneuoli da Bernardo Gairo detto il
Sogliaro, huomo di cui non starò à dir altro, ſe non.
ch'egli era tanto nſſierircuole ueramenre d'lîaonore . c

i'cſiéfcr cele—brato, Quanto qualunque alci-oil cgil V.?ſari
& oxa  
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habbîa lodato nelle Fu?: Vite , come ad egiziano non;
acciccato dalla paffione fl‘ſſſicilmentc pomo" diznoſi'raî
l’opera ſuc ſparſe in diucrſc Città dell’Italia, & più chia-
ramcnxe hauerebbe di‘-inostrato ( [e morte non ce lo ha-
ueſſc toltofla tſi1uoli1,che egli è:?) tutto,dìc @ la 'uccchiaizz
foſſc tremante , :: depigncſſc Con la BMW:). min-;) , hora
ucnìua con marauiglm dell’arxc llſſl‘îſſſiì fiabilien clo, gchc
nelDuomo diCrcmona ſòſſc lllîllſi * memori-1 del ſuo
diuino ingegno . Di questa tauolcſi gli erano {lui…-i fpmcffi
ſsiccnto l'audi, & è stſizîo parere gniucfflflc di P:>:zoré,che

ellaquantunque sì} {alain «Ex "‘in qualche pach lIOZZ-lì'ſil,
uagliſſz molto più dinari . Dica chi uuol dire ma uaglia &
direìluero,che mi Pinorealcurîo mcgſiio del Sògliaro,
dal Correggio in poi , che gli fù auchéuroſo macstro,‘

 

toccò colori nc Con maggioÎſi'pcx‘Fétti-onc conduſſc mai
opera alcun-.L ; e pure il Viſari nemico 'de'Pictori Lom-
bardi appena 6 degna nominarlo . SMA. torniamo à dir
delle d uc uirtuoſc Gentildonne . Ellcno fiorirono nel
tempo iſìcſſo , che morlè Camillo Boccacìno ,‘Îil che in-
tendendo io,}:reſi Qcſicafion: dicompor ha molti anni
quella Canzon‘éſiſiſſ ’ ‘ "

Lg,-Qing al Pumaſ-ffà \
{>,-’è , om-Émgidſiaeſiftz term

De’/azz} chiari Pitto? l’imangnwm
Nella/Metto fvg/è
Fm dala-c harridſiz glſſfl'fl
L’ifgqffbrſiſizézlàurte xaſhmſicſèwm
Scaſſrreſz di wstc nen?
Cimo il dual, egr/Mi ofm
FM .;} gl'z'ndztmti cori
Mentre, che d’a/mi allori
Gli cinge-1 Hama-te[bonommfiamſi

- ſſ E alma»-
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E alun volge; d‘z’lxmî
Doppia"iban ilmejla RZ c'e/l'uni

Pag; [Afamti-wnni —

Spicgzndo algmnfiretrl ,
La Pitt.-crdguidò, l'Arte , c la Gloriz.
Ind; ingannzndo gl’znm'
Ssriffèogninomeil vetro ,

- E Boca-acininfiam‘e4la Memoria.
Tcſu' dic-ed ampia bgstors‘t
Crm-ma di Camillo,
Di Zmſi illuſircſcorm
Ecco , che'! Cicltranqxillo
Sifiz, cſiwrſiz'nſén la copia ilcome;
Se vuoi, ch'am-lz'io rimbomba
L'Alto/ko honorda[4 trffimcetromba .

Boi ritira-rando il Cielo
Cm l’argent-tte ]}Îlflflt
Sour [:in nonMiha-evicino .
r» bele-arper" wh,
Joan: 033711071171 uſiume,
Ycste laſhirto Ancordi Baccarini.
Hume]:) t: m'incbim
Sofiniſſrbz/èllce.
Poi che rito:-m' Almondo
Spirinſigiocondo,
(,la'era .il-venta [è!/Zina Fenice,
E teca wmſè:-3114,
Cb'ix brmcſic a'i DIOffioſhd'dmeI-i.

L-‘cerm Arte . c [4 Pittura ,
Difimeèrccipro-ffà
Cinte'] an'», linea ”;;-”m:'al-Uro .
[Agra res-«dra "tx-ng

L'Aura

 



 

Balme;D.“diPermeſſo , . '
D'A!” allegreKKgalCielumìffiiegero:
Deb»ohffiiuffiiarztaamare,
Nonpit‘efimrlzreffiompe,
Nonpiu, uonſiiu dolore;

, Vizzeama il mstra Lunare
ſi Enigma/o dicho-75m mgſiro interrompe . ,-
Cuimmſie mai['mile .
Dali/“bandi alNilo, .? ca'-dgrn» Bairo) TUI: .

Di Giouel’zlmefiglie,
La "uniforme madre,
Pè- riuermîfz alſho vim [MMM .
.De [alle merateiglie,
Dſhmmo eterno Padre,
Type”, diem , ne formilſìnld'oroſſ
0 nobile teſòro

- Del Ciel,o Jemieijartì .
lmitatrieeram,
Opi” d’ognaltra chiare
Donna, elſaltovalorm mi comparti
rte/Ze;- compagneaccetm.
Che delmorta Cdmllfd-uivenderti. ſi

Coſidz'ffi, cmq/frolle ‘ . .
.Di colormille arr-AM * ſi —ſi
Ingentilcopia 14 Pinar-«,e?arte;
Animoſ-d, accettallc
La vergine Pregi-ltd,
Di vincerleſſerazzdonqualcheparte.
I”difit-egrAtzeffilrte ſiſſ- . \ -
Nel gioflenilpenſiere, »ſſ -
Caderzſia'o{Solo-el’ande—,
.S 4rinle19‘ee. ìocmde, ſi
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E Sèsfinixbd diero alt.-111111”alzm,
Di verzi)" Campoe Tempio '
Bf111.4111511, a'ogmhonorlucido effèmſſio

Fieſhmpre S1fi1115b11 11! mondo ſòla
Can-'{oum 0 1110111, o/Zampi ,
CbeN411114 aſho honor rottabal-1 5711111114 .

SI come dal 1010 angelico cantare preſi pa1ſiimentc
cagione di comporre pur nel medcſimo tempo 1 ſcouc ci
Machigali .

Spini &mii, che 1111111111 clo/€111
Merauìglie 11’11 , e 110111-
Daffizr cangmr 111 1111171firme611111 ‘

Se ago1111 cia/è diuiſh
lhi/01111111111 doloeîìfl
51111151110rſ/oriſiz AU,-11114111179 ,
Ragion Mm, ch’iwſiri eremi/1011011
Comro’l mozſſo criia'èlîd’ihggordi tempi—‘
S1111111 gl’ Arabiſi' 711111151", 1 Medi, e 1’ Mm‘
Onde 'u4/{111 tro/Qi, 17111111, 411loi, :-temp!"

Areſi‘zm 1“11111e, e[Sole ,
E \‘411110 4’ſom‘z [or forfora/5111111“
Sofimifèd gentil/e 111e paro/e- \
Stendmo 1stmtzAmori
Afarti aloe/orſſſho or d‘esti 1111111111111
Sara111211101111! corona "* ‘ "1
Ver/1111- Grazie 47-11 cclestiſèamèi ?
Soprate mirti; allori, ‘
E 111111111110 *valor I’dlfl'zo H111101111‘
Fama 11l.1 Morte 1/gran 1110Home“ 111111l11
Con dir/1211411311022}: \ ’ 'ſi
Col 111110 arde quioon1111 110171ſhm‘o{clo
Hor cbcſiefoſcza dda/11121111141111 Cie/oſiH
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Horaogniuno puo comprendere quanto graueîojrm

habbìa immeriteuolmcntc Farro alla uirrù del nostro

Campi l'ingegnoſo Vaſ-ari dando nelle ("uc historie per-

pcrua morte alla honorata firma di coſi ccccllſſZ—tc Pittore.
e togliendogli nò ſolamcnte quelli honori,c queifrcggi,

' che mcritzimenrcpſſerlauirtùlhadoucuulargamcnrcdar
gli ;ma cria—ndio inuolàſſdogli quell’honorc, che acquiſì;—
toglihaucuano l’honſiorarc ſucfarichc, c- comro ogni d'o-

ucrc atribuendolo ad altrui. Che maggior impiccà ſi

puòuſarc alm-onde? priuar il fedele Argo dc gliocchi
proprij per ornarnela coda dcllſſorgoglioſopſiluonc . Ma
acciò che rn-wojormétc lì conoſca , che Bernardino è sta—

: to l'aucnt-uroîî) macstro di quelle Genrildonnc , porrò
quì una lcttcra,chc fra l’altre molrcla ſignora Sofonisba
iſicriſſe à Bernardino mentre ella era in Hiſpagna , nella.-
quale non s'arroffiſſe punto di confeſſarſi lſiua diſcepola.

Molto Mag. Szg. Bernardino .
ſſ Alligiſſomipaſikfjio be?/bi wm lettera di V . S . [quale mi

ſi fumo/to carg'ſiîma,per intende-rc dellafizſiqſklutc , C)?“ mſidcll.‘

fim conſhrîc, lſſquſich ama comeſhrcllzz carèſi‘imſiz, non vim-ndo
{ann-ma , fin ;} tanto , che con [i effetti lcfizcci vedere, alfio
l'amo; Cſſî'dlſrf lette-re koſì-ritto ) V.S. ſze mai lm kamata riffio-

‘ sta”imm, nemanco [zo riccia/ta lettcrſſz dc V.S.ſèmm qmst/t.

che wifi: data da quel Genti/kaomo dèi Sercbi. De[ Ritratto

delRZſi, che V. S. mz domanda, 715puff?) alstreſmte/èruirlo, m—

mcj/eria mio dcſſderio ,perche non meritroao Ritratto niuna

di SuaMacflà, a’” io }70 Alprcſſèizte occupxz'd infar €! Ritratto

della Seremjſi'zma Primiſizſſk Sore/[4 delRÈnq/Zro Signoreper

il Palma./9" pocbigiornjſhuo,c/1’ia glimana'ai quello della Regi—

mi mstm Signora . Si che il'mio cariſi'imo Sig. Bernardino,

O’" Magſirovedete/è in ”foam-po in depingcrczfiſinîfz cbr [4 Re-
gina 'un/gran parte delfcmpopcr leiperſſdepiflgcre, di mame—
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n, che non [apud fiducr‘pdſici‘efitidmffie t’o qustdepiqujiìon
lcudrſià lei la cìmodit) , con tutto ci?) non [affi-idr) diſ” ogni
patcrcſiyſſ/Zrzzirui confirmc‘ſiz/l’ob/igo ſbagli tè'ga, c/ffiiu que/Za
Rit-ratto , camei); ogni zz/tra occÎſizſiont , c/zcſc ‘mi-poffapnſſèn—
[zzz-e , è con qmstqſine me li raccomando , évz’z' Bufi—ìa [aim-dm,
czſi/z/{aſha mriſi‘imſiz , (j’- hamngîffima cazz/Erre da me molto
amata, (374/14fim madre S‘z'g. Barbari/1,82\in;[Zire/[4 Signora
France/ìa, é“ )ſholîadre Sig. Pietro .‘ Di Madrid;-1111" 21-
d’Ottobre 1111.

D.. P'. S. ‘

Affèttimatiſi. Diſi'iſixh * ,
ſi Sqflmiſirbſiz Angy/lala.

E‘ di mano di Bernardino la tauola de’ Coldiroli postuſi
nella chicſa di San Franccſco di Cremona, eric quattro
fia gioni dell'anno depinrc il chiaro, e ſcuro fu la Facciata.
della caſ-a del Sig. BcrnardinoCrotto in Cremona. Nella
contrada dellebecharie uecchic di dettacirrà ci è anche:
11 na facciata di caſa dipintaſià—chiaro,c ſcur-o pur diſua ma,
no, ct ui (i ammira ancora hoggi di tàtabòtà di diſſegno.
quita mai fi pOſſſiì dcſiderare, accòpagnata da altre tanta
uaghczza . Se ne andò poi Bernardino à Piacenza chia-
mato à Far il ritratto della Moglie del S. PiecroParijlo Ari-
gone Sen. di M.elano, ch'all'hora èra quiuiPodcſhì, e tiro
l'affimigliò al nero, che elfo Signore rimaſe con non puo—
cn merauigiia dell'eccellenza del ric-ratto ſodisſàrriſîìmo.
Ritornato poſcia à Cremona fu dato per còpagno à Ber-
nardo Gaito à depingcr la uolta di mezo della chicſa di
S. Sigiſmondo fuori di Cremona , douc con stupore dcl-
l’arre isteſſa fi ſcorgono le merauiglioſopitturè di Camil-
io Boccacino, e d'altri eccéllentiiìzmipittori . Laondeiî
Gatto ui Fece l'A ſcen (ione di N. Signore,]ſſiſi-Apostoii, et il
fregio de'Puttiniſih‘è tra megio il cornigionc,et i} Càyi

ux



ui dipînſizi Profeti , etfìl riniìnenſſtſſe di‘tutta quella fingo-
lariffima opera in breuiffimo tempo . Et per uero dire iL
Campi eccede di gran lunga nella prestezza del ben ope—
rare qualunque Pittore dell’età nostra. Dcſi-derojfipoì
di ristorar gli ſpiriti quali nellehonorate fatiche manche
uoliſe n’andò con Giambattista Cambi detto Bombarda
huomo (l'ineffabile ingegno , et arte in ogniprofeffione.

ct maffimamente in lauoſirar de baffi rilieui à Melano , ti-

rato fi dalla gentilezza dell'amico, sì etiandio dal deſide-
rio diueder quella cittade, che tanto gli era predicate,
nobile,e l'ignorile. Fù quxuiueduro uolontieri dalSiv.
Aleſſandro Sesto, da cui fu etiandio cò molte corteſie, et

amoreuolezze ſouentîe uiſimto,etraccolco . Bernardino,

che dcſideraua d'appaga‘rlo di tàm gentilezza,et inſieme
di dar da ueder al mondo l’eccellenza del ſuo ualore ha-

uendo molto bene impreſſa per la conuerſittione nella,

un ente l‘imagine, e la ſembianza di questo cauagliero, ne

fece ritratto tanto ſimile,che egli non ſi puoteua ſatiar di

mirarlo ,,et inſiememente di merauigliarſene. Fù uiſh)

queflo ritratto dal Sig. Nicolo Secco all'hora capitano
generale di giustitia dello staro di Milano,:tlcuiuero giu-

dicio piacque tàto , che dalla ſedelemano di Bernardino
uolle anch'egli inſiemeſicol Sig.Barnaba ſuo padre,et Sig.

Luigi ſuo ſuocero eſſer ritratti, ec coli appreſſo noi dopo

mori e ancora laſciar di loro quali l’imagini uiue. Ricraſſe
etiandio in questi tempi il Conte Giberto Borrhomeo , il

5. Biaggio Tortoneſe , et molti altri cauaglieri di ualorc,

i quali (urti {e io qui nominaffi forſi che di ſouerchialun-
ghezza mi accuſarebbono coloro,ch'attendono alla bre-

uità deiragionamenti . Il perfetto giudicio di Bernardi-

no nell’inuétioni, et la ungha maniera nel colore aggiun°

ta, con l’eccellenza del dlſi‘gno diede tal gusto,e tal come
pita-  



 

4‘5
pìîa'ſodisfſiitr'ìcnſic al 'oeilo animo del Sig. Nicolo Secco,-

ona‘n-ch’c’Oli d'honoraci doni, et della ſua protettione de=>
=>

(lolo lo clestinò à Camuaggio per depingere nella capel-
la del Corpo diChristoLſiuesta impreſu era gia (lam data
àCalisto da Lodi; ma Bernardino,perche egli delſuo ho-
norc, ctilpopolo diCarauaggio delſùo deſiderio non

rimaneſſe defraudato , inuitò Califfo à depignere à eon-
correnza,cgli timoroſo f'orſe di coſiperderel’opera,&
d'offuſcarſiil nomc,con destro modo ricusòl'incontro.
ondeſimpreſaù la uittoria rimaſe non altrimentià Ber-
nardino, come ſe Calisto haueſſe accettato l‘inuito di cò-
corrcr ſeco. Comparti Bernardino l’opera in coral ma.-
niera,diuiſe con lzelliſiimi termini d’architettura la uolm
della capella in quattro triangoli , & in cadauno diloro
depinſe di statura maggiore della naturale uno Vange-
lista, & fra l'uno, & l'altro la Samaritana , la Reſu rettionc
di Lazaro,l'an9elo Gabriello nuntio,& la Vergine Madre ‘
n untiata . Nſſell’isteſſo tempo la Principeſſa di Malfetta
moglie di Don Ferando Gonzaga all‘hora Gouernatorc

nello stato di Milano per la Maestà Ces. di Carlo V. Imp.
dcſiderſiando,che ſi ritraſſe Donna Hippolica ſua. figliola,
& ricercando pittore di eccellenza eguale all’altezza del
ſoggecto, eſſendole‘raccontata la gentil maniera , & per-

" ſertione di Bernardino gliſece ſcriuerein coral guiſa.
M. Bernardino mio Cargſi’imo.

Parc/)e [4 ] [lu/iriſ. Sig. Prinripcſſa dr_ſi/ſ'rlerſiszrfkrc certi
fitmttz'ſioer mano uostm, perì- zzz'prcſiſſo «zl/zz fiona/ta di que/lt

tzmir ) Milano(j‘ſhrcti ricapito da me, è dal Mag. M. Fran-

ccj co Me’…/tio, :beſirrcti i'm/rizzato que/lo l/lllfſffi affare, ,} mi

mi 17155077“de . Da Milano (zl/z" duo!" di Maggio Ufo.

Sarà con mſistro bo,-zona)“ gti/r; amc-te . .
Alpia'ccr uq/Ìra Bernardo Spina. ;

Bernardino

"- ‘ſſ- ,, . (\-ſſ …, > ’ ". * ’ &: " ſſſi ("< ſſch ſſ- a> » —- \, ſſ .

 



 

Bernardino, che altro non dvcſidcrò giſiunai ſuor che di
compiacere à Prencipi, & Signori , ma ai chiunq; ctiandio

egli conoſccua meritcuole dell'opera, & amicizia ſuaſiià &

ne andò, & fece il ritrarto di tanto compimſſîco, che oltre

che ne rapporto premio, & urilicà non puoca , meritò an-
cora da eſſcr ſemprc daindi in poi annouerato Fi'aipiu
cari famigliari diqueiia Iliustriffima Signora.. Facendo

tra qucsto meggio ,che lo tenne preſſo diiſic, trai-aſciarc

ogn’altra opera quantonchc d’importanza gia per lui cò-
minciata , come da una di S. S. Hillſil‘iffimſil li comprende

ſcritta alSig._Don Aluaro deLuna Caffe-Lino , & Gouer
timore di Cremona, del tenore che ſcguc.

Malto Mag. Signor.

H:) uo,/HM rat; ener qui M[tc/lm Bernardi/zo :la Cdmſiopit

.rar-oper alcuni mtlſcmifll, nelli quali al Hog/ima alcuni mej/i

ìſiflirliz (È" lui .*"Èfi‘uſhta & flonpcſſèrpcr l’ala-em 5/73 lm dzzflzr

Hellaflbrlm di Sa” Sigiſmouda di Cre;/ama , .” la 511?) (Éſ/igm

di lui ha Holl/fo _firiuerc qucflſiz 217.32 r pregizrlaſicomq ſizc—

{lo , che‘/Z’ angli aſirzzre con lt genzilbſimmimſi deputati 4/14[24—

dcttſizf‘zbriclz o'beſizmo com.-fmi lafflzrmi eletto Maeſiro [>e-'r

msta zstate, che lui non maman} definir l'opera cominciata

4/1 altraproſiima che aime, e quandofizffè mtcrcſſe, dpf-cgil!-

dici:: } aletmſifaérimſimz'lc dimandaſſotmndqſarc li conti di

quello che lmfiztto della maestroſijugarloſhcondo l’alba-Affi:

ta,:ſarla finirpoi da altri mmstri, c*lz’ibpcr ma non Maglio c/Jeſi

patina/bpm cib co/Zz mjffzmſiz. Ne dir}: altro{ e non che lepre-go

ogni contained?“ le baſò le mani . Da Mil/ma cl di la. de Gizz—

ſſgua lffl-
DiV. S. come Sorella

La Princiſilſigſſìz di Malfa/m.
Depinſe poi queflo ingegnoſo Artefice nel giardino di

Stefano da Rhò il Conuicoſide gli Iddij , ia Diſcordia, che
. getta  -. …,. \;. “ma » > » ſſ- *( Axòuu<sAur>uwcx ‘inW(*IAXSWDOSA‘IÒWFKAR‘AM»GX'AX‘AW
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geîta fraloro la palla (l'oro, Mercurio che la reca il l’aria
dc, & lo ſciagurato giudicio dell'inamorato pastorefigu-
re tutte maggiori del naturalc,ma però còdottc da lui ſſcò
tanto amore, con tanta gratia, & con coſì uiue‘ attitudini,
che ueramére {i puo dire, che ſieno delle megliori pittu-
re,che habbi Milano ; percioche ſi ui uede nella uiuacità
cle gl’attimeſſll‘aria delle teste,ne i panni,& in tutto il com-
ponimento dell’opera una dolce maeſ’cà, una uaghezza
mirabile,& in ſomma una estrema diligenza di diſegno.
Ci ſonoanCOra quiui di ſua mano Andromeda, & Perſeo
quella legata al fai-To in ripa al mare, che palida, & come

tutta tremante pare,ehe ſene (lia attendendo l'horribilc
colpo della uicina morte , questi armato ſu l’Hippogriffo
del capo della terribile Gorgone,& dell’arme di Pallade,
che hauendo occiſa laſmiſuratabeluaſcioglie, & libera
la ſmarira giouinetra dalle catene , & da tanto ſpauente-
uole horrore , opera di tanto giudicio , & accompagnata
con tanto diſſegno, & cò tanta uaghezza di colorito, che

pertpuoco li può porre frale più belle coſ'e‘ ,cheil Campi
faCeſſe giamai . Vi ſi mirano anco le Troiane battaglie,
inuentione pur diBernardino, ma però colorito di mano
diſſAntonio Sehacchiente daPerdonono , & i dieci Impe-
ratori pur da i ſuoi diſſegni quiui con bella uaghezza,&
arre leggiadraméte depinri da AntonioCampo, huom—o.
che perla uirtù ſua , & peril deſiderio ch’ardein lui di far
con gliſcritti ſuoipiù di quello, ch’è famoſa,& celebre
Cremona patria ſua,la cui pianta geograficamente ha né
meno deſcrirm con giudicio,& con uerità,chc con fatica,
merita con ſomma recognitione, ſomma lode,& honore-
Fece pur in Mel-ano ancora nella chieſa della Pace con
molte figure in diuer-ſe maniere,& habiti‘la Decol‘lation e
di Santa Catherina fine crſſudele,& acerbo delle grani pc"-

ne ,

ffſifſſſi" ſſc‘ "- ſſ“ * —o ſſ- aſſ -- -… 
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"nèàprîncîpio dolce, &‘ſoauc della ſomma beatitudine
di questa glorioſa Vergine. Nel medeſrmo tempo uen-
ne in penſiero al Sig.GiangiacomoTriu-ultio Marcheſe di
Maleo di còparire con bella, & giudicioſa maſcheram ad.

una ſolenne giostra , che quiui lì era publicata, accioche

ſì come in ualore, & in eccelléza di cauaglieria era à tutti

i cauaglieri dell'Italia fuori di dubio eguale, cofi etiandio

pareggiaſſe chichi ci ſoſſe nella ricca pompa de gli habiti,
.ne gli ornamenti de i caualli, & nella-bella inuentione de
la maſcherata, impoſe dunq; quello Cauagliero,& diede

la cura al Campi, ch'egli ne ſoſſe l’inuentore , & il diſpoſi—

toreinſreme . Bernardino, che in ſimili occaſioni dimo-

flrò ſempre di giudicioſi copricci,& di ingegnoſi penſieri,

& inſie—me di quella uestita, & apparéte poeſia eſſer tutto

ripieno, ueggendo che coſi nello ſpenclere,c0me anco ne

ſilo ſcapricciar-ſi (i gli era data manolarga, & libera Lutto-
rità diſpoſe con coſì gratioſo ordine la ſuperba maſche—
rara, che eſſendo {‘t-am dal Triuultio non ſolamente , ma

etiaſindio da tuttiicuuaglieri ,che la uidero giudicata per

la più bella,& meglio ornata maſcherata, che per quei

tempiancora foſſe {lata fatta, mièparſo bene à deſcri—
uerla quì in qualch-eparte. Vella fu tale. Finſe il Campi

ſeilmperadoridella glorioſa caſa d’Auſh-ia, deiquali il

rimo eraRodolfo , due Alberti , Federigo , Maſſimiano,

& Carlo (Dimmi quali tutti con corazze di quoìo d’oro

ornate di maſcheroni , & d’altri belliffimi ſreggi ſecondo
la maniera; de gli antichi Imperatori Romani Pompoſzt-
mente uestiti ,e da tergo ſpiegando un lungo ”manto di

,raſo catmoſino tutto à fiammelle d'oro uagamente cra-

’punto,& foderato di traſparente brocato, & lo ſcettro in

._mano,& ſopra il cimieroil regno portando ſe ne compar

Hem ſOPYasconcertAIi corſieri bardati di raſo car-molino
' , G depinto
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5° , _ ſſ _ -(%ſ-pinto diſiamme d‘argento. Et cîaſcuno di qu'cffiſeî
cauaglierihaueua da l’unlato uno deifauoloſi lddij ,B;
dall’altro una delle bugiarde Dee de gli antichi, & inanti
quattro alardi,& molti fiaffieri, i quali ricca méte turti ad
una affiſa alla Moreſca uſanza adobbari, & nello ſcudo
portando l’imprcſſſa dei loro Signoridepinta piupòpoſal,
& piu bella rendeuano la ſuperba mostraloro. Furono
eglino in coral guiſa ordinati. Gioue ſommo padre de gli
lddij col folgore in mano ſopra una grandiffima acquila,
& Giunone ſopra un uago,& orgoglioſo pauonegeneuaſi-
no quegli dalla delira , & questa dalla finistra in mezo il
grande Rodolfo , & turti e tre ſe n’andauano ſeguitando
una ninfa, che inanzi a loro caminan do col ſuonar dolce—
mère un ciembalo recaua merauiglia, & in uno dolcezza
allelungheſchiere dei riſguardanti . Seguiuano poſcia.
inſreme col primo Alberto Nettuno , & Anfitrite quegli
uefflto d’una cerulea ueste d’alga, tutta di corali ricoper-
ta col tridente in manoſopra un ſerociſſrmo cau'allo , che
di ſquammeleggiadraméte battiato, & de ifauoloſi ma-
rini corſieri la finta ſem bianza rappreſentan do com en.?)
auezzo alla terra lentaméte pareua che ſe n’andaſſe l’on-
der'icei‘cando,quella di uarij fiori, & di gemmeinghir-
lanciata con una lunga ueste coperta tutta di marine con-
che ſoprail dorſo d’un dolſino. Caminaua inantiloro ed
una ſuonante buſicina in mano,& con lunghiſiffima coda‘ſii‘l.
giouinetto Tritoneincoronato di muſco,-& uestito di ue-
ste carmoſina tutta di perle riccamente trapunta. Se ne
ueniua poſcia il terzo Alberto tato horribile in uista, che
Plutone ignudo cinto Ia foſca fronte diſunebre cipreſſò,
et Proſerpina accompagnati ambidue dalla terri‘bileſſMè-
gera,che teneua una torbida facein mano pareuache ſ'oſi-
getti à lui timidi caminando ſe n’an’daſſero . In diſegjuiifà

Federigo
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Federigo in mézo del furibondo Martes: della—bellaVe-
nere, & àl-oro andauano inanti le tre Gracie. Haucua
queſ-ko cauzgliero una maſchcra fatta cò tanto giu dirlo.
& arte,che pareti-a apunto,che minacciaſſe crudel terrore
di guerra, & inſiem-e inſi-eme dolciflimo amor di pace.
Seguitaua Maffimiano da l’un deilati lmuendo il biondo
Apollo, eadall’altro la bella, & gratioſa Diana, laquale cò
dolciaccenti accompagnando la uoce,& il ſoaueſuono
del fratello empiual’aere di dolciffimo celeste concetto.
Vltimamente ſe ne ueniua trionfante il Oginto Carlo è.
cui da Mercurio, e da Pallade, che in mezo loro l'haueua—
no car-am Etſſe accolto erano teſciuti diuerſe corone trion-
Îii’ali, eglorioſe. La Fama andaua à loro inanri con una
tromba triſaucc in mano cantando, che al tempio dell’E-
ternirà ſc ne andaua à 'conſacrarl’îhonoratſſeimprcſe, & il
tremendo nome di questo inuirtiffimo Imperatore.
Rittraſſe il Campi nell’isteſſo tempo Aleſſandro Magio
capitano dicauaglieria armato «in piedi. lndi fece depi-
gnere da Giulèppe da Meda ſoprai ſuoi diſegni nella. caſa
de iNegroli intorno ad unſitſala gli amori di Cupid0,&
:PsiChc,& egli di propria mano ſoprail camino depinſelo
ſpoſalitio loro,& in un camerino pur della medeſima caſa
depinſe le forze d’Hercole cò tanto diſſegno, & uiuacità,
cheſſiono giudicate da gliintédenti Opere di molta stima,

& bontà per la terribile mouentia loro , & perla uaghez-

za del colorito, & inſieme perla uarietà de’panni . Fece
ilritratto del Sig. Catelano Cotta, & nella caſa del Fan-
.zino gentilhuomo molto fauorito daDon Fer-ante Gon-
zaga , ſotto una loggia le quattro Ragioni dell’anno di
figure grandi come il naturale , & appreſſo paefi , che alla.
qualità di cadauna stagione ſi confaceuano . Ritraſſe la
Signora Fausti—na Marcheſa di Carauaggio, & la Signora

G : Violante  
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Viglante Sforza , copia de quali ritratti egli dono poi al
Sig. Giambattista Castaldo infieme con un Christo, che

portaua la croce depinto ad oglio molto diligétemente.

Depinſe nella caſa deiPecchi mcrcatanti in compagnia
dſſAntonio Pordonono lafauola d‘Olimpia, & di Bireno,

Stin uece delcolonnato ,ò repartimenti della fauola ui

depinſe figure à chiar0,e ſcuro accompagnate da elli-ema
perfettione di diſſegno . Fece il ritratto del Sig. (Siero-

nimo Pecchio , & di Giacomo da Trezzo huomo fingola—

re in far medaglie, & in lauorare di baffi rilieui, che per lo

molto ſuo ualore grandemente è caro al Rè Catholico

nostro Signore, al cuiſeruigio ha molti anni, che egli fa
ne uiue honoratamente operando coſe degne,& merite-
uoli non meno di ſommalode, che di grande merauiglia,

e quello è quel Giacomo ,che con coſi merauiglioſa arte
ha in un diamante iſcolpita l'arma Reale di Spagna .
Riuſcì tanto perfetto, e ſimile al uiuo questo ritratto,che
Bernardino n’ha ſempre tenuro conto particolare, & è
fiato giudicato per una delle belle teste , che lì puoſſano
mai depignere . Lionello Torriano quel noiìro gran
mathematico , che col martello all’incude ha fattimagi—

fieri tali , che 31 itempi nostri recano merauiglia al mòdo .

La onde meriteuolmenteſu creato per ampio priuilegio
dal nò men glorioſo, che fortunato Imperatore Carlo V.
Prencipe de i Fabri in lode del cui ualore coſi (1 legge. »

In ferri: (13105, In czelorflumind ima-if .
Hebbe di mano di Bernardino una tauola doue era de-
pinta la Madonna, Christo n-ostro Redentore, e s. Gioan—

ni battif’ta ſanciulli,ſanta Anna, & s. Giuſeppc . La qual-e
portò ſecoin Hiſpagna, come pittura meriteuole altre-
tanto d’eſſer ancora in quella prouincia celebrata, & am-

"mirata-quantoPaſiseékàfarquiuſſiffflpſſhWebſ“!
nome
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home,& iluaiore dell'artefice . Fu quiuì poi tratta in dl-
ſegno, & in ramme tagliata dal Fiamengo , & è una delle
belle carte,cheſi uendono .- Depinſe in caſa di certi m er-
catanti de i Lodi parte del trionfo d‘Amore,come deferi-
ueil Petrarca, & diede da finir il rimanente ad Antonio
Pordonono . Auenne poi, che deſideràdo la Sig. Donna
HippolitaGonzaga dſſhauer alcuni deirittatti,cheſono
à Como nel Muſeo di Monfignor Giouio , ordinò à Ber-
nardino,che uiſiandaſſe à contrafarglià gli diede in com-
pagnia il ſuo Secretario,ilquale hauendo quiui ritrouato
un certo Christoforo pittore di Firenze creato di Bron-
zino mandatoui dall’Altezza del ſuo gran Ducaper con-
trafar anche egli alcuni di quei ritratti , ſcriſſe alla (ua
Signora dell'eccellenza didetto Christoforo, & ch’egli
fra per l’impreſa allaquale era {iato defiinato , {i etiandio
perla grandezza del Prencipe,che mandato quiuil‘hauc—
ua, era {fimato pittore diſommo ualore , La onde eſſa Si-
gnora gli reſcriſſe , che ritornando ſeco lo conduceſſe da
lei. Contrafatti che hebbe dunquernardinoi-ritra-tti,
chegli erano statiordinati,egli, &ilSecretario ritorna-

rono ſeco infieme menando Chriſtoforo , Perche eſſa. Si-
gnora delideraua di conoſcere chi deidue pittori ſoſſc
dipiù ualore, e di maggior eccellenza , li fece ritrarre da.

amboloro. llFirentino due uolte dal’uiuolaritraſſe,8c
Bernardino una ſola. Indiposti i ritrattidell’uno, & del-
l'altro al paragone , fu non ſolamente dal grane giudicio
della Sig. Donna Hippolita , ma etiandio da molti giudi-
tioſi Cauaglieri giudicato più uago , più ſimile, e dipiù
mouente, egratioſa maniera quello di Bernardino.
La onde, oltre, che àlui donò quelli di mano del Firſienti-
no, glifece etiandio altri doni dinon lieue importanza,
creandolo de’ più famigliari di caſa Gonzaga , per priui—
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legio di coral tenore. .

Ia Hip/volta GonZgg-{fifla'e come M. Bernardino C’ - \;; =i
Pittor Cremanqſh,pcr lc/Zze virtu }me mokagratoìffizmilin-
",a?“ della mſ}; noſim. 021 ſſleper tenordcfldpnstnteſiricardc
& quale/nche Poa’zst),-Cowmiffizrii, Dati4ri,Po7-tinari,oſi“ ogni
altra qualità deſiciſiz/i di qualſi voglia Città' , &“ Luogo di
qagsto Hatoſiheloer tale wglz'uo bauer/o,& zzſizrglz il riffietto.
téſſeſi delle , C/‘j‘fitole )glialtrifimiglidri dada caſh ”(_)/ZM , L'é-
mri rame luz" . Che ciò , ſìcomeſhrì mio/èmigio , coſìlo ricc-
m’r‘o )piſizcere ſègnalato : 0" inſiflſide di ciò bafermam [apre-«
finte di mia mano, Òſigiſlſhztſiz del‘/élite mioſigiîlo .
.Dz' Milffmo alli 2. di Gmauro ſff4.

Hippo/im G'azz-Vga.
Bernardino poſcia anch’egli donò uno di quei ritratti

di mano di Christoſoro al Sig. Giuliano Goſelino , & l’al-
tro ad un cauagliero de' Cignarca. Fece inoltre alla ſo-
detta Signora il ritratto del Sig. Don Ferrante , & della
Principeſſa ſuoi Genitori , i quali con molti altri quadri
pur dimano del Campi portò poiſeco àNapoli,acciochc
le foſſero ad ogni hora ſreſca memoria de iParcnti ſuoi
ritratti con tanta gratia,& diligenza,& accompagnati da
tanta ſimiglianza , che uiui quaſi le pareuano . Mentre
Bernardino operando coſi honorataméte s’andò acqui-
stando nome, c‘fama fra ipiù famoſi pittori,Franceſco
Saluiato huomo è i ſuoi dì molto eccellente nella pittura.
gli ſcriſſe in coral tenore .

M. Bernardino mioMdg.
S: dalle-opreſi/ae veggiamo quì con Mdſdlliglid di cìaſèum

dim—4120 della bella Pittrice Cremomſſe wſi'm Fatta-m ,ſipiù
far congettura dclée/l’ime/[etto wſiro , r/zc lz'ſètcflato Mm:-
ſiro, tdſztaſſffiiìzpoì dalmme, che 'v’ſithufflſizte con [affittare w-
flre di Milano, cbeſin dc qui/ì [c'-m‘ha'oéémmo confirm/uſ:“

nell’anime.



ff
nell‘aiuto} ci; ncfflagiaùmtiwostm effmdotale , haute caf
'un/arruostro [bpm ogni altro da ìllxtſimr la tuo/#4 Cittì nei
tempiaumirc, non ?- duna]; marauìg/ia ,ſè bau-mdahiper mn"
negozi;" davenire in brezze i» cotestepdrti , fui mandain qmſid
unaun pur/ca ali/MKM delſaffittione mir: 'verſh di mi ,ſîz—
Ìflſiîlîſſdwi ,ſſ'e ì-zîſom’zm/ouì , che io T'amo più per i/wstra leg—
giadra intellettſſo, é‘ſiſip lafamzz whſhr'zzſi’èbépembeio w' cono/è"s
€07” t‘ſhc’rd, é" diffida-ro difizre con‘lſizfrcſhnîd , “mandatemi
dafratc/lofla tdmſioſilze io mi ajfiro in qudm’iopoffîb C‘)‘ mi tti
mccqmmdo . Di Raz/1,4 allizſſr. di Aprile ;;;-4. 4 - "

.. , Aflz‘piizceſi’ri-‘Z/Ostî'i :;v; , .

' ſſ - - = - ' ‘ Francy/Ea Salſiu'ìxttbſſl’ittorc .
Ritraſſt: B—‘érnar‘d‘inoſi pur nel meda-fimo tempo il Sig.

Galeazzo Brugora Senator di Milano”, &«ſua. moglie, & 9
nero dire , egli ha hauuta tanta felicità , & facilità nel far
ritratti dal uiuo, qu anta habbia mai hauuta pittore alcuſſ:
no sì questi nofiri’t‘cmpi,concioſia'che oltre chfcgliif con-",
duccua—Con molta gratia,& diſſegno; ‘liîa‘ccordaua etiam
dio alla- ſomi—glianza dèlſſui'ſſti‘o; &. à berta dolcezza d'aria;
ch'è ci rcndéuano meîrauiglia'. (Danko alla prcflczſſza pori
egli ha ueramentc ſupcrataogni crcdenza, ilchc ci mani-
feſia chiaro l’infinitgì de’ ritratti, ch’egli ha fatti , buona
parte de'ffliàfli paſſaremo ſotto file.-mio , e‘ſſendo‘ pci-puo-
co i'hfipoffib’ilcjhauFr memoria, excontezza di tutti . Fece
à-‘Mdnt‘euiſſ’ccchib laDecdlzttion'c di ſa‘ſin Glo. Ba—ttista— con
inoltè'fi‘guſſrfé ‘diîgrand ezza-naturale . Preſo p'oiſſàl'quanto
d’ocio, {è n’andò àPiacen—z-aſſ,‘à Parma , à Reggio,- & à Mo-
dena à ſiucder le pitture di Gianantonio lſſ’crdonono, del
Coéreggit), di Frà'ncſſeſcîo Màzzſio‘lſit , c di Michelangelo Sa-‘
hèſt, dal—Ie qnali non;}nin‘or diletto ucramcntè che Utilità
îiè fra-[Teglia ‘ſp‘eîſa d igm-‘Ho uiaggio gli-pagò Do‘n Pi-oſjz'c-
rc-Lntaua‘lle pcìiſir'cc‘dgnitione del ſuoritraìſito che gli
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îi’ccîe . Seſſ ne torno Îpoſcia ?; Milano,& dipinſc quell'anno;

che fu il 1557. le ante dell'organo di Santa Radegonda à

tempera. Indi fece una Madonna alla figliuola del Sig.

Aleſſandro Archinto. Qniuinella chieſa di fan—Vittore

li vede ancor diſua mano Christo nell'home—,poichepor-

ta la croce, & d’indi crocifiſſo,& altrepitture , ch’iui pari-

mente fece 'cò Antonio-,daYdinc detto il Moret-ro, in cò-

pagnia delquale'depinſe etiandio in caſa del Sig. Alcſſan

dro Castiglione un Nettuno, che ſe ne ua tratto dai ca-

ualli rnarini,u_alican do ilſimare, la rapina di Proſerpina, c,

lafulminarione de’Giganti,picrnre,cſſhe merauiglia,& in-

fiemementc—terrore recano a’ riſguardanti , tanto ſono di

maniera terribile,: mouente . Fece dipingere à Gioſeppc

Meda ſopra i ſu'oi diſſegni ſu'la- facciata della caſa del Ca-

flino, che è all'incontro del mon-allem del Gieſus un fre-

gio di panini grandi, quanto è il naturale [in diuerſe atti-

tudini : Eecc il {jcm-tro, dell’Eccellentiſs, Don Giouanni—

Fiegarola …GOUCthQre dello stſiato di Milano armato in

piedi,»? trei ritraſitti della Prin-cipeſſa dÎ—AſCQÌENBOz deſſquaſſ-z
li n’hebbc Don Lopez d’Aſſuſialo‘s , & uno Don Pietro Hen-

ricſſhes, &l’altro Don Emanuele de Luna, ch’è stato molti

anni (i fartaméte caro Gouernatore, e Castellano di Cre-

mona,che non ’è_rna'rauiglia,s'ella del_ſuonomeſſà del_ſuo

ualore terrà ſempre uiuamemoria. Ritraſſe poſcia eſſo

Sig. Doni-Emanuele, & Fra GianbntistzſiaſiGrjètìrolQ \.Crvc-ſſ
maſco predicatore d'honorato nome. In questo tempo

Bernardino,il quale non ſistudiò mai ad altro,, fuor ch’i

giouare alrrui,& maffimamente a’profelſoridelſila ſua ar—

te,compoſeſinn diſCOrſo di pitcura,il quale,};erche hogiuz

dicato molſſto-gioueu—ole-,; & neceſſario à chi _ſ1_ diletta di

ben operare ,»ho-péſato bene à,,poſirloſqſiui ingfinedi quſeſìo

mio ragionamento. E qdantunq; allÎl-iora'hauîîſſe il Pc"?
- ſi‘ ' iero
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fiereîmpîegatoallo-el'ſſcriu'erc , più che al dipingere , tutta-
uia Fece in un camerino al Signor Arigone Preſidente del
Senato di Milano l’hilìoria di Minerua,& altre belle figu—
reàfreſco , & alla Caffina diSan Georgio una tauola ſì o-
glio, nellaquale dipinſe l'aſſunrione della glorioſa Vergi-
ne , egl'Apostoli , i quali tutti in diuerſi arti , e maniere
[l'anno mirando quella beata madre cinta d’ogn’intorno

da una larga corona d'Angioli leuarſi al cielo . lſi'aſperco
di quella Madonna ſi uede à guiſa d’un corpo glorificato
talmente ſplendido, e chiaro, che ſembra propriamente.
che dij lume , e ſplendore à quei :celestiſſ chori , che la cin-
gono,e chiarezza alle nuuole,che la ſost—er-rgono . Dipinſc
ancora ſopra l’anre di quella tauola al difuori San Rocco
e San Sebastiano ì tempera , & di dentro-nia dall’un caro
San Giorgio , ch’uccide la belua , e dall’altro Santo Arn-
brogio , che fa strage delli Ariani, àoglio . Fece fare,-ì
Daniele Cunio ſopra i ſu—oi ſicartoniſſſſin u na tauola ſan Gio.

Battista‘, che-_ banteggizî nostroſiSſiignore, opere che [1 uede
ancora in 'SſixBarnaba in Milano. Dipinſe al Sigſlîhomaſo

di‘Marino una ancona , che fu puosta poi nella ſcuola de'
Genoueſi, nella qualefi uede Christo morto in croce ,le

Marie,& il Centurione, che paiono,ch’inducano eſſo Sig.
Thomaſo,che quiuiè dal uiuo tanto bene-rir-rarro,cbe nò

gli manca altro, che l’anima , à contemplare l’ſiſiieerbiffirna

morte del Crocifiſſo . Ritraſſe il Sic. Ceſiiſſre da Napoli in
piedi armato , & ancora in toga con tanto bel giudicio,

che quantunque questi due ritratti foſſero-l’u'n l’altro lì-

miliffimi, (i uedeua però in quel togato una maeiìàSena-

toria, & una fignorile grauità accompagnata da una dol-
cezza d’aria piaceuoliffima , e—ſinell’altro {e n on horrore, e

fierezza, differenza ſenZa diffimiglianza uerſiimench, tale,

che Bernardino fu {limato dſiìlw‘larcheſe di l-‘eſcarſiſii,p.irw
' }{ to r e
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tore di ſommo giudizio , e lo preſe molto ‘àd‘amar'cî; U.;
onde commen dandogli ancora il ſuo ualore il Sig. Pietro

Antonio Lonato,& il Sig. Gianpietro Ali ambidue caua-
glieri diſommo ualore,uolſe,che Bernardino gli ordi-

mſſe 'diuerſe maſcherare, e glifaceſſe dinerſſſe pitture di
trionfi, di ui‘ttorie,e di ſimile altro ſoggetto . Fece al'Sio.
Duca di Seſſar un’Aleſſandro Magno, la cui testa ſomi-
gliaua però 31 Don Giouàni d’Aualos , & à lui mentre che

fu Gouernatore nello {tato di Milano Fu tanto caro Ber-
nardino,.quanto al Marcheſe diPeſcara,che gli uenne nel
gouernoſſlùcceſſore . Qiſſestoſiprincipeſſosto che fu eletto
Gouerrîia—tore niellſſ'aprouincia. Mîi'laneſe , cominciò mag—
giormente aggradire i‘l-ualore di Bernardino , e della ſua.
belliſſim'a arte,e del ſuo coſì facile Operare tàto fi andaua

dilettando,che molte Hate gli imponeumche alla preſen-
za ſua, all’improuiſ‘o dipingeſſe, ò diffignaſſe quando una.
coſa,e quàndo un’altra, e gli contrafaceſſe diuerſi rit-ratti
tra quali fu l’Imperad-ore Carlo Qiſſimo. di glori‘oſàcmc-
"moria, e l’Impemtrice ſua moglie, Prolpero Colonna.-,il
Cardinal Colonna,Vittoria Colonna, il Marcheſe dîi'PÎe-
ſcara ſùo Zio, Andrea d’Oria il uecchio,Gian Iacomo Tri-
4ultio,Virgilio,Laura delPetrarca, & ultimamenteil ſuo

in piedi iniìem'e con quelli di Don Ceſarſie', e di Don Gio-
uanni ſuoifratelli ,ſopra alcuno de quali ritratti nonme-

no per celebrar la bella maniera di Bernardino, cheper
eſſaltar l’eccellen za,&‘il ualore de’ dipinti Prencipi, furo-

no composte da diuerſi honor-ari aucori diuerſe poelic',
dellequali eſſendomene uenute alle mani alcune,ho pen-

iàto qui di lòggiungerle; aceioche il nostro Campi non
rim‘àga n’anchein questaparte defraudato del mcriraco
honore. :. *: . , … ſi \

Sopra
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Sopra ilRitratto del Sig. MarchcſC' di Peſc‘aſa il Vocchio.-

" Di Geneſio Roſano .
C HE dir dogmimai?) dott'Affle/le

‘E)ſſg‘mdài aiui color mi ſi/ timui ,
E cori/òttil/duorſilvm firmſſwi ‘
(2an("bar frimfiz-ſimcor/èpra Ze Hel/e .?

DM: di lui lcg/oriqſe , dès/le - *
lmſiorcfi- metterai , doit: iſiDiu/Ìzm'
Difiorſi ili battaglia, : Mantegna/i ,
‘TfQ/Z’Ì eretti ir} qzzzstèlmrti, c ’n qualle .?

Lſizſhiafſizr que/t'o ) [a \hagrſim Confine ſſ
(La madre alc [e Muſ: ) acciò che, ”mi
]lſìzo diuin \ſi/ezza'or ſſuſhbimorte , ſi

Ambi/òn doi lucenti , e chiari rizi
C/iefinz-‘alcmiflmor aſſtstcrrzaſhrt-e
L'un l’a/tro il/ztſimſìfitti—ingmormi .ſi, . .- ‘

Soprail Ritratto del Marche-fe di Pcſſicqra iì Ciouinc‘.
Dì—GiulianoſiGoſclÌnOÎ-ſſ— - ' ’

FORTVNATO Pizrore‘; -
&ustſizma Ecſ/4 imago , ,
Fatfa con arte, & con mirabièmm ;
Bmſomig/ia il Pſizſiore
D’ Aun/oſhrt:,r‘1mg_aſi. , _ſſ ‘ , ſi- ,
Che regge [)?/flbſid in]/ac: alm-z,.eſimm : ſſ ſi;
Banfi-rr) la Pittura - '
Dc!è:!ſèmbiante altero
Fede di qui ) mil/anni ,
s'auim, che mamidanni \ . -
Schizzi dechmpo, c’lmoſirſh irmz'do ,ſcfèro ; 4
Ma [e éclhîzeintcrm, ſſ _ ,, ſi
Tamca/ſre datiſhò, c/Ji rende etcmc? ’ ‘

* ' ' H 2 Campi  
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Campi ; quel, che]; node,
Cloe infami, eſiben moſiri

Difaorſilze tanto o gli ooo/n' aggrada, egiona ;
l'a dientro ancorſi erede . ' '

Cloe regni , e dipar gio/Zn"
Anima inflitto, e aim} rara, e nona :

M;: .r’nna, &” altrapron.-z
,,ngesta n’ha m'ſio , efrutto
Pn?) trarne ogni altra crare;

Vorrei [alte , e lodare ' -

Opſ: ,farconte ìl’nnìaerſh tutto :

Per darne ;} lnifimpregio ;

Le 2 l’etafutnre efimſiiſio egregio .

.Ma eln'puo in tela, o in legno .
Ne in metalli, ne in marmi ,

,îzſſtello rin-ar, ch’apena cafe in carte ?
Cloe dalpetto ,ſuoidegno

Vaſo ,ſia in toga ,a in armi ,

Eſèe qualrio, che d’alta nen-«fart: .' ſiſ

rPLM/endogiusto campane

Suo dritto a buoni , e ) rei :
0 quandofraguerrieri ,
Ne’ eaſianerſimferl ,

Di Marte ; Heroipareggia , o Semideìzſi :

ananto infitoroſhnto ſi ‘ ſſ " ' “

Sinodo, ue/Ìeſhero, e realmanto a

Regal/for l’hnnzido , efill/0
Regno di Glaucopreme ; - . -

P.zr col Tridente algrand'lrnpcria nan;

Orion crudo, efalſh , » ſſ

Onde irato il Marfi-emeî
A lui non euro;; ilfizo tranquillo fiato:

\\



  

   

  

           

  

      

   
  
  
   

     

  

 

C/z'eiſhlflt a'e ina»
A tornar a"Oriente ſi
Diſfoglie ettelſh oausto .-
.Lm'ſhll’empio, e ladasto ' ſſ -

Tome, & Afro par diodi, empatica»:
Taldc l’ampio Thin-ao ' —

L'alto nameilprodaffè ad'Iſhl-ia itt/eno .
Chipito qaestoin colori ,

Cbipa‘o eon_gli fiat-pelli
Mostrarci, e com’ei nacque, onde deriaa ?
Chia tito/i, ) gli honori
D’Atti, e Padri, e Fratelli ,
Stirpe antica, e real,pen/ande Affitta .?

Mentre,ch’ellafiorma
Ne l’arto, e l'altroſèffi: ,}
Dipite ecocllmtiſhirti ;
Tra Palme, Allori,,e Mirti ,

‘Qusto lame daleiellcfa oonoeffà :

Cloe l'antica memoria *

De’/imri/E/naraſiefa maggior la gloria.

Iſè talhor Fortuna
Teweraria, inczstante
Opporſi aolſè ) leſùe ardite uoglie;

Con quelualor, che aa’zma ,
Pia/aldo, the Diamante ,
Fermolla, e flirt/è, e trofl’i n’heèbe, (Paglie,

Coſile lega, eſhioglie
]]or àfim uoglia il crine;
Giaſaafiraa , efiguace;
Fattaper lui capace , ſſ

Che'laigorpera’e incontra aime dirti”: .—

Cgffi ’lguida air-tatti; “



 

 'A,)L ) ſſ "

Form/M il/Egue munque ilfſizſiî mei}. " ſſ
Da Manteſhe/è, e nacque ,
E a’: leſùe leggi-idr: ,
Nipoti, ?* quel/4, ) cui [774 Gianapi" . ' -
Da le/Zfe lzwffid‘aeqfle - -
Lafatidimmadre .
D’Omo , eq/îpſſredir d’amlix'è udito :-
Seeallſi ella, egr-«dito .
Line, e beategemi, *
Che l’A-[me in dell/iu nere
Gode-te, ì Diopiu eſizre , .
Mir/ete in lor ,ſicomeq‘ Diopreſèntè
Quanta , eqmt-lgiaiabam-mm
Cellar/eme immortalquei, c/ze ue)-mimi. "

Mille, e mille altre coſè
Lex/Zia indietro perſhrîfz ;
Chl/umana lingua altrui ;;
Cbe'lcielo in lui d’i/[Zofi- ,
13: d\ luiſhldièfirza
Diporle in atto , e effinofefizrle .
Perche ,\E tu ritmrle
Nonjmai, qualmemm'gliſſz ?
Che mentre io le riuelà ,
L'mz’améra, emîi le uela . -
( Min col/24 ) )gli ore/zi dirai, ) l’altrui ciglia-.
Dunque iffimi—ue‘rt' e/emſizſii ‘ ,
Saranno iſhmigran—fetti, egli Archi, ci Tempi . -

Wim-i& me Beffa/flavio ,

an‘tzſz‘offiiegalc -:

Mentreealraînmio » ſi _ . ſi , ._
Dirtroppo ( laffò delfimpregio inuelo }_
Mſiz/èm , pai ch’-ia meglio, :; -
Di ritrſizrlo luz" dgſio ;

; ,:
L’Alî.

) _… ſi ſſ … ,… _ſiſſ “wi—"kw“, ,. …. { ſſ-ſſ » - v- . (ſiſſ Inſ./,
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Lalia’dggÌI/Ììgf,un?"'Wii-(IZ).! ſiflolo. ?
Paſhid , inte-m‘a ) laiſh/a
Omar, le Gratia[momo ,
Con cento le piudelle
Corone., cpu,-vedè!!! , ‘ ‘
Vipingi; chci diver/zzz- amorfi/t adamo.
Che elfi dei.-fra nol-wim;— * "
] [Egm/Zorga, om ìl/Z/ocor’edffiim.

E mi Diue (la Lake, .- a”Acheron”
Guardateil/òmim Dil.-”‘e, ſi " '
Zid/piu ;;edegna.?ogunſ‘n"); chi.-trolit”?

. - —Sopr‘zîilm'edcſimoRitratro. -
Del medeſimo . ’

S E ben l'a/to 11410)" , ch‘e’rz-‘Wi derma:
Dagli alti Genitori, U"- Azziw\lri,
fachenelMartialcdmſi-ohongioſiri
Fama/èqualſo/m, Ferrand/ZIA”;, '

Nonfipero , cl;eterno in mi 77072 ”(Jilld',
ch’beggi/94 mz non regni, a‘ nonſmoſiri
Degna egualmentedifizlz/imiincbizstrzſſ;- '
Dinuitto Lauro,L;” ditranquilla 011114.-

‘J‘Al'viuefi-co l'a/Hoe. Et came/210]:
Tmrſiindi co’lfocil,fltr che affitti/lc,-
Ettanto crcſce, quanta aboudzzlLst'd',

Czffida wstrc Mcr/è almejfazzi/lc ,
Se non 'z/iml’cſi4mm ,ſiſiz amor che»cstl
Luce, md‘Aaa/affilata?rifar deloo/c .

Voi  



&
Sopra il‘mèdefimo Ritratto.”

Dello isteſſo .

V 0 I con l’ombre, (} co’lumt' , io congl'ìnchioſirì;

Voi[aparte dìfitori, & iol’internet
Cero/atom, ch’è l’altre Età ſw'uoſimoſiri
Di lui, clſ/iqut'flo , e Italia omo, &gouemz . \

Voipur inparte empire-t' a’cſir ft/oſl‘ri . ſſ
Fate-Wi fz‘zſſò , d” [4 'uoſir’opm eterna .
lo 72) , che quantoflu dentro ilpenctro .
Piu compoſèopro, &! _ſiwlgo tmste indietro .

Soprail Ricracto dell'Illustriſs. di Peſcara al Campi.
DelThebalduccì .

FI:" L I C E fimcmbeirtfècoztdi Campi
Sei dolffliflſìzggio Agricoltormandato ;
Mèpittfilici, c auenturoſi Campi ,
Di rtſiſſlſoſème‘oregttt' , Almo, eff-egizio ;
Fchtt'jfimipoi quelſème,& Car/1111",
CFM-Mero iloiclcosì acl-unirſigroto;
(Qlcstt offendo Meluſ/zi ,ſèſhn tali ,
Che-fizz dunque diWimo;immortali .P

Campi
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Sopra ilRìtiÎatto dell'IH‘ustrìſſimo Max-chefs di Peſcara-

Di Ceſarc da Bagno .
CAM P I : èenſſlqfidelma 7714720 anime

Felice , e} quanto :) l’alto inte/letta ,
Clz'bar de la chiara Idea Realemeetta
Moſi‘ri ';zſiéc/[Jimago , cbeſiar Willa,

Ouefflvede, che daleielderimz \
L'altimjſèmbizmte ; .in un benigno affietta ;
Pie” a'; dop/Pio frm/or [emcmſſérm e"/petto,
Et in [ujſòz’giugnerſſ/e Gmile ;} rim: ,

F;) dm;/que ma degna zzz/mmm ill/regio ,
H41437 d(ſgrdfl Guerrierd’ Aaa/o, é‘ſhggio :
QSA! al' Alefflzmlro z'flſhrtunſſto Apc/le ,

Et noezſiuoz‘ dipizeforte, baggi , &" d’egregz'o‘ ,
Cbe a]! luiſigumrſiarti piu [>e/le,
Fal centro, e} noi, e aleiel/uce l',/fim raggio .

'SopmilmedeſimoRitratto. -
_. ’ Di meſserLuca Contile.

(LV A N D 0 dalvalaioſo dfflettealz‘ero
Campi eo‘lſienſierſionſiſiz ,po/Z‘z'a em l’arte
L’imſizginprendi, ogniſizo , ognipſizrte ,
Co'/tutto mzstriindifferenti ſitlſiuero .

Di color Manco, roſhgiallo , enero
,,nga/induſiria felcste àsteompxzrte

Gioue .? on…/le in tela; in aſi‘i, iu muro, ein carte .- _
Dinammſiaregſizi ilwſſſſfflero .

Tutt e le membra lmr deléeleorſia hit-etano
Cem fizz/venda armaniſizjmlgſhi, eſingi
Agli occhi grate, é“ )giudieiz' bel/e .

M;: che;/iu del Peſ/edu ièſhzzr’hun147zo
Spirra ( \0granfaz-{51 jfizorz' all'aerpingî' .»
Coffi-c .;} ”azzo À/cſſîmelro, mao Aye/le . \

. » ] Trono 
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Sopra il Ritratto delMarcheîſc di Peſcàra;
Del Crotta . ' '

T R 0 V 0‘ Aly/\}ma'ro ilgrſimpittere Apel/e.ſſ
Cbs lo riff/ff? bello, e vero, eſiuiuo ,
Mſizſhſhiro, Maffi! [lHomerustriuo ,
Cly’ Aol/ille alza co’ldir/èpm le Hel,/ez

C'eſ./irem Spflgflapidfflſh, (: cliff}; Belle
Vittorie, 3 fame!/ebbe Alfffſizndra . I(; ferri.-az
Agli anni, e 7.10 alwalorſi. %(stifil dim .
In que/lit eMule il 7724917th empiſimo quelle.,

Giapſizrcggiſizz‘i iſhtti wstri imm-te
A ;'lor()gran Pe'/Zamu'èzmſijziftore
Campopoizſi/ſmdo Wi,amme/{gia (un Marte

Cc/ere fumo, d" Alcſſîmdro ete.

M4 ole ſſuitſiz meglio;-, ilcia minore
Giu/iano m' canta,,é \adſiz'm carte

SOP!a dRſſ—zſittto del Sig. Mmcheſc diPeſcara .
, Dci C2ualicrî)V-cmìmmini .

Qſf E ST I mi[Eſi'mém Marte '
Dalizalſimlaipirzm
Lelmo :? lſiz maîzſſz e zlaroilricco arm-ſf »
CécſſivuſſtſſmmZſil/rte) ‘
Dirjziìt ”una, 5M‘ſiÌ/ZU: ': '
Cb'ciſiſiz dellfirme il Dio mostrdſialest;
Md clic-ilm;io.? ilMarchcſe
E que/lo a’i l’e/Zam;
Da cuiprcgio, é“ virtute,

Sé’ſtîlrtzſi/Sll)uffi!/life;
Etfſimſi Italia imm nella impara :
Perche/cr fu./} [Sc./eta ,
Ajmr delTebm beggi iſ,-[verbo, :* lieto… ‘

, Fort/mato
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Farma/zza Pittore,
Che colma chiara Hilf;
Pervimar tuttigli altri, epoileSaffi,
Delfi-nno, c dai?/alare
L’affiettoſqmìife . . \

ſi H41ſnatural/rentem carte cſſrcſſò,
Cloe-'lucrom dubh) me’/fo ,
La medcſmz Natura,
Atlonim non ma'-e
Waldo-' duomi-'d, e cede ‘. « …
A Z’ìmmormlperfetm tuaſigum : '
…E Ml l’oprſiz [apre-wc ,
che d’agguſizg/Azmi mai nonbaffiufflcmcv

Se, come nclrz‘tmzta
Dzſiùifiîo fmi tutta il èelèſſo,
Can/1171, 5/31a ſſlzoff!]! mstrz' appa;- dzfitom;
Coſi/mzſſ/Ìz' tz; affatto ,
Effirgffoſeco quel/0 &
Samma Valor cſi’Ìy Italia inc/Hind, e Zohar-4,-

Lſizſiw‘ezſſ , efedc (mum: ,
E inſicme ilgmzze , cſaggio
Suo intel/etto clizzìm-,

-Chcſiogzaia alcleîuìcim.'
A mm;-affilando, e 4 marte oltraggio;
C0/2 [\1 murcstiapdro ,
Almondqſhmpre I[lu/Zret. eremo, e chiaro o

Con quel, [begli Ed ;! canto
Suogenemlbzgstone ,
Di car, difèaſſ’e, c digizgſhitmſſtmaſſ
Ì’oſè terrorgmtanta
Adogm[egione
.DelFram-co, infieſi‘o almstro aime terrena. .E I

: fd  
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E MI[E!]tenne )‘ficna;
C/J'zìpor di qua dalmata” '
Iljziede (ſſèr Horn-M€ .
Cort questo alfim Rè crebbe
L’io/Feria, ) noiilripoſhſſ, : ld fildfi'fllìîf
Orn‘o [apre, egli bonori ‘
D’immarmlglarid, e diperpcmi Allori ,

1.4pafina coma-za
Per opra di Vaz/mm

ſi .Di mil/e bcroiſt, e duri incontri al; crd :
NMmeno dellamazza,
.Dz' Cum' alfàrte[bi/1170 ;
Foppa/è comm[4 nemica/EMWA;
Cbe diſdcgnq/Zz , eſicrd,
A l’apparjr ina-itto ,
De[’dſtfrqſèmèidme
ſiſîdttqjîeggì ddmmte _
Almiogmrz Duce, ;? uimerſèmſire dſèritto .'
Si comefiſſggon, 011!
Cèſi'ſizſiplvſizr, pdlzgſi‘ri zmgti, [MW! di Glam.

Sitz diqua Mede-ryan”: ,
Ofortfmm‘i tempi ; ’
Sepur ;} tanto bw 7207; ſ’dtfl‘dffl’ſſh
Delfino inſiaéill’drme',
Onde 1701 mm I’adenzpi
Noſiroffifmr : [agente Scizèſiz, :* Pcrſh »
Infizz-zz 47251117“, dzſherstz
Via dinanzi ) ['inſcgm! .-
Sſizlmmol, epia
Deli-"igfio di Maria :

Et allajſiddaſhrtundm, e degna
…Da/gran Principe Ate-ma .  



   

   

                          

  
     

  65:da lo Faraldi Cbr
Oſhmoſhſſcold'aaro

0 beata influenza ,
S’} rantagratiamdcstina ilciclo .*
Mapiù, f’lyaarem rzstaaro
.Dc’ ero/Zn“ mali ;ſèaz—a
Langair mzstrzf/èmprc ala-aldo, : figc/0.1
Dalfizaſioz‘ezqſh zelo ,
E ino/Zn" dolcicampi , ’
DalBarbarica a'armo;

Guardati amor/aranna .
Giapar cſiſ’cì distictade, e [Zegna az.-ampi
Ingioaerzilc etaa’e,
Dipor la bella Italia i” libertari: .

Can:-mzſiſim le corone trionfa/i,

Fregio delbcllaaoro
‘ D’A/[or, a’i .,Qrgcrcia, a'i Gramigna, : d'Oro . ſſ
\ Del medeſimo, ſopral’istcſſo Ritratto;
Ì- F ORTI/' NA T 0 Pittonmodemo Apel/e. '
[ Cſizc daldiſio dtſ/”ama, e d‘homrffiinta ,

Delmiograrz Dmc d’Aualo/aai dzſilzinta
L’a/ſictto, c lefizz‘t d(ſize heroic/zc, e belle .

Come haifingendo a mcraaiglia quelle ,
L’art e', l‘inuidia, e la natura prima .?
Coſi/razſimila alacro zſſrcſſòilfinto,
Che non chejſhiri, mapar ch'ciflmcllc .

L’antica Apelle d’alcmz/Z/o ritratto
Pi}; nonſiuami, m' dia ilprimo honor! ,
Se ben l’cffèmpio d’Aleſſandro hafatîo ;

Che :’(-i dira a”bauerpinta ilmaggiore
RE, che maifoffè, e tu d’haaer ritratto .

Chi d’ingegno. ”e’ dara/ir magli Emir/orc-

gstoham-ì ilgawrfzo .

Mil”)
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Sopra ilRitratto d’elMarcheſe diPèſca‘ra .ſſ
DiGcncſioRoſano.

M I L AN, quest’la'oltuq/chro , edi/zine,
C[fà la natura ile/zola ilgmn Pittore
Per dar con que'/[o ;} l'arte iſi’éelffi/mdorc .
Clz’cſii da mirabilmente alſhto domino .

Nelmro, altoſembjdmſie , cperegrim ,
VFM che]/47h” ili/izzo alma colore .
Tip-omette colſhnm, e cola/alare
Dz migliomr ilmqfirmlſſhstino .

Mrs/li owl/i arde-'nti in me'zſſo alèdſhrma
Del'hommmflontc, :} iſirieglſz' tuoi
Promcftm opportuno alroſoccorſh .

2335/14stqffente dcstmſin cuipar mem
Valerfòrtumz amica :} gli Altri Hchi
Porràſſcrſh/Wrtìz alfizzo dmoz-fo ."

Sopra il Ritratto dcll’lllustriffimo Don Ferrando

Gonzaga il uecchio . D’lncerto.

(Mſ I laude”: Hermleſizm bello, quiſrmtìſſr limare”-
Commeruit, Marti; qui dem: omnemhr.

Ecce tibi Illuſirzſif Prim-ep: G(mm-ga Fera/7747115
11 Campidofiafflcſîmin arte manu .

Dmc
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ſſ SopraſſilſiRi'tx-atto dei Cardinal Colonna.

Di Geneſio Roſano .
D 0 V E meglioſipuòfflecchr xl'/mondo'

» Per Waler di bontà [’d/to, epr-enfi—
Effèmſiio, c/ſc riffilmdſſe in !’Al/1710 "vi/a'
D’ſſm [dilla Cardinalſ/Giara, egiomndo-P "

We!diuinſènua, e qnclvalſiafſirafinda .
Cbel’empje Pardeſ/mu quindi diffliſàſſ ;
Par ritornato in [m' dà/parddgſh
Perſ-tr riccu: fw'rtìſſ: co/Bilfizcmdo ..

0 beata, (felice i! Vario-mo ſi_
S e'lmz'mézſildi lerzsto, eſizcro impero
Reg/{ma di coſi‘m' [afin-zm mano .

Glorzſiqſiz Colm/n.4 , ſimſigmnfim‘icro
S’aprizm alpri'motuqffi/èſindorſhpmm
Per zzz-riam- digloria alfi-gno "Hero .

Sopra il Ritratto-dd Sig. Proſpero Colonna .
Del medcſimo‘ .

E C C 0 della milizia cffircſſè ilm-rua
Ecco ritratſio-ilgrzm *wz/ar Rom./mo , -
Ecco 5/71"fi; l’imzjtm, efamlmſſſimo,
Cb}? Carla ,Qzſſzim‘qfiſſ ilnſiondq/èruo .

Boffo Alqfflmdro z‘lezgſizo ) me rgſèruo
Delrnartidlſhlmdor l’èmozſo/ſirmza ,
F;} in miopoter d’aprir il Tampio ;} Gimm,
Eſhlgomr con Marte emſiio, eprotcruo .ſi »

feliceſizuſigwio, epu) diuinprcſſi'qggio
Mz_fillbel nome in l’a/mcflſcle lmuuta
Djſèmſireprqfficmr congrſizn vantaggio ..

Proffier Colonna/èn, l’a/tra Èjſhſiomſio- ſſ
Ne alchiaroſhl éfflgmz vnpicciorlraggìo »
Per eſſÈr day”/”mmm orchi veduto . Gl"

‘.  
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Sopra il Ritratto della Sig. Vittoria Colonna.,

Del mcdeſimo.
G L I eterni honordonar/iforma ìpaorbi

Per [inizia/ja de ifim" iniqui, O’“ empi ,
Chc\èmpre i77più calamitoſitempi
Girormfra mortai con triſiigiuocbi …

Ma]? dij/ir 124 alcun d’arcmderfim'c/ſſi .
E uittime immolzzr miſhcſiritemffi
A e"-ZM di cle-ii) mill’zz/ti cffèmpi
ìffista Dim-f immortzz/xdori, cini/och!" .

L'artqſice diuifl non [714 dipinta
ſi Per coiiſhruſizr di [fi [agran memoria ,
Cla’inſhmpiterno mai non fl/zſhſhinm ,

Mzzſhljìcrfzr fleder l’a/ma Vittoria
Comepſizb 5747 con Dio in cielo doriſ/zm
Di (ju/mt;: mazst/Ì , tama caligiuri/z .

Soprail Ritratto dell’llIu striſs.Donn a Hipolìta Gonzaga
Di Lelio Collio .

S A G G I 0 Pittorſſaicbe [€ dotta mana
Tant’arte, e tanto Badia iim’ſizrm baffieſſz ,
Harm/zi raffrend[furl'azzddce imprc/a ;
Troppo alfopoggizz ilma dzjſir if;/Emo .

OgniWa {forzoſiſiz dela—il, emmm
Sc l’immmſa beltà dalcitla’gfi'cſh
Pmſirilmr , cb'cffcr nonpzab compra/Z:
L'alta diuinità da un’oca-bio 1770714970 .

VTA!cqſa almondolmrizìfi ricette
La freccia, il ciglia, e l'una, e l'altra roſ?! &
E lagnam-ia d'un bianca, e roſſîz tima?

Non oro , hehe/z, cora/[a,bmld/zisffle
Aggyaglizzn de Holoſ-l’aria MX:-”Joſè,
C/ze l’angc/inzficcia ſilfiH/ſſl o di../Zima .
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Sopra il Ritratto delSìg. Gian Iacomo Tri u ultio .
DiLuigi Carnago.

TINT O Èdz‘ſigmue mazda il chiara Apc/l'e ,
Che con l’arte, e la mano ilpregio, e ”l'a/amo
Homai Campiglilimi , mapiìz quanto
Lſiz tm; nom; opra duanzſiz [ ’altre belle : ,

Vegga i/grſſtmle Trz'mzlfio , e nga quelle
Vereſhméiſimze,gli atti, e 'lwzgo mamo :
0 Wife/ice, e [zm degna ) cuitanto
Amicbcfiſſo le émzſignc fic/le .

Tu colſicnnellqfizi, che ”cpu-morte- ,
Neper ingiuria a’ ’dlflii fun mbilmm‘e
Somma/è rcsti mai nelcz'ccaſizffl ;

Eglz eterneſifizpaz‘ l’lzorc corte
Con zze virtùſiclfe le ricche/Eine
Diſhafimzz col/Mmmm ognijzſiſſo .

Del medeſimo, ſopml’îsteſſo Ritratto.

A S 'P I C I S in fabula piéîzzm .? minuti; dflil'cfl
HandEXIDE?! Iamb/w adgffi miti Jimm- Hera; ,
%s”; [l'omm- l/luſiris dediti/14 Trimtltiſiz nobis.
Efiîgiefflffieéîm .? ofm c;?mz'rſhile Campi,
Cuiprimus arte: Camconqedzt Ape/les ,
Prozogmcf , zeuxif , tum quìpz‘nxérepriorn ,
0 IHum-fmfelicem , terz qudtcrjbmmm ,
Cuius mn wzqmìm capit”! ob/im'a noſirox
( Si quidſierpstuum mod?) datfizrtumz ) mpotcs .
.Egrfgl'd) celeb-ij manyſigmzz‘aſigum .
Viumtem refiretſhmſier [déc-nubi” zzz/m;
]lvſeffler ord virémpîoflſirt mmenſſſgeffſizmſſ?
.A Thiſ/c’, Gadſſſifizpcr Gammzmtm, CJ“ Indo:
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Mtlfifflſxlpitfdlfgfdflif .* quo: Mid-fecha
Ssmidcox Rege; non accepiſſl- widemu:
Hum [di'-{tè .?quem non ornſmit bonoriém amp/i.:
Mdgmmimum,dom": dizi— m” belelzrauit ammicr!
Si quemfortè "oiram, cuiſitgc ”Z!-ſ amueſhomm ’
Nobile , dilaſiiddiiz rc, ,al-«daiii: cgcstzz:
Infèlix , m[ngm apum, largiſffiſi/izèinde
Fert hic ope-m manibw, nepauſiermteprcmamr

Ille diu : quotiesgmndi redit adm-zia left!!!
Mimere : lim/[itiſ if;/ò mimiſiſmtior alter
Vieqizàm : ; cstaripatemm benfica/dama: .
C[andereſué minimopmitm cupi; xquom vitro,
131! numero urli jie/liz: compmbmdeſſ, qui…rquis
Illiw cximizzx e’,-copta! carmine laude:
Diccre : iiſi/stitidpopulumflenarefcroccm
Him- dare Diiſſc liéi/it,gemin4.r cxaminelance:
Sziſiinet, bim: iiire: Aſiſzed ”virgin-e ”amm .
Cin" animumfòrtcm rqfèrſizm , air dom: madcſhe
Sopbraſime .? verbi: , alariquodmmtc fltgdîh?"
Affcqfl/ir .? bacmmm tota; madbſircedimt orbi; .:
Maia: opa; monet illimpmdmtw , 1471:
%d”; ma, quiventurahifi-om, c’é-muni; ante .
Alia quidem tantum.- trei: quidſibi wellepiitizloi:
Valium ? ( bac inſignia quzſipjzc Trina/tia creda: ) ſſ
IVil, m'ſi iridiiio mami.- quodtemi! acum)”,
oneſzmt, qitzejſifiic're,ſim1ilqux deindefiztizrſit .
Elm;pluſſr/izſiazrcst affari;, qflàm temporiſ: ergo
Hummmnonpcrdgdnt huimpmcordid [audi-ſ
Carmina, edicola: ottimi: in Wta wcaèo ,
V: I’jlioſſrſim imbe- dic: bene" wiucrejxoſiit
Prxcipmim uqstridem: ffl: Trian/timmi .

Wii!
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7lr/Al ng.bxcron1mo Pamgaroîa mentre s'apparecchiaua

di pziſſarſene nell’India ſopra un pacſc depinto
da Bernardino . D’Inccrto .

QF: I D fluc'hzoſh agita:Mmmmuri
Vimmz , ope-fg; credere.?

Aut quidpdrzzſterrestrz'bmperimlif,
Inmmmodisggſizéiici .?

Vr 93m remotiſzmo/zmmrgmtiéw ,
Tiki innateſczzmſi (ippici/z ,

Agrzflmcc’ſ, &“ retortdflumina ,
C”itiſ?imif cum cc)/ll‘è llJ‘ ,

%umſioſiif hop fiéiſiomm méllgſi’ima
Tabe/la Campi Mendez-e .?

Tabella cumparemecertum omnium
Et cum Deomm indzfflrid ,

I;; quzq/èmmm ’îliflidif calar-ibm
. .Hz'rfitmpingit teſſgmimz ; '

Sqmtmmaſſſ; [EKCÌJ' , étrzſhlm:dflgfliflm
Lingua:,ſinmſſſſjzlarimw,

Vtſirepmte-viderif come:-ritm- “
Fugaſhluti con/2114: .

Hit,-prata verixflorièfl: nite/c'era » -‘ ——'- i
Vero, (È'ffiria'mtegmmine ,

Et murmumflzci: [mita-per riſi'uloſ
Arenamomcenni—Mr . ſi “

Mid-«rhummunitaprafflugndmld ,
Midwéiumſitumfcmm ?

‘;?)ſſm'd regia; .? augustd quidpaldtid s’
&idſſùauſiemm tabernulm .? _

Azar qnidvirarumxéſifizſimmarum imagine:
Nzz…rrem MMI-(ld! millenium .?

,.
;
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‘A’/fra a'amr ( m'flat/lor ) in 47047137 viri!
Huff fut mermturdicere '

Exilim/r Mnmmmoa'o borapt-vm modi: ,
]?zza’iſiJſſ’,? mu ze condmzm.

II,/réma!zrzter noèzlef Inſhbrium

Nm fvltimmjzotwtizz ,

E; dagantcm ſofflifflrſcm o’" difzſiimam ,
Parc/“71 léflfffl; art-dm boma“.
Be1 510 Gieronimo Panigarola 21 M. Bernardino.

M A G N VDS A[wanderſte nozzzffct ddi/flgîlem
chſizm'me,tzézſſg/oriſizſhmmzzſiòrct .

Nmq;/e prom/dz-éz'o teprſieſioofiuſſèt Ape/[i .
Nſizm tllflſiſlffw‘ numineſm‘migerum.

T;; mag“ egrtgm;prſiestantzpièîor Apelle ,
Arg; nauoxſirſſfstm mum-ri; artiſicfx .

Hi! igitur mrſ/[f toto mntſſèerif orée ,
Et tuaſirxcc/[enrflzmaperennis erit.

D’Incerto ſopra un (uo Ritratto fattogii da Bernardino.
C E D A T Campeîiéz zep/xii“, exe/clara.?Ape/lc;

Cecſ/zz Protoſ/me;, Parrſizſimſſtibi .

Dextra meo; azz/tmnon tampamiſièt Apc/li:

[’U/gereTumes, quamHm Cam/De many,-'.

Del Ghiringh elio (opra il Ritratto d’un giouinc morto.
DE FVN C T V N tar/1 Ée/lèpinxſisti optime Pic'Îor,
Qgin 7117141 mrſ/m defleget arte ma .

Dimmmmc [zz-ti, qw" rzoxgcnuérepſizrmtu
Martum hiſ Wait,m quoq;\èmſier H’ÌJ‘ .

D’ incetto.
C E D I T E \èc/i buzuxsticîoref,ccditcprz'ſci
N012film ad Campi, ceditc , fucstrd ”ld”!!! .

FE C I T, quodminimcpotif ‘e; 1114 dextcm Camp:,
Vf duo mire-mur (fflſi fa:/cm nur/zero .

In q—ucsto
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In questo tempo i Prcfidcnti alla fabrica del Duomſſſio di

Milano fecero offerta à Bernardino di dargli l'impreſa da
dipingere quiuil’ante dell’organo, ma egli non la nolle
accettare , con tutto chela conoſceſſe-occaſione honora-
ta, e nobile , fi perche ſe glilimitaua il tempo di stabilirle,

fipche il ſuo diſegno, epenſiero era di ſeruire al Marche-
ſe diPeſc-ara in andar àMantoua alle nozze del Duca Gu—
lielmo, e di contrafare gli undicilmperadori, che quiui
nel palazzo Ducale fi ritrouauano di mano di Titiano,
come fece,e dipoi di ſua mano u’aggiunlſie in puochiffimo
tempo il duodecimo,chefu Domiriano, & imitò talméte
la bella , e robuſìa maniera diTitiano , che mostrando, &
offerendo tutti i dodici ritratti al Marcheſe , egli, ne tam-
puoco ipiùinrendenti dell’arte ſapeuano distinguere,ò
diſcernere l’aggiuntoui. LaonderitornatoilMarcheſeà
Milano , donò a Bernardino ducenro ſcudi , e lo Fece ſuo

famigliare, e gentilhuomo per priuilegio di coral tenore.

FRANCISCVS Fcrdinidnx Arm/05 nb Aquino Marchio
Pi/ènriſiexj“ Vnffz' Aymonir Princfps MUfllìfHeran/irc?“ Fran

Mezzi/[ze (Fc. Aurei veſ/[cris Enna, Magna: Camerarim in

Regno Siciliae citeriorix, nbſente E.vce/lentiſſîmo Duce Sncſſk

Ragim Gnécrnator Hatu: Mcdiolſizni Locmn imma-id“ Capi-

tanemgenerali: in Italia d’o. Picſſforinm di/èz'ſilinnm inter
liberale; arte; relatnm ſhpientnm indicio iure ccnſhimm .-

toſſſſſ, Rage; , 71/05 Picîornm artificio quandmn cle/affina: [egi-
mm, nabiliſſ'imainſigenz'o praditasfizſiſſèſhm cxz'stininuimw .-
lmc enim arte nonſolnnz ruiz/i certo qnodnnz qnnſiſhem/oſè-
mai;/è; intuenmr, aéfintcrſſ; qnoa’mnnſſodo [zm/enter red-
dunmr , mmm etiam qui ex imc fuit/1 migmrnnz‘ , in ocn/i:
ſhornm perenni 'vclntz'ſhcnlo , nelinnitisfſi'ztir fueistzntnr .

,ngocirm Bernard/num .? Campo Cremonenſém ntatemstm
Picſſr'orem

Hm " m " " d\"u'A' ) T'ſſ (
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Picſſlorem :elebcrrìmzzm', do' cumpriſcì'f 'Piò‘îorz'èmflzmſirglſſm
Piaz cert/mum , miu: opera eſſſſcffì‘i: lineamenti: , coloribw, ‘

uffi!}; carporflm men/ari; itſiìproximè adrian-ra: eleganti/ma
acceda”; , m non minuſ obſi‘apcſſìſimt omneſ , qu)»; able-[fen-
mr ; Aden corde diligz'mm , fl! €vainfimi/l'arca- fig/ZM! da'/H—
ſcere magna: quodſizmmado [A;/di: mstrze loropomzmm . Ideoé
tmore prſſeſhntium pmfizmm Bernardinumfizcimm , con i—
mimuſir, a" creamm Atelimm ,fami/iarem ,ſſdomcstimmgî na-
strym, cum/2114740, emolumenti)”, bonoriémſſmraſigatiuiſimé
priuilegii; ad alioffltmiliaref , d‘ domcsticos zza/has dehitè
ſfflecîantibm, iuprimiſſſ.’ gestzmdz‘ quodczmq; 477710711771 genus
r/Ìmpermg'ffomm , quìm prohièitarum , non obstzmtièm pra.-
ſlamzztibmMmſ/15725, qflìmperm;fiele/ndi: , quibmnullo
pdc'z‘o louicprſieragatime derogare, aut deragatiì in" uolumm.
Mandante: domus peo/12m Pmflèîo , ceteriſ? adquoxffieéîzzt,
nut/ſieéîdbit, ut diéîum Bernardinxw aulicumjèmz'lizzrem,
danze/fimmg: mstrum habe-mt , é‘ rel/zitta: , haber-ig; , é" 76?
putdrifizcimt,mmm in]ſſrzemzſi’z': przez-again!} , (37° utſitſim
confirm)”, Ù“ dtſibifficcîſidmièm reffionderi integrèfaciant.
In quorumſidemjzrſieſème:mmm nqstmſuéſhripms, acſigi/la
mstramunita: àstcremſſiomstro regiſi’rari izſſ/ſiimm .
Dat. Mcdialamſi dieprima Decemòriſif , anni 2 Part:; Virgin}:
M. D. .L X I 1 .

I! Marchcjſc di Peſmm .

 
Franciſſſſfl: Locale/lm. .

ì)îndiàdueannipoſijafècequadrocopicdidcnihn
per-adori, una perla M. Ceſarea, una per il Duca d’Alba,
una perìlDuca diScſſa, e l'altraperRingomes,eſſcndo
prima fiato perun’anno à Cremona richiamato dal Si—
guor Giulio Claro alì’hora quiuiPodcfià, acciochecgli

st udiando

GI'QFCM non” )r- manu-\ ſſ-ſiy-ſi < ’ ') —' c— " uſſv ' v 1- ſſſſſſ * ” «- 

 



Rudiando,c‘om'è'ìl debito d’ogn’uno,cbc uiene mandato ,
à tale oouerno, che la fabrica di fan Sigiſmondo,ch’è fuo-

ri della città incaminaſſe il fine-, trattàdouiſi dell’intereſſc
reale,operaſſe,chele tauole,che ui {i richiedeuano per or-
namento del-li altari , foſſero fatte da eccellenti pittori, e
coſi alcune da Bernardino, come alcune altre da Giulio
Campi, e da Bernardo Gatto, giudicandogli per la ſupre-
maintelligenzaìche egli haueua del diſegno, tuttierre
d’eccellente ualore . (Diui adunq; Bernardino dipinſe
due capellette, e fece due tauole dopoi in Melano, quan—

do gli auanzaua iltempo , che gli erano state ordinate in

una, e dipinſe ſan Girolamoignudo inginocchiato nanti
il Crocifiſſo , e miflo di tanta deuotione , e di tanta pron-

tezza di ſpirito,e coſì bene di dintorni,& di muſcoli ricer-
cato,c finito, che non gli manca altro, che lo ſpiriro,& un
ſant'Antonio,la beltà della cui testa,il colorito de’panni,
cl’attitudinedella figura è ueramente tale,che nonè ma-
rauiglia,ſe da Ogn’uno uengono ammirate. E mi rac-
cordo io, ch’io eraun giorno col S. Marcantonio Areſio,
quando era Podestà in Cremona 51 ſan Sigiſmondo,d0uc
eſsédogli mostrata queſìa ancona cò altre del detto Gat-
ti,e di Giulio, diſſe,che al ſuo giudicio piu gli ſodisfaceua

questa di Bernardino , che qualunque altra ui ci foſſe .

Nell’altra depinſe ſanra Ceciliaàſedere, che ſuonal’or—
gano , eſanta Cacherina in piedi, che ſe ne sta ad udire
l’armonia dello stromento , di coſì bella , euiua maniera,
che nò manco il diſegno, la uaghezza, el’arte, cheſi uedc
uſata da Bernardino nel dipingere queste due ſante Ver—
gini,uiene da turti i buoni dipintori flimaraſſòz. apprezza-
ta, che lÎeccelléza dell'attitudini di quei due ſanri uecchi
dipinti nell’altra. La onde ben io puoiſo dirt-,eſſendo ciò

giudicio uniuerſale,che quefie due tauole di ]Ìernardino
iano
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fiano delle‘piu belle, e migliori pitture,che ci fono-in quel
la chieſa , doue con questa occafione glidiedero ancora
dafinirela capella di fan Giacomo cFilippo , della quale
gia haueua dipinta lauolta . Eſit perche nella capella diſſ,
lat.-ta Cecilia, e Catherina andauano certi abbellimenti
di fiucco,egli gli diede daſ-are à Gianbattista Bombarda,
il quale, eſſendo in questa profefiione huomo di molto
ualore, talmente ſodisfeee , che a lui fu datal'impreſapoi
di fare à fiucco tutte le uolte della capella della detta
chieſa. Fù quella di ſanta Cecilia ueduta dall’Eccellentiſ—
limo Sig.Duca Veſpafiano Gonzaga,e tanto glipiacque,
che ne uolle una ſimile,e {imilm ente un’altra ancora uno-
Ambaſciatore de’ Sig.Venetiani,che all'hora (i ritrouaua
in Melano. RitraſſeilSig.Pietropauolo Arigone Preſi<
dente all’hora del Senato Eccellentiſſimo di Melano,& il
Sig.Varhaona ſupremo Cancelliero in detto staro . Fece
anco dal uiuo il ritratto di MonſignorReuerendiffimo
Sfondrato Veſcouo di Cremona,equello delReueren-
diffimo Mons.Groſſi Veſcouo di Reggio, e ſim-ilmente di
Mons.Patinella, del Si0.Leonardo Spinola,di ſua moglie,

e delSig.Giulio Claro . Ritraſſe etiandio il SigAgoltino
Egliuolo del Sig. Gian giorgio Triuultio . Sono molte
pitture di mano di Bernardino nel palagio del‘detto Sio.
Triuultio in Malèo,e maffim e certi angeli dipinti a fi‘eſco
ſotto la uolta della capella del detto palagio , i quali con
diuerſe attitudini puortano i misteri della glorioſa paſ-
ſione del noſiro Signore . Vi ſono ancora in una ſala di-
pinte delle piu famoſe impreſe di Carlo Vinto di mano
di Girolamo dal Leone Piacentino , e di "Danielo Cuni

Melaneſe,huomo,che ha uaghezza in fiu‘paefi,&altre
fimili pitture , tratte però da diſſegni di Bernardino , di
mano del quale, ſotto il tauolato della detta loggia, fono

dipinti
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dip—indio dìu—erlî partamenti dicciotto putî ini grandi co-
me è il naturale,& in altri ſpzcìj l'impreſe dei Sig. Triuul—
tij,& inſicme una infinità d'animali . .Fu Bernardino chia-

muro è Breil-ia à ritrarre lil Sig. Come Lucretio da Gum—
bara ,c la Sig. con ceſſa Giu lia ſua moglie , & d'indi à Pizz-
cenza à far i rlîl‘zttl della Centella Margherita Scotta, e
del SigPauolo Bergonzo quiui Gouemaiorex della Sia.

Hortenſia fim moglie , e d'altri molti i quali non occorre
nominare. ln quello medeſimo tempo hauendo egli
diuerſe ancone da fare,:zfra l'altre una della Sig. Giufflnaſſ
Triuultia, nellaquale andaua dcpinta la Madonna cli'ado
raſſe ilfigliuolofian Giambattista, San Paolo,e fanta Bn r-
bam figure di grandezza naturale, un'altra delSig. Du.-
neſe Filiodono . & una etiandio, che and-ma puosta nella
nostra chicſa di San Siluestro di Cremona, non làpeua
qual prima doueſſe incominciare. La onde dcſidei‘oſo di
dar ſodisf’attioneà tutti , e maffimamente alla Sig.Giusti-
ſſna,fi per acquiſì-ar la gratia di elſa Signora,ſi etîandio per
darle à conoſcere , che è malgrado de' … aleuoli, ch'anda-
nano cianciando, ch'egli non le haurebbe arceſo quanto
le haurebbeſſpmeſſoxra ſofficiéte di far uie più di quello,
ch’anchc prometteua, diede & Girolamo Malagauazzo
Cremoneſe giouinc d’ingegneuole ſpirito in una tauola
ilcarico di dipingerela fvladonna ſopmle nuuole col bi—
.lnino nelle braccia , Sſim Fi'anceſco , c Smilg—natio , come

hora fi ucde in San Silueſtro di Cremona, & egli in due
meſi fecel’ancona d’eſîa Sig. Giuſ‘cina , la. quale è ancora

ammiram nella Chieſ-4 di Sant’Antonio in Melzmo di tita
uaghezza, e con tanto diſegno, ch’oltra la promeſſa mer-

cede, fu ſommamente dalla Sig. Giufflna rin…nemto,col
farglipiena fede in ſcritmra,ch'ella em rimalà da Bernar-
dino piu CliCP‘ſilgéîfl contenta . Il lìmile fece il Sig.Daneſe

L Filio-

 

  



  

 

 

Sì ,
lſiiiiodono per un ’Sa11Loi-cnzo,chc*glifeſſ'c’c…purnel mſſécié;
{Emo tempo . E' in oltre di mano di Bernardino la bella
muoia , ch'è in San Lorenzo diMelano nella capella del
Sig.Ciambattifia Cigniarca& ancorala Trasfiguracione

1i1N.S.puoBain Santa Maria dclIaScaia, egli-è ucro,che
non puorcndoſolo mandareàfinclc1311160pcrc,chcha-
1111111 ciſ-3.111 c,- c dcſiderando di 1ubbaifi1ctiandio qualche
tempo per puorer piu agiatamente stabiiircla tauoia,chc
andaua nella capclia maggiore diSant'Alcſſandro in Me:-'

11111 o,dou’è dipinta i’Aſſontioncdella beatiſſima Vergine
ii Apoſtoli , Sanr’Aicſſandro, cSanto Giambattista, che

in diuciſc attitudini ſtſimno mirando qucſìaDolorioſa Ver

"11113 ſſizliiſenem cielo, rolſcm compaamaaſimrc ladctta
muoia(11Santa Mauri della Scala Carlo Vrbino Cremaſ
(o , ilquale1[1 può ragioueuolmente annoucrarc nella
ichiera de’ buonipictori, pcrciochc cgliè moltolcggia-
610,6 Faciie nel dik-gno, &ha coſ bella maniera d1 colo.
rire, chemcriramenre mi par degno , che lauoraſſc in cò—
pzignia d’un tanto pittore. Neila mcdeſima chicſa di-
ſant’Alcflhndro alla capclla de i Trincheri che Bernardi-
110 à ogiio l’Annonciationc della Madòna di figure mag-
iori dclnaruraiquinto piu tosto daiprieghi della Sig.

CamiiiaTrir-ſichera, chedaimolti p1‘c1nij,chcglicrano
offerti. Sc neflettedunoucBernardinoparccchianniin
Mei-1110, operando ſimple co 11 utilità, & honor m1rabxlc,
acquistandoſi quiui fama non minore di quella, chcin

Cremonaiſſc 11 andauamcritfado Giulio Campo,le cui pit-
1urcho1a ſono tanto piu ucramentc tcnurcin conſidcra-
rione de1 piu eccciiéti pittori, quato manco ſperaogn’11-
no diuedm fa1ſcne per lauuenircdc ſìmili, che ſianoà
ciaſcuuo 311111016 della pittura ſpccchio, ondcriiplenda
cqiara ogniperſcttionc di qucstarte, coſi lauerrà all'opc-
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ceſſtlìBcrnzrdinò ,dopo , che morte ce l'haurà parimente
tolto, non ci eſſendo coſa,che piu facilmente ci puoſſa in-
durre ad hauer carel‘opere belle, & honorate, che'lue—
derſi priuati de i loro autori,l’eſſccellenza de‘ quali nò mali
perfettamente ſi conoſce fuor che dopò morte. Da que-
sta fama di Giulio fu Bernardino richiamato à Cremona
l'anno 156 l . e puortò ſeco le due tauole,che perla chieſa
diSan Sigiſmondo gli era stato ordinato, che faceſſe, le
qualipreſentò al Sig. Camillo Porro all'hora Podestà di
Cremona, & à gli eletti all'hora ſopra la. fabrica di San Si-
giſmondo, con far loro intendere, ch’eſſendo le tauole di
tanta bontà , che ſe ne contentaſſero , glie le faceſſero pa-

gare, altramentele haurebbe ritenuteper ſe . Piacquero
tanto ài dettiSignori le dueancone, nellequali tra l’altre
fingolari perfettioni , ſi ſcuopre mirabilmentel‘eccelléza
del diſegno , che non [010 gratioſamente le accettarono.
largaméte pagandolo , ma etiandio fecero prOpo—niméto
di far, che Bernardino dipingcſſe il tiburio della detta
chieſa , dipinto gia da Altobello de Meloni pittore Cre-
moneſc a’ fuoi tempi rariffimo,come ne fanno fede "molte
ſucſſopere,e maffimamentſieſſla Natiuità di Gieſu Christo,
ch'egli depinſe—ſiin unfregio ,che è intorno la treuina del
Duomo di Cremona .- Ne fu a" detti Signoripunto mala
geuole il dar compimento fa quello loro deſiderio ,con-
eio ſia coſa che Bernardino ,,ch’è ſempre ſolito d'opemr-e
piu per acquistarfi honore,che ricchezze, come quelle
caduche,& il piu delle uoltc biafimeuoli, &.quelle hono-
ràtcſempre,& feſſmpiterne , non li laſciò gran fatto preſi
gare, che accettò l'impreſa ,con questo patto ſpeciale fra
li altri, che l’Opera haueſſe da riuſcire al paragone di tut-
ſite l‘e…altte pitture della detta chieſa à giudicio di Bernar-
do Gatto detto ilSogliaro , e di Giulio Capo , ouero (l"dl‘e

- L : trui,
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trui, comepiu Fofl‘e piacciutoéfàfle “patti; Fatto Tacco:-dia;
diede Bernardino il carico di farrſſipzrltimenti, & i termini
di Hueco , che ui andauano , iàîBîaerſſ‘tîh‘blomeo Conte Man-
touano , e da porui l'oro à Marti-reSabioneta de Peſenti
(Sremoneſe. Westo è quel Mirtir‘e, per lo cui giudicio, e,
ſſſapere le'bellex giudicioſe pitture d’Altobello, di Rocca.

cino,diBoniſſi1cio,e di Fràceſco chbo,d’An-tonio Perdo
nono, di Bernardino Gatto e di molti altri pittori illustrî,
che ſono nel Duomo di Cremonaſonostate reſe di (mar-
rite,ch’erano,alla loro beliezza,e uiuacità primiere, onde

nò ſolamente egli ha dato uita alle dette pitture, ornamé
to alla chieſà,cibo :1' uirtuoſi,ingegno a’pittori,chein grz?."
copia ſe ne uengono da lontane partiſià ritratle, ma etiam-,
clio ha mantenuta uiua la felice memoria di coſì honor;-
ti artefici, & à ſc medeſimo acquistatoperpetuo honorc .…
Mentre dunque, che il Sabioneta , & il Conte andauano;

'questi di Hueco , & quelli d’oro accommodàdo il tiburio,
fece Bernardinoinſieme cò Coriolano Malagauazzol'm
cona puoſia in Carauaggio;dou’è dipinto il batteſimo di
NſiSignore. Ritraſſe poi il Sig.Lauro Seròne, e laSiſigOrſo
la ſuafioliuola,ilSigſi Ludouico Caffiſſna, & il Sig. Thoma-
ſo MannaſſGiurecòſulto Cremoncſe,e diuerſi altri gen-cib
hiromini , che longo ſarebbé‘il nominarli . lndiſe n'andò
àzGenoua, Fra per ripigiiar,ſollazzandoſi,alquanto di ſpfc-
tito, fi ancor per uederl'Opere di Rafaele d’Vrbino,diPe.-
rino del Vagho, e d’Antonio Perdonono, c d'altri pittori
eccellenti,che quiui‘fo no tenutein ſomma còfideratione
{i perl’eceellenza delle pitture, come per l’alta memoria
delli artefici loro . Se ne ritornò poſci—a l'anno.. 1568. à
Cremona, e fece l’ancona al Sig. Lazaro Affaitato , dou'ſiè
dipinta la Madòna, & il bambino, chele dorme in grébo,
la Maddalena, e Lazare riſuſcicato . & inſieme un’altra al

ſſ " Sig.



 

Sig. Giu—lioſiStàn51,153.er del Con-te Camillo,puostc .am—

bcduc‘ apprcſſo , nella chieſe, di fan Luca di Cremona , &.

ambedue non mico tenute in confiderarionc di quella,:

chepumcl mcdcſiſſîſio tépoſſ, fece al Sig. Gabriele [Melio in

S.MicheleVccchio di detta città, dou'è dipinta la Nſſatiui

tà di N. Signore,?ìc un choro d’angeli—in aria,chc in di-ucr.

fc attitudini uentilàdo l’alc paiono ucramentc, che cò aq

centi,& numeri còcordi camino,;x ſesteuoli annuncino

lîh'umana Redétionc . Vi ſono angora altre figure di bclſſ

liffimc manicrc.'E di mano di Bernardinokl’ifg‘xſce nfionCſſ

della Madonnapuosta all’altare _de‘Si-g. Gol-f“ rami in S.

Domenico ; & un’altra ſimilc n’hebbſſc lÎIllustr {limo Sig.ſi

Duca Veſpaſiano-Gonzaga . Alli Apostoli chi fa dcſifrati

Capuccinifuori diCrcmona dipinſc in una tauola Ber-

nſiardinol‘Apparitionc di N.B. & li Apoſìoli, dopò che fu

riſuſcitato, c uÎè ſan Thomaſo , che panendo la mano n ciſſ

CWW HPV-fto del Signore—, m-oſtra dolore, cpcntimécéîſſ
della ſua incredulità-& inſicmemécc all-ch'czza di uedcſſr

rìſuſcitaco il ("no macstro, e Qsti due cffcttiin detta figura

cito ſono d'ccccllécc gſationqchc nò li può diſcernere,

ſc fia maggiorcl’allcgrezza, ò il dolore difll bſicato Apo-ſi
Rolaln una. chi-eſ'a diPMerno terra del _Cr’cmoncſe ,; illu-

flrata dalnario-dc Monfichſcouo Vida,dipinſc Ber—nur

dino in una cauol'a'la glorioſaVergine , ch’aſccſa ſopra le

nuuolc, réde mcrauiglia à un choro di Serafini, che due-

scntcméce lc stàno ÌnîOl'nQ,& abaſſo ui è l'an Giàbattista,

& unVcſcouo. Face una Annonciata alla Sig. Conteſſa

Lodouica-Sccca-Bcrgamina,chc horaè nella rocca diſan

Gianini i’CroÎccſul Cremoneſcſſtcrra della detta. Signo-

ra,8ſic_ indi à puocoſifccc il ſuo ritrattomel quale cò mirabi

le studiox diligenza ha talmétc eſpreſſa la uiua,e natura-

lebclcàſi cli cſſa Signora, chc nell’aria della faccia par, che ‘
tiſplcn-
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riſplédinòſian cora !e'u-îrtù flzu'riniîtiraflî ciſcclestc’bekòſſ'ſſ
lezza dell’animo ſuo nobile,: pelegrinanuaghito il Sig;
Hermetc Sripa Marcheſe diSòcino da coſì gratioſe pio-=
tare,-come quegli,che ne fa piu che di qualòchc altra. coſſ-
ſa,stima gràdiſſimafi fece far da Bernardino in una cauc-
la puosta in ſan Giacomo in Soci-no Christo morto ſopraſſ’
u n ſaſſo,laMadonna, ſan Giacomo,e ſanto Domenico fi-
gure gridi come il naturale,e Elſ’ca maniera tanto gli pia—c
gue, che uolſe medeſimaméte , che gli ſaceſſc un Christoſizſiſi
m "croce, la Madonna, e fan Gion-Imi ,p abbellirnel’oratſh'
rio,ch'egli ha nella capeſi'lletta della rocca della detta ter—
ra. Egli è il uero(accioche niuno rimanga dcll'honor ſuo
deſrauſſdato)che Bernardino gli fece quell’ultima , aiuta-
to daVicenzo Càpo Fratello minore di Giulio,e d’Anto-
nio,il cui ingegno è molto piu conoſciuto in Mclano,che
L_Cremona’ſua patria . Né dirò gia coſi d’Antonìo; ſſpehe,
eſiſſendo egli—nell’operare molto studioſo,e facile,ha {par-<
ſo p molte citſſ‘tà‘dell'Eumpa la. gràdezza del ſuo ualore,
emaffimaméreîlſpagna,alla cui Corte Reale il ſuo nome-
?: séprestato celebrato. (Dello honorato pittore fi dilet-
ta ancora molto diCoſmografiſhòc ci ha deſcritto il Cte-.
moneſe,ilq uale era staro prima deſcritto :da Bernardino
in una tauola-grandc, che ſi uede ancora nella ſala gride
del Còſeglio di‘Cremona, e cel'ha ridotto in picciolaſſta-
uola cò tira diligenza,& arte, che in ricòpenſa dell'hon-o
rate ſue ſatiche , Cremona gli ha donato métre uiue l’ef—
ſenrioneNe paſſarà molto tép0,che ci darà fuoriſiancorz
tagliata in‘rame la pianta d’eſſa cirtàfaticmche fico-metà?
ſommnrùeme deſiderara , coſì di nero ‘ci— farà ſòmmxétcſſ-
accerta. Fece Bernardino in questoamedeſimo …tempo—il
ritratto del Sig. Bernardino Crotro Giureconſulco Cre—ſiſſ
mone‘ſe, e del Sig. Gianfranceſco Stanga tanto fimìli, che;

- non
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non!poni-xò defiderar migliori .' Ritraſſc eriàdio M.Gia—nſi
Pietro Redenaſco , & la maglie diGiulio Campo,e molti
altri,i quali non occorre nominare, & è tanto eccellente

Bernardino nel far ritratti,?che non puotendo io ciò pic-

riamente raccontare,per non ingannarlo in quella parte.

fenza parlarne, laſciarò, che’] numero grande de’ ritratti,-

l’honore,ch’egli in quella profeffione s’ha acquistato, e la

qualità de i perſonaggi,ch’egli ha dal uiuo dipinti neren—
dono chiara testimonianza al mondo. Qiſſi ſipuotrei etian-
dio ſimilmente diſcorrere alquanto ſopra l'infinità de
quadri piccioli, che egli ha fatti , ma, perche la mia inten—

tione è ſolamentedi deſcriuerel’opere di maggior impor
canza,e ualore, auegna che in quella parte anche fia ficu-

ro dinonpienamenteſſconrentar me steſſo per eſſereim-
poſſibilc à ehiunq, ci ſia facondo ingegno turte l’operc .di
Bernardino narrando perfettamente giunger con le lodi
alla grandezza-dell‘eccellenzaloro , e non ell-endo io del—
l'arte, e non conoſccndo compiutamente la bontà delle
pittura-Je però non puotendone far quel uero.e ſaldo giu-
dicio, che mi ſi conuerrebbe , per non far torto all’honor
di Bernardino , e per nò deuiare dalla pura uerità dell’hi-
storia, ſarà meglio , che anco tralaſciandone alcune d'im-
porranza,di quelle ſolamente ſauelli, dellequalim’è {lata
reſa certa, e fedele tefflmonianza. Venne in penfiero
l’anno 1569. à quei Gentil'huomini , ch’eran-o (lati per
quell'anno eletti dai Sig. Preſidemiſial goucrno di Cre-
mona, Rege‘nti dellaFabrica della loro Chieſa Maggiore
d"adornar‘l’alcarc del ſantiſs. Sacramento, el’altro, douc
cò tanta ueneratione fi oſſeruano le molto ſanre reliquie,
di pitture,che di ſoggetro, e di perſettioni foſſero conne-
ncuoli ad ambidue i ſacri altari, Laonde ſapendo,quanto
acuto stimolo, e pungente ſprono ſia alli artefici di bene’

operare

                              

   



‘f-î
«F

s-
OQ

‘
n
o
è
-
o
o

*
0
9>

\

&
a
m
ò
o
o
ò
o
a

o

*?
(è
o

 
 
 

881
operare la îìudioſa emulazioni- , còtſinpzrſſrendo quest'îmî
pſir‘eſſſa fra Giulio , e Bernardino Campi, ſie con uguale pro-Î
meſſa dipremio, e d'honore, cercauano di diſporrc l'uno.
e l’altro à dimostrar cò quella. occaſionel'estremo sforzo
delloro ingegno . Neſifu di mcfflero , ch’uſaſſero molta
industria,& arte; perciochei dueCampi, iquali’,comc
ambidue egualmente fecondi , coſì ci produceuano fiori…-
che di uagheZza, e frucci,che di bontà,!!gualmente paſcc-
nano gliocchi,& il gusto deipiù belli,& honorari intel-"
letti, accettarono ſubito l’impreſa,e tanto più uoluntierì,
quanto che confiderauano , che lì daua loro occaſione di
mostrar al m011do,quanto felicemente faceuano alto cò-
trasto all'opere de i Boccacini, de i chbi , d'Altobello, :
del Perdonono. Fatta adùq; che hebbe l‘architetto ra Fri
ceſco Dat‘taro Picciſuoco gia architetto Cremoneſe di
giudicio molto ſottile,il cui ſapere ci ha reſo il Palazzo di
Cremonad'inhabitabile ch'era,in coſi belliſſimo stato,ch'
iui cò’modamétes’eſſerciſcono tutti gli offici , e magistra-î
«ri della detta città , & gli stucchi,’ſſe le ſcolture Giàbactistz
Càbio detto Bòbarda, Bernardino ui dipinſe ſoprala cela
due ancone gridi , e quattro quadri piccioli, una ancona
cioè e due quadri piccioli ;} ciaſcuno dei due altari . Nel-
l‘ancona,che s’haueua da porre all'altare del sìtiffimo Sa
eraméto dipinſe il nostro Signore , che lau-à. i piedi alliA—
'poſìoli, che in diuerſeartirudini paiono cheſmno da grà-
de merauiglia ſoprapreſi, ueggédo ràrzſi humilrà nelloro
Mael‘tro, eSignore, & inſieme ſpauenmti dalle parole.
ch’egli diſſe àPietro , & in un quadro picciolo il ſacrificio
di pane, e uino,ch’offerſe èſſlelchiſedech, enell’altrola re-
ſurrettione diLazaro. Si uede nell’altra ancona , cl.-l’ador-

nal’altare delle ſacre Reliquie la Decolatione diS.Gi0.

Emilia, & in uno dei due quadripiccioli cſſo Preèurſorc
\
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dinoflro Sìg.1ſi1cl dcſcrto è nell’altra Ia ſcmpìice Hcgro-
diadc che111 un uaſepreſent‘a alpadrc il capo dc}…! ìſic'ſſo
Profeta, CAPO di tutti iProfeLi premio crudele 2351100111-
bilc dc ſuoibalìi,& uiſiſco:gecſſonodc 11111!11:11 c
d1mlſcmîmnm, che pan, chcpenuſioxmseutcc‘i11ſ31i
che coi ſuo 611011119101(15 cci-mo acc ſîìtuttiiîſſ1cz1ci-

pì,checoſifſizci1meme11ò permettino di10p001ſſ161‘ſſſi11110-

1616, cl’a1‘b11110‘1010 2111111110 appetito di110111111. 27:11:13.
quai-(1111111110111, 111poſſſiſixoncflmeruato 01011,110& 1",-
ſiemc (121111311…1c11311ſ1Duffimafedenîncſſo”11,ſf571
gſiihaucua;ì'ffl‘ 11111121 11114111:501111111111111101110 501111111110…1
n'andòl’anno 157oſiſizſi'1019d1'1N/iſisſſgio àdaipriſſ'1910…1.ſi
pinoffle 1111011110 11811135131111011110. E perche01101111
imp1eſa,ſipc1ſilao011111002131, comeperl0fi10,&“111111111
periìſogctto 013112111101111,61‘11131111 ggiorc 1111p1‘eſi1 1:
haueſſſc 111111 111111110 pittore alcuno111 nettacìncwſi. 11-31-—

11ardiſſ110 nonpcrcîonandoa fatica alcuna, 1105110101?) 1311

rapportarnc tanto per ii prcR-o, quanto per lo bene OPC-
rare,grandczza, & 11011010 1111110 nome,uipu0ſc tanto
1111301638 studio che in termine €11 ſette 1ncii(iicredcrà,cuì
lingegno di chardino:: 111131101910 6 mia…)?!codufic
à111111111?deudcrsmxreîicc. Gé1ſi1ìap11111111111111103011—
buîio cin "Îlxanraſeibracciaſific( 11111111111 air.—ezzacnc ài'ſiu,
cheflcſinaoin tc11‘a,lefigurc C1 [1311101311610 digrſmuczſiL;].
11211111310, gii—fu di mcfflcro farle di Iunghezza di ferie
braccia cdiſmiſuram groiiéſizz3. Nelſommo 1111311030

{ibm-101111133010101013111d&ſemnm111 coſìc-cccn1110313…”

(.011301'11111111111ſie1113121 &insſſc 11ib1!c,ch’dpc11asz11r111c.

fnoavocnonſhm1uc1ſtht11u1111111111111151111111111511110
dei 1:111101110 ucccnio, 0 11110110, 1111110 eng-nc 01130101110,
e ci 41111311011110110 c}, 131101111 [1 3111111 1111ſſceri1cycſiſiq11aîdi

quciîc 11115913111…113111 fiapiu 131.1131011: 001111111111, 7111111:
M a}.
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al noſ’ſizro Cambi. ſſQgîùi la ficrczzaÎgdèl diſegno ndn f’mìſi
nuiſce punto la dolcezza del colorito , ne la dolcezza del
colorito in niuna maniera abbaſla la fierezza del diſegno;
ma quelle unite due parti principali della pittura, che ra-
re uoltc firitrouano, quìui tanto bene s’intendono infic-
me, che l’una acquista uagh ezza dall’altra, e da amcnduc
inſicme infieme il noſſstro Campi famaixnmortalaz. Ma,
perche la rabbioſſiainuidia, che non alrrimente ſegucla
lììſîU,ChC l'ombra il ſole, per oſcurare con le nuuole delle
dcrratrioni glihonori,chc ſele danno, lì come l’ombra
cerca (l’oſſult are i chiarì raggi al ſole, con tutto, che que-
iìa, e quella s’affatichiindamo , non può, nc mordere, nc

ſpruzzarc di mortifcro ueleno quella honorara opera,
ho uc,—luto porre quì di parola in parola il giudicio,chc ne
fecero Bernardo'Garto, & Giulio Campo, & è quello .
Anno 1171. ) Natiuimtc Dcmim' , tile pc?/ltro mmſi: Mar-
îii. 1-7ffizſm’oper li molta Magfligfaéſſricieri diS.Sigiſi1/mda
fix./ti eletti mi Bernardo dei Gatti detto i!.îogii—aro , e Giulio
Ciampi ambi Pittori, :} feeder, egizidimr l’opera di pittura-,

fin-cca, &“ oro, fitti-iper M. Bernardino Camſ/i Pittore mlt;-
bizrioſim nella Cèieſiz di S. Sigiſmmdoffler ucderſiegiudimr,
.f'qffl) M . Bernardino lmfktto quanto haſiromcſſſſo difiqrc . Per-
ri?) fmi/Metti Berſſ-mrcia, (’ G ii,/lio bari-MMM ſì? diligenza uzstc
1.4ſochM (>]/cr…; , é" anche con diligenza mſia, e conſidcmto il
palio diſ-rm promeſſſiz , come ”kHz-fre Di‘/Frumento rogataptr
[Egregio Sig…îcmro Do./ce, perciò ri criamomgiudicèidwo

rfflz) M. Bcr'ffara'inoſhdezîo 511-4sz0 afiaſiitmm , opera di B‘ſ/cn
bauer zitti,/ſò,:fiztta quanto Éaflpmſſio ;mzz iſf/[aparte dell’ora
luz-Zitti” dttcſo que-[fa, che haji/orzfgfo , Anzi,-16114 Parte (lc/Tora

bayerj‘ſſati‘o dipiù . Et iii-fede di ci}; Hoiſhdctz i Whitman“
delleſha’eticſivſizrti lmééiamo [?.-ita [4 prg/ènte, cj cſi'fia/i'ritu
di Wſim mano;-raffina i} dim: millqſimoſhpmſhrilta . Io Ber-

’ 774de
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ſirſſ Bardo Gatti Afferma 41449210 diſſiipra'ſicontiene . la Giglia
Campi di manprapria ciffe;-mo mſìzpm .

Hor dunque, [€ la fama, & l’eccellenza di Bernardinſſrz
non può frenar le bugie delli inuidioſi, fiche enfìate di
ueleno non gliuadino continuamente lèargendo ſopra
mortifero lechargo ,le freni almeno , eleleghi il giudici-o
di que—Peidtieprincipalipitcori, i quali, con tutto che rare
uolte Emili.huominiperfetcamente s’aminoinſiemezmſit
piu toſìo licei-chino d’opponerſi uicendeuolmentelpſi ſ.;—
ma , non puotero però l’at , chefacendone uero giudicio,
non lodaſſcro , & approbaſſero l’opera di Bernardino , il-

quale èſempre stato di natura tale, che non uolle mai
metterſi à impreſa, che non foſſe per accreſſicergli fam-4,8:
honore,& ha hauuto ſempre tanto felice ingegno,che nò
ha mai uoluxo moiìrarl'cccellenza dell’arte,che non hab-
bi ſempre conccputo nella mente ciu dicioſ-o penfiero, ne
mai il lho giudicioſo penſiero è {lazio ingannato dalla ſua
leggiadra mano, anzi ipennelli l’hanno ſempre ſeruito di
maniera, che non minoruaghezza rende nelle opere fu:
il colorito all’inuentione, che l’inuentione isteſſoorna—
mento all’opera . Vinci naſce, ch’egli 'na hauute ſemprc
canteimprefe dipittura importanti, quinciſorge la gran-
dezza delſuo nome, quinti ſì destano gli ingegni de gli
huomini à-celebrare le ſuelodi, quincifi cagiona il nu-
îîì‘O quaſi inFnito dei diſcepoli , ch’egli ha da ogni tſſîpo

ſemprc lmuuzi, quinci ciſono dcriuati, ederiuano tutta-

uia gli honori, le gratie, i priuilegi , che gli ſono fiati con-
ceiìſſi, e & gli cìzceclono da lſi‘rencipi, eSIgnori,& in ſomma
l'eccellenza dell’ingegno , & il giudicio dell’arte ſaranno
quelieſiiſſzelo terranno perpetuamente uiuo nelle mein-o-

ſſrie, e nei cuori de’ piu nobili intelletti. I‘vll,gche andia-
monoiſpendenſilo iltcmpo nel raccontar leſuelmiiſie

M 2 quelle
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11111.11.11, : chiare?Dipinſc chardinoin Cargauagio,
111 fifa cap:-Ì! 21.191 C01ſ0 d1ſſih1111011cen..c0‘0d1N{>Qro

     

Signa-10 &},Îſiîauacro 111111151111.111111101101111.o1 1111111:
<“; 15111 …o c1ſſſmc E‘î’îÈZÌOîI 11131111111316. Indiri—
11°a11c1151fſſ C?1111310DCaſh'gîìonc Senatore ncìlofîaw dx
51’i:-...10.o:.-1…—10 ;1anThoſſſſaſiO Ouemalco Senatorcan-
cr….-cſxuſſmſſhuſto che;-:scrmndola croce delſuo pazi—
1.{…io9211chemanouſſdſiafflcuſuaflmgumoſaunozplen

NO:: &.111cp1czz.1,perla 1120112. Rcdenuone del 1111311810.

«fccazaſſ11ai11itratto dcha Ség.C011ſieſſa GuiaAffaìm
111111 p1'ed1&acanto ìc1111a11C1’11111ca ſua figliuoìa.
R°ſiſ1'c 911311611013 Sig. l1a11ce1‘ca }&:narda 11106116661
CÒWG1.111.111151..51311ga,1ìS19.(ſieîſſ11€Pol1:io, 11 Sw Pic
110 Riccia—0 Caſato dottor Mi!ane!e,l\fiòſignor Cimiliar

ca Sd11t10,cM.CamiHo, : M .GianFſ?nceſco Maincrl,

quefio eccelîcntìfflmo 111 fabrécar gli organi, e quelli mu-

fico11911012110,&organìstadìſemmo uaìorc . Fece una

anconaalSig. Gian MarcoCs!110,mentre era1'V1'c31ìo del

Podestà di (3161110113, ch’6 110Ha ne!.1 ch1eſa di Gambaîò,
cuiè d1pinta laNatiuim diN.S1Îg con un nago g1opp0
dangeliinaerc,eſanto Bartholomew Fece unaAnnun—
11..1.1alq1gEìifeoBotta ch’c 11611 .1chef: (11 ſanſiHomo-

ì‘ſionoclancona delS1g.Giomha11511.1 Arigone,chen:-Ha

cm:-[a 111 1..11Fra11ce1co111C1 en:-01121 e 1.1p1àſcntationc 111
N…ſſzg. 111101121111 131111131111111411::) aiJ1g.C:ſſ1110 (Î11111.131

Pinſcinunamuoìaàoglio 6.11 "1‘cîgeîandi,comè 11113111
1:11: QÌR. P.F1. Gabriele 66111222111th Car.—1161112110::
1113111011113,ch C tiene in 3:1131021111”;1111110 morto, 82111121 Ca-
1111311121, E11a,& h111eol>1011ìcti 5351111 rinaflc 11aìumo11

detto?. Gaîmide, 1501113111141 dune-11.a1110p1rleìffiì-
lc,@eGo-.LaMF,-21.11:(EU,;ZEODCI la (01111041473 (1ſ11lſircîîſiìz

qua-113
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que’-Zia cancia piac‘qucà chiunque in uedcua, c maffin—xs…-
meme a’ Cremaſchi,puosta,ch’eiia fa nella chieſa di fama.
Catherina di Cremma, di modo , che. gli diedero à dipin-
gereà Oglio tre anconeſiſich'amîauanoin ſanta Maria de'-JA
Croce, fuori di Créffia, di figſſſiwe,c0m'eii naturaìe,in una

delie quali (i uede Chriſ… Sig.. nofiro morto,?a Madre ſc—

mimorm, Madda‘zffla addolorata, Gion-Imi appaffionato,

Cioffi—ppe, eNicodcmo_Îìſſconſoiati, & ildoiorc fiuecîein
tutte quefie figure con tanta arte diffintamente eſpreſſo,
che mine-r dolore moſh‘ano in faccia Gioſeppe , eNico-

demo di Maddaiena , minore Maudaiena di Giouanni , e

Giou anni uie piu minore della Vergine, tauole,che ucra-

menîe in queiiaparte {i puòpaiſſagonare ai ſacrificio d‘liſii-
genie. dipinto da Timante. Neì'îa ſeconda ſono dipinti
itre Magi,ch’ad0rano Chrifl-o fanciuiio; nella terza l’isteſ
ſo noſh'o Signore, che pargoletîo diſputa nel tempio coi
Rabbi, i quali non aitrimente, che douriano far uiui,m0-

lìrans quiui dipinti in uiîſſo m arauigiiaſſ, & inuidia inſieme
per i’inudita diuina fèpiéza del Fanciuìio .Feccil ritratto
del Si g.Marcelio Cama-aggio Medico Filico,e di due fia—
telii de i Barboni gentiſiîìſizuomini Cremaſchi .Indi dipinſc
all’ſiii. S. Franceſco Rincone Sez.:zffire di Melano , mentre

fu P-o-d-estàin Cremona,:ma muoia muito leggiadraméte,
laquale eg‘iipoi mandò in Hiſpagna,doueinfinitamente
piacendo , Bernardino ne conſxgu—ì doppio premio d’ho-
nore . Gli fece ancore. ii ſuo ritmi-xo , tz—mſſfo iimiie , e con

mne-agraria , che non è mamuigiia , ſe da indi in poi con
tanti uerſii effetti gii ha ſempre portam amor infinito. Ma
chi ha mai hauuu per una uoita foi-.L pranica dchrnar—

dino,che non gli fia rimaſo affettionam? Niun Senatore
è mai {iato Podestſiì in Cremona—, niuno officiale ui haha-
uuta rcſidenza in que?-p noiìro tempo , cai nò fiarimaſo

pcrpeî
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perpqetuamentſſeſi caro Bernardino, pÈrciochegolrra l"eccef-
lenza della pittura, che tanto chiaraméte riſplende in lui,
è molto liberale,e ſplendido,& è dotato di tàta modestia,
& ha tanto iìncero ,eleale modo di procedere co imag-
giori, ò minoriſuoi, ch’egli è di mestiero ,che chiunque
tratta una ſola uolta ſeco, te gli renda legato in stretto no
do (i’zmicitia. Nella chieſa di S.Lorenzo diLodi ciè una
ancona di mano di Bernardino, ch’egli tre anniſono fece
alSigFerdinà-ſilo Vistarino, nella quale è dipinto Christo

morto, la Madonna, San Rocco, e San Sebaſh'ano , figure
.ueramente molto gratioſe,e degne-,che liano chiamate di

Bernardino Campi . Fece un quadro al Priore di fan Gic-
ronimo fuori di Mantoua di meze figure, Giu dit, laquale
il troncato capo del Filisteo tenendo in mano ſſp li capelli,
pare, che con faccia ridente godi, e trionfi del (no ualore,

&inanimi una trémante uecchiarella,chel’è appreſſo, à
rinchiuderlo in unaſacchetta. Vn ſnnile ne fece all’Ill.
Sig. Marc’antonio Areſio,& un'altro alla R. Madre Flori-
da delli Agosti, dell’ordine di S.Benedetto di Cremona.»

Et in queſto conuento di Monache ciſono cinque altri
quadri di Bern ardino, fra quali ce n’è uno appreſſo la ma—
dre Giu {lina Artezaga, de i tre Magi , che‘: molto ben fat-
to . Nella capella maggiore del duòmo di Cremona egli
ci ha dipinto a ì’ſſreſco in uno ſpatio di muro , che è di lon-

ghezza di braccia undici , elſſſſetre d'altezza, il trionfo del
N. Sig. n ila cirrà di Gieruſaléme,inuentione molto bel—
la,eleggiacirarnenre fiuta,etutri gli ornamenti ,Fregi,e

figa; e, che ſono d’intorno all’ancoua , ſono etiàdio diſua
mano . Fece Thornaſo Caſrione perl’Alcezza del Duca
di Sauoia, e dei Prencipe ſuo figliuoio due Crocififfi pic-
cioiiſiìe’ quali non ii puo uedere Picxura Fatta cò maggior
«iiiigenvaſià amore . in di fece al Sig.Carlo Ciria Cremo-

neſc,
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nîefe, Cauagliero di molto ualorc, eL‘uoſſgotenèntc della
principal còpagnia di gente d'arme,che habbiala Maestì

del Catolico Rè d’Hiſpagna nello Prato di Melano,la pte-

ſentatione del N. Sig. al tempio, molto uagamente,e ui [i

nede SimeOne,che riconoſſſi’ſicendo il nato Saluatore del

mondo, mostra infinita conſolatione, aibettando pur tnt

cauia il colpo di dolciſſima morte . Fece poi nella detta

chieſa LîſſGiacomo Gazzo detto deiLunghi, in una tauo

laS. Gioſſanni Euangelista piu grande 'del naturale, & ài

piedini ritraſſe eſſo M. Giacomo‘dal uiuo. In 5. Domi-

nico di Cremona all’altare dei Sig.Picenardiè una belliſ

ſima ancona di mano di Bernardino, nellaquale è dipinta

la Natiuità del nostroSignore, & i pastori,che l’adorano,

ornata di belliffimo paeſe,e di diſegno ingegnoſox uago,

oltra che in questa ſola tauola inoltra Bernardino della

tanto compitamente dotto , & intelligente delle ſottili

_oſſeruationi, e regole della proſpettiua , quanto della pit-

tura ; percioche ha talmente accompagnatele figure, &i

colori coilumi , che, doue è dipinto il preſepio , pare, che

.ſia giorno, e,doueſono i pafiori, di lontano, ſembra oſcu-

ra notte; egli è il nero , che lo ſplendore , col quale appa—

riſcel’Angelo è tanto ben inteſo,che uagamenteirraggia

le tenebre della notte , con tal proportione , che le coſe ,

che ſono più diſcoste da que-fto lume , manco chiare ui ſi

ſcorgono . L'iſleſſo effetto fa la chiara luce, che d’ogn'in-

torno lampeggia , della riſplendente faccia del bambino,

e da queſh lumi acquiſlano le figure tutte tanto rilieuo,e

tanta mouentia, che ſembrano uiue . In ſomma di questa

tano-la non {i puotrebbe dir tato bene,che folle basteuole

ad arriuare con le lodi al colmo delle ſue perfettioni;per-

cioche in lei riſplendono tutte l’eccellenze , e le belezzc

del diſegno, e dell’arte, di maniera, che puo eſſere effem-
< PlO
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pio à chiunquè defiderì di bEnè Opel-dre; Dipînſe èrìanſſl
déo in una ancona,ch'è puofla à PeiſicaroloìaMadonna in

aia co’i ìdìgîiuolo in braccio, fan Gieronìmo, @ !Ìm Giam—
bſizxztifìa, & aìl’ìſola ({eDouareſi un Chriſîo in pic-dii, ch’ac
cofio aia croccdîoargedalcofiato angucin un calice , &:

in {Zin Celio di C; (mona, ſan Giambattiiìa n ei deſerto à
I‘vîonfignor Lorenzo Ragazzo. Fece ai Sig. Rſîal'eſcaìco
Regio iîjſcale in Melano In una tauolaà ogîìo La Madòna

colbam bino in braccio, e d’intorno uno ſplcndorc diSe—
rafini, ſan Sîcfano, e ſan Cclſo tanto uagauncnfeth: mai
non {ì rendono fati} gìi huomini di riſguardzu-Ia,c quanto
piu fa uanno i buoni macſh'i conſidemndo , tanto più ui
ſcorgono perfettionc , :: leggiadria , & ai Signor Gaſpare

Barchino Dottor dilcſiggi fece un ſant’Antonio in piedi,
che con tutto , chein quella. muoia non ui è altra ficura,
questa è però tanto befla, e uaga , e di ſembiàza eſſtſſmpla—
re, che ben ſoîa da occaſione ;ì molti non di mir-aria ſolo
intenram ente, ma eciandio ſommamente d’ammi aria.
In questo tempo era Podcſìà in Cremona FIN.Sig. Mar-
cantonio Areſioſſdi cui cſſcndo molto fan-ligîiarc iì Cam—
po,otrenncliccnza di ritrarlo,& Ioritraſſc amro fimiîe,
che cſſendo qucſto ritratto ſotto una loggia del giaſdino
delpaiagio di Cremona uno canc delia caſa d’eiiſſ’o Signo-
re, ſè gh accofiaua molte uolte per farli mezzi , c moì'cì,
ch’io ſo, nell’entrarc ſotto alla dott-aleggia , uc—ggcndoìo
aìì’improuìſo , timoroſi ſi rizirauano .Nc iaſcìarò di dire,
che i figliuoìi d’cſſo Signore îo conofîzeuano , e ml uolm
agabbaîi anch’egîìno gli correuano aìì’ìncéſſ)îrozchìcſiman-
dolo pet-padre, iòpm qucfèo ritmtîo aH’hc-m io compofi
queſîa canzone.

Sopra

_ſſſiſi ſſ‘ſſſſ ſſſſſſſſ..ſi ..ſſ ,…?»ffifiſiſſſiſſ: V…, I…”. ſſ v \; “A "u" V(ì‘AÉſî 
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. Marc’antomo Archoî

C AMP I 'lwlta, cſiſſſſz'ombrcggi. infàmi, : {mi.-u”Ca i 'ti-lgbt} e bei colari ,
Dell 'Arcſio mij)”- l'imſitgi); fuera , .
L4fi'0m‘c, egli acc/x_i, che12.147fiméran vim”
Pace, : dizzim' amori ‘
Xeggon Pietà, c Giſi-ſifſiìſia alm-4 tſè-mm .
C’é-i ritrnudr izonfficra
Nclvo,/to c/èmpio cſſrcſſîz

ſi ])Ìezgm' fuirtjt di;/ina .? ,
Cſi'ze ) agn'alhmpz/lcgrimt_
ſſQg-mmnqucfizgia-mai dxlcielcowffffà
C/zjaroſi/èorge 'n [m' , > —
Sinſizi/zjſiJ/o ;? Dio, non zza/altrui .

Diede il ſi/ÌKIDH'HO (*} immorfzleotore
A [offline, c/ycfſhgſſ-
A iflfirmſizr [Amg/ZM corpore/{ffiog/i-e ,
Taigmz‘zc, tanto honor, mmaffi/mdore,
Cb: ogſ-"ianimo corttſſè
A Miner, e )bom-mr [11i_\èlo iffiflflglifi .
Non E alcun, c/ch mnſhg/M
Dir con l’eterna Fam/z,
Cbci Dei ſ’impouerirq ,.
E ogni cc/cstegim , ‘ ſi,
Di quei rbt/br, che’/mando apprezzi, 6.5" dîſ-WI :
”gì-made A_rcſipſhln _
Per arricſiéir , quando/fermò quì ili/010 . .

Lagran Cin}, ch’} igran Calab/“i alteri
F1} trduſizg/iatzg/ède, ſi … '
Comeſupſſlza erge, eff/ice ilcoma .? ſi
1,7 [ci que/Za Signor} degno. ’E.-Wed
Nngquqſſcrfimefede

ſſ ' N Di gamma 
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Diquanto be'-ree} ”Fantoli/Z adamo; ſi'
Mentre e1flz’11 [eiſhggiorm
Ogni benigna-ife/14
Agetmgmtte 12011:

Sì! le)-’in terricpioeee,
E in lei fecha-effet, e 711 leiſi'rixouels
Ilpiìt ricco the/bro '
De le 'uirt èpiu bell'e, eil/Èceld'erfl .

C[11potra ”metterà-17!'Wzimpdcc
Har nell’ luſhhrixz mem
Nelfuel/fergſam:-:'- ] Sol, Forum-t''lmemîo ?
.Se/o'tealombra dcſhoiſiièſhggiae:
Difiordiſit incatenata ,.
Qalſoeto Alcide Cacofieribomla ;—
A- 2112 ſàoſſièzmrdagiomndà—
Somme ha 'ufflo [’In-réc-
Paſcendo andarſigſil 'armcm‘i
Co i/upi inſiemeſigmti

I‘erſibenigne, epic; d’empie, e _Ilffltffétg-
Eſrene/1110 [eee/a
Dag!occhiVenteſé;/drawſ1]velo .

._Aſirea, ch172 ciel,qeeinciflggmdaſidarfld
De' Hellestmmqeec il Sal:
Vibrala luce11 memm'g/ieffilma'e,
Per [111ſolofm 11111.'liem ritorna ,
I: 112 11:11 , Ò‘mſivaroIe
Pia e cruda11 agniemſhcmdo'1 men‘srendo-.,.
Noflpieſie, nonpmſweee-ic
}! 1151071, 1701297, ”efi-de;
Clic/[4 algiudieioſhm,

Et alpenſierſhumna ‘
Di qucsta Heroe 1111111114,’î/o emazie,
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Mentreferrania :“ De}
…Vi, : dopo un loco 'a cield)]:nffîz-ì lei .

Panne Canzone, e 170144

IlCampi, e digli , ch'io ,
Sc lap-(rti immorali -
Na»ſhrim èpim alc-[gun Signor/ìn); mi: ..
Merro [cu/à , clſ]? Ml? '
Grandc{_m maipmſicr martdlamſhle .

D‘indi à puoco Bernardino ritraſſcctìmdio l'Illustrc
Slg. Hippolica Clara moglie del detto Sig.Marc’antonio,
t gliele donò accompagnato da qucsta miaCanzonc.   

Sopra il Ritratto della Sig. Hippolita Clara Arcſia .
S 1 G N O R A ingreméa dc'czzi éciſipmſicri

Sed: Homstìſiinm digiglzſſ 7574710
15 la,unalida gola di input" ,
Cize cortestvifurſigratìe dini”:
Tante, che qui, ne ’n cia’/fia iſiiìz beati
Nonfia maiffiirto, ch'vggudgliaruzfficrì,
Honſh ;" Wstriſhmbiſimti Almi o" alteri
Saggio Pittor a’z'pigfzt Àſidrtc )}zartt ,
E i colori/aghi amia-1
Nei [veri wstri acc/qi [zz/SM nalilartc ,
Del]gradifeſily'dncb’io dipinga, Dfirimz,
0 dlmm ombreggi if; qualche vcr/è,} rime
De i-uoſiri (ter/zi [umor lcglarieprimc .

Pqstefi figli;; A} quel Sol Clzſitra, e immortale ,
Ch’lncontra 'l Solnell'Occi'demc igiorni
Si chi.-tri Apr-ia, che it“/mum inuidm il ciclo ,
Fſiflaccd al 1? è a'ſſzm Buona Mondo Adorni
Glzficttri, [c corone, e laurea furla,

' N :
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[\:;M@:Un’-'in, Mds[ſfizmc‘ſſiziìz belle

_yſſſſſſſi ,……" ſſ.-,,-…,-\…—nvſiſſ—-…ſ—

Oa,-Je ij-ihzi”:!!‘ÌÀÉFMMe;o [dle. ‘
Damm fai?-pi:} dt,-fim: , cſſſiſiſim mort-«lf
D,.ſ.Hc, (: ii:/23:72 c 71457:era eonwi
Le 7i;,:}vizigru/ife ,
OW]É/ZL,!}4 de \;:cèiſireggiſhoi
Ne :::mo’’ci‘eſilzz'e wozſhwſiyreznudglxite
C’è-‘e: fig/'ri mr di ,7,le/eterna bem ,
(bc re :zſicſi’ri occ'ſiÎ-ſſi lſhmmoimvezſiio time .  

- ‘.)"=,—organo [Rfid Cic-Muſimilc, epic,
Î‘te 1 PP 0 L 1 TA CLA}? A piffſſch'iſiſſifolz,
Èmwera?/zxſ 7:40:te, e ); Nemo oi,/:o
::ſifto corpo/czz, mazza,/;ernia/zz mote
éffizeò'rzz ſ’alza[vcrſierſhſiiſſm [effe/lc .
Iſi’ſſi'ſſiſ:-:o:: fw: ai Dialdi‘/"HL“ ”Mel/c,
(,i»; 415”,:ſi’àſ (: mg,-ir [,zrdemſſeſhcc’ ,
(,ſiſſ’Eli ci wst/i oca:‘É'i duamſid ,
.:“ſſ’;J‘ſ/’ſ,: :: [or 61,"-T;:ſizpcrjſemaffiace,
]: d'zv: ::",è/[c‘fì’ſur zc/zMr-zſxmpff,

. "',-14szmo,/èfflcmu!infame,
"a fa;-::—: cra’zffizſ al Cic/rifamo.
,,,e…vide’DamflordcÌMU/Ìri

I.,/1 Madre-77:51:15 chè,/11:72 mm %:Ammira,
Cfſ-:\: Cum, :hz’zch]Hfizériſit [ſ'mo-,
Cloe gia'!offreſ/73 ſimmrper ſiuoznſſzſſm.
Fezzi/za, ci: ]fiî/Ìdill di :mdc-[715[ma
.SSMV/:;}.qſèmc WMYÎJÌÎZE ipefti mstri .
() miwww-"Jia, :parte”:mt;-wstrz .
],angelica/cmbiſimtc, c' iptllcgriîxi
Gaſ!/m:, e [par/ar graz-;:- ,
Ornato di concettialti, e di'/lini ,
Omz’c Morte ’!Wflloſffllſdtfldflfflflflb
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10 zſſ
N’ifào’riîſim flow Alm-aVìriìz mph-ge
Lameno, dicti_4 nero honor xeſhorgt .

],tmpito Altin- lezpiflfitpcrbi cori ,
- Lindomzéilì'ltror, Marte,: Sdiurno

.Sſiotto'lgoucmo Han de" bei hoſiri archi .
Gl’lyarrori, : ’ludrform: Dio notturno
scnfuggenmgiro lor. Sazz/im, ci}: toccbi
V12fa!ptc mstro ’;lgcl ntſhonofiori.

- ' Stony-vimtorno/èmpre'm ungl-: errori
ſſDi celcsti Amorin leggiadro ſfioro ,
E .:unumlor teſſìm'o
Curri [nci nelbcl uoſhro crcffloro,
E de' uo/Zri bei rainclfoco ”dendo;

F4» riſomzr cantando ’» ogniloco ,
Dolce lacciogentil olo/ce Almofoco.

Sc ipmſierpcrffiiegzr , cioe'[cor ui mona, ’
. Sciogliere 'lfrmo ìlalmzz lingua e bella ,

(”Hifi-mp)“:4 la ragione ubedz'rpiſitoqac , ,
- LArmonia,?eloquenza; [sfiato/14
Vmmedel’eterna Da:, che nacque
Dzl'Into/letto de/fizpemo Giouc.
O di donna ralmtnicrc nozze ,
Sete ) Diam: IppolitaſimÌ/e
A mille chidriſcgni ,
E,]è Gefim-,B Giulio, \o’lſhgnoril:
Bartolomeo uostri difetti Pegi:!"
Viſèbcrza intorno,]èmom egli Cupido :
Vai 1,1 Dwor/la dUmar/mmm e Gnido.

Canzo): nelbel/hm de J'ſ/mn” lumi ,
Ch’aa’oro 's form, & illuminano” too/4 ,
Se non mou rima;-pomm, cſhla .

 
EFFE   
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a 02
Fece al medeſimo Illufire‘ SigMarc'anÉonio nell’ì st‘efi'o

tempo ſopra pietre da paragone un Crocifiſſo , la faccia
del noſiro Sign ore , edue Pietà; Vno dìquefii quad-ri,e
,la faccia ſodetta eſſo Signore mandò a donare all’Eccel-
iemiſſzmo Marcheſe d'Ayaſſmonte, Gou—emacore dello
"Stato di Melano, i quali tanto gli pſſiacq uero,ehe uoll‘e co-
noſcere Bernardino,e c0-noſciut0,chc l’hebbe,tanto te gli
molli-ò affibile,& amatore del ſuo ualor-e, che Bernardi-
;noha còſeguito dall’humanità di questoPt—‘cncipe ,pſuoi
amici, ſegnalari fauori,e nuctauia ne còſſſeguiſifle . Furono

\questi quadri uedutiin Melano dalR. Prior della Certo-
ſà, e da Don Matteo Riuolta procuratore d’eſſo còuento,
e tanto loro effi paruero gratioſi , che ſi riſolſero, che Ber-
nardino finiſſe l’ancona , ch e nella loro chieſa della Cer-
.toſa Andrea dal Gabbo pittore Melaneſefopragiunto da
la morte, lſiaſciò imperfetta, della quale fa métione Geor-
gio Vaſaro nel primo uol—ume della terza parte delle ſuc
uite de Pittori lll, nelfine della uica d‘Antonio Coreggio.
Et è bene stata uent ura nò puoca à dettipadri ,che dopò
tanti anni , che non hanno mai uoluto fidare in mano di
qual [i uoglia pittore il finimento di qucst'ancona, hab-
biano impenſatam ente ritrouato uno , che l’ha finita con

tanta Ieggiadria,e gratia,che, s’Andrea ritornaſſe in uita,

non ſaprebbe diſcernere qual parte in detta ancona fo ſſe
di ſua mano , e qual di mano di Bernardino ,ne ciè mae-

ſh'o alcuno tanto prattico,& eccellente,cheſapeſſe giudi-
care,che quella telaſſfoſſe di mano di due pittori,& inuero
Bernardino E: tanto giudicioſo nel contrafar le maniere,
& nell’imitare l'eccellenza altrui, che non è mar-auigliafe

che in qucsta parte egli habbi data tanta. ſodisfaccione à
quei padri . Ventura ſi puo ben dire ancora, che habbi
haut…) il morto Pittore, eſſendo stata la ſuaimplcrfettx

ramo 3
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mora finira daBer—narſſdiîno, & uemnrartiſiàdio à Bern-11?
dino , cſſcndo à lui ſolo in tanto tempo data in ſorte l'im-
preſa-di finirla .Gli Fecero dopò i detriR. padri dipingere
_ſopra ilta-bcrriacolo,ſidoue ripongono i-l ſantiſiffimo Sacra-
mento dell’EUcaristia Dio Padre à oglio, ilquale in un lu-
.cidiffimo chiarore ſo‘stenuro da molti Serafini, pare, che
magnifichi l'unigenito ſuo dilccſir—o Fig—liuolo , :: ſpieghi
quelle parole , Tu cs ſi-liusſſ meus dileéìus , & è tanto ben:
fatta quella pittura, chc’l tabernacolo , il quale Eper Far--
chirctturagchc fu inuétionſic d’Ambrogio da Caſale,comc
per le Scoltſiure (li-bronzo., che ai ſono (ii-mano d’Anniba-
>le,-e-perli còmſiiffi di'—pietra di non puſſoco ualorc , de quali
è statopcrla magnificenza priore arricchito ,& è uno de'
più belli ,eprctioſitabernacoli dcllîtali-a, acquista dalla
«det-ta pittu—rznon puoco ſplendore' alla-("ua merauſſi glia; .,
ll =RcuercudiſſiaDon Hippolito , che coſì chiama il Priore
del celeberrimo mona-fiero della Certoſa di Pauia ap-
prezza non meno Bernardino , e fa ſua uirtù molto ben"
ronoſciuta da lui,di quello-,che ſi rich i—ſſedc alla grandezza

propria,-decal ualoſi-re del Camp—i- .Ma. di qua-lîuirtu-oſo non
fa ffima-questo Reu'c-rcn'cliſxPadrc'? Egli è tanroMecc-
nat-e àiualſſorofi ingegni, quanto :eli‘moſi nario à poueri,
Padre-di ranraſſinrcgriràx malore, quanto mai deſidcrzr'
Îfi pſſuoſſa—ſſin rſſcl-igioſo Prelato, di co—ſi cortcſe,\e pictoſa na-

—tura,ch‘>è—ſcſſmpre pronto—, & opportuno aiutro il i biſogni
altrui .. Alle fan-tc opere diczri-tà mai non ritira la mano,.
.mainon- ,rirardailſſpiſſedc ; ma quella'ſempre largamèmc—
porgendoge qncsto affet-uoſàmcntc affrettando ſi dona—.

.à chiun-qz-conoſce 'merictcuſiole del. ſuo ſoccorſo, & aiu‘tto .
Sanlo & Pauſi—cſiyaquali nel loro paſſato trauaglio della pc-ſi-
{le,-nonnegano—dîhauerzhau'uco il maggior aiutto loro-da
quello benigno Padre . Altretunco ?: apprezzaro Bernarſi-

' dinoſi
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dino, da i Rcuéreiidi Padri Don Stefani;- .Don Matheo Riuolra, Don Pellegrino,-e Do‘n Baſilio Tri-=
uulrio , tutti quat tro procuratori d'eſſo monastero , pa-
dridi coſi ſimti costumi , che puofl'o ben dire con uerità,
che per l'eſſcmpio dell’ottima uim loro,]aRcligione Cer-
tuſienſe fia tanto de ſuoi ordini.-(lretriffimi oſſeruatrice.
quanto altra Religione al mondo . Se n’è poi tomato &
Cremona, e ritraſſe il S.Girolamo Pozzi dottore di leggi,
_e canaglia-gii Sig.Pietro Franceſco Oſcaſalejl Sig-Giam—
battiſla Offredo ,òc Mons. Antonio Maria Vidalengho.
Indi fece il S.Bmilio Mantello dottore eccellente di leggi
Aleſſhndrino , all'hora Fiſcale in Cremona., un quadro 5-
oglio , doue era dipinto ſan Franccſco ,che riceue le Prig-
1nate. Vn’altro ſimile ne feceà Mons. Gio. Antonio
Schitio Cimigliarc‘a del duomo di Cremona, & al S. Ber—
nardino Fragmeſco Christolegato alla colonna . Hora,
ch ’è d’età d’anni 55. di coſi buona compleffione di corpo,
e diſhoſitione d’animo, che non è manco atto ad adope-
l‘ill'elél ſpada, chei pennelli , & non minore ardite mostra
nelle quistioni , cheleggiadria nell'arte, (la, per ritornar-
_ſene ancora alla Certoſa :ì dipingere l’hiſìoriſſa dei marti—
rij di certi Monachi del detto Ordine, & altre pitture ,&
ancone, come gli uerrà ordinato dai detti R. Padri .
Bpercheil numero de’ creati, e diſccpoli, el’—ingegno d'a]
‘cuno di loro recailpiù delle uolce ornamenc0,eiplendo-
re alla fama dei mastri,hauédone da ogni tempo Bernar-
dino hauuti in caſi1molti,m’è parſo coſa ragioneuole,ch—c
ſe non di turtipeſſr eſſere {lati di numero quaſi infinito,al—
meno faueili di due ſoli,come ueraméte ſoli lucidi \: chiar-
ſiri della pittura,e come quelli,che tantafſitma recano à Ber
vnardino, per eſſere flatiſuoi diſcepoli , quit-aloro ne ſCCil
Bernardino per cſſere staco lor maestro, unodc-quall'duî

. anni
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&nn-ìſ‘ono, hà perè'morte immatura o‘ſcurato, eroico.
Qyſſeſlo era Christoforo Magnano da Pizzighirtone, che
eſſendopratticîato un tempo con dîuerſi eccellenti pitto-
ri,fi-nalmente ſorco la diſciplina di eſſo Meſſer Bernardino
à lodeuoſilſſe termine di perfectione arriuò : tal che, giouine
di uentidneanni, daua tanta merauiglſiia al mon do,…quana

ra gloria à ſe- medefimoſſfze’ ſplendore , del _.cui gindicio,
& ingegno-haur‘ebbe ſiueramente l’arteſi-acqui'lìato tanto“

. ornamento,e pregio, quanta eſſo da lei fama, & honore.
Due uolte , che quello giouine haueſſe veduta ,una perſo-
na, foſſe 'ò huomo, ò donna il cuiſiritrarto ſiglifoſl'e coman-
dano , che doueſſc fare , tanto teneua impreſſo nell’ldea la
ſembianza di quel rale: ſenza mai più uederlo , che faceua
il ritratto coſì ſimile, come ſe ſempreſil’haueſſe hauuto nàti
gli occhi ., Con tutto ciò, questo era uno de’ minori ſegni
d‘eccellenza,,che'lſuoingegno in quell’arre ci dimostraſſe.
L’altro è Giambatrifla Trotto Cremoneſe. alieno di effo—
Campo,ilquale nella ſua acerba erade s’è ſcſioperro pittore
di inaruriffimo giudicio, e quali- ſingolare, e ben da questo

ſuo tanto merauigliolò , e riguardeuole ualore , ci recano

certa testiinonianza igloriofi parti delle fue uigilie ; per-
cioche chi è , che con (iiſcerneuole occhio rimìri le ſue fa-
tiche ,ilquale non meno ebbro d’innfitata dolo-ezza, e Pru-

pore,-chepicno di uirtuoſainuidi—a nò rimangà ? L’onere,
ch’egli ha fatto in Cremona, & in particolare nella. chieſa

di San Pietro non lo rendono digniffimo (l’immortale co-
rona di gloria? cerro sì. uesto giouinetro richieſro dalla
neneranda memoria dell’illustriſs. Sig. Conte Lucrcrio
Gambara ad adornare col ſuo pennello la chief-a di Veſco-
u ato, di coſi perfetta eccellenza fi ſcoPrì , ch’eſſo lllu ſlriſs.
Sig.Conte nò meno l’amaua,che ſe gli folle staro figliuolo

e conoſcendo, che i ſuoi ſudori farebbono durati lon ghiſ—
O ſnno
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lim-o tempo ſe neſeruì ancor-afin Virola; cò animo di'-non”
ualerfi giani ai d’altri co-loſiri,che di-quelli-d‘eſſo Trotto,tan
to laleggiadra , ebella ſua mani—era gliera al grado . Pi‘i
talmente grande,e arden-te l'amore ch’el-(o M.Bernardino
portauaſieporta à questo uiapiù d’ogn’altro di quanti ne
liabſſbi—a giamai hauutolriguardeuole diſcepolo , ? uecſilſierlo‘
di coſì feliceingegno , che gli diede per moglie una (un
nepote figlia dels-ig. Gu ido Lſiocadello,giouane tàto bella.
di corpo, quanto belliſſima d’animo, col fargli etiàdio do-
natione (llſitutto il ſuo studio di ualore di piu di mille ſcu-
di. Puotrei ancora dire qualche coſa di Franceſco Somenz
cioî e d’Andrea Maynardo, ma nò uolendo eſſeîr piu lungo
ſopra il ragionaméro de i diſcepoſſli m’èſorza,che cò buona
pace loro horama‘i faccia ritorno à eſſo Campo . -

Ricliieflo M. Bernardinol'Anno 1577. dal molto Reuſi.
P.Priore della Certoſa di Pauia don Hippolito Turato à di
pingete un’oratorio nella caſa'de monachi in S.Colomba-
io diede tal faggio del merauiglioſo ſuo ingengo,che ben
quella nollra etade non hain che ſoſpirare quei due coſì
eſiccelenti antichi pittori Zeuſiſicî'»: Apelle,i cui nomi ancora—
malgrado del tempo uiuono glorioſi nella memoria delli
huomini. Dipinſſieunaſoffitta fattaſopra certi riquadro.-
menti di legnami—di rilieuo, la cui inuentione, earchitet—
tura è di Mantouano Baſſo architetto Millaneſex con coſì
nago, e giudicioſo artificio adornò i dettilegnami di grot
teſchi, relſi-eſchix groppi con roſoni,borchie,e ſui‘aroli do-
mti puosti prudentemente à iloroluoghi,chepare,che
quei colori habbino uirtùſſ-di far dolciſſffima forza alli occhi
dei-iguardanti. Sotto alla detta ſoffitta {in’alla cornice
ueggonſi di mano d’eſſo Campo àchiaro, eſcuroi ritratti
de’ Santi Certoſini,coſi eccellentemente pennelleggiari,
che paiono ſpiccari dſiiturto rilieuo, e ſottoſſ'eſſa cornice

' ſcuo«

, \… . w ,- …… c…”-xa… ycmmfi>“\1<'puA->k—fl\7 Minna—:;… .… v w zum:-.ſſſſaſiſſſſ v,,x ,..…… . …… \ 
 



ro
ſcuop—reſi con arte più che fiumana la uita di (anta Madda-
lena in ſette quadri . Nel primo uedeſi in lontano la ſanta
Peccatrice che alla predica del Nofiro Sig. uienein cogni-
tione di ſe Heſſafla onde ſubitamente,quaſi in lucido ſpec
chio,conl'occhioſidell'intelletto rimirando quanto ſiano
folliſi,e iniipidi gli amori del mondo tutta accendendoſi di
Dio, di donna uana diuenta Apostola di Chriſisto, e cò coli»
raro giu dicio quiui mirafi eſpreſſa la còucrſione di questa
glorioſa (anta , che chi interi-tamente la mira ,quando an-
che habbi più duro il cuore, che diamante, tutto di deuo-
tione , qual cera al fuoco liquefarſe lo ſente , da cal-do fiu—
me d‘una dolciſſima amarezza , che prende delligerrori
ſuoi , mentre coſi gioueuole, e ſacro eſſempio ua contem-
plando l’anima allagata conoſcendoſi . In caſa di Simone
leproſo ella poi in figura grande inginnocchiataſi dinanzi
al ſuo caro maestro uerſando da gli occhi due uiui fonti di
lagrime in cosìalteramente h-umile, e pietoſo ſembiſimte
col proprio pianto gli laua i fanti piedi, e coi dorati capelli
glieli affiuga,che non meno accende di deuotiſſoneſſche ap-
porti merauiglia. Nel ſecondo quadro eſſa glorioſa Pec-
catricein un lontano s’abbocca col Sign ore fuori della ca-
fu, di Lazaro, e quei ſanti colori hanno tanta forza,c_he con
muta eloquenza par che ſpieghino »diuini concetti . Da
baſſo poi è Lazar-‘o, che reſuſciraſi maestreuolmente figu-
rato, che non gli manca altro, Chelo ſp—irito,e di questo an-
cora, ſe alli occhi ſi puo credere , non e priuo . Nel terzo
quadro Maddalena sta ài'piedi del ſuo amato maestro,
mentrein caſa ſua Marta ſollecita il mangiare ; & in figura
grande eſſaMaddalena in caſa del Fariſeo unge il capoſiì
Christo,e Giuda mormora gl’effuſione del preciofiffimo

unguento; quiui coſi merauigliofiìmente ha adoperato il

pennello M. Bcrnar dino,che nella fronte diGiudſii ſcno-
O 2 pronſi
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pronſi ſſeùiſid-eritémeme il Y'ſ-adiſiirienſit'o,fe l’auariria,e par ch'è
qu’efie due ſa’nt'ſſe ſorel’le uicendeuolmeùxe cerchino conſſ‘
uirtuoſh emul‘arioùe ſſilfpcrarſi nel {craig-io del loro Signo?-
rer îlrſſîuarro queglrojlquale è Fatto in tela àlogliozſſci-r‘apî
}îîì‘eìſſſſcziîil (L'lſiiriſìoz‘in croceaco‘nſi 'fflnſſtozgiudicio figuratogclié‘
molti‘piùſiheinſiezanzîm‘enteſi famofi Pittori l’hanno giudi—ſſ
cato PCl‘lO rfieglio inreſo Crocifiſſo , che giamai habbino'
veduto . ſſuiui alpiede della croce fi ritrouanoſil’addolo-ſſ'
rata Madre, e S.Giouanni , i quali-cl…irott-amére’piangenſido
l\obbYObrioſſi-i morte del Saluaro‘re paionſio-bramare di mo
rire còfreſſolui‘, e queſ’co famo lagrimeuole, e pieroſo :il-
ferro ?: cſſoliuiuaméte eſpreſſoſiin queste benedette , e ſacrc
il ,agini di Maria,.e di Giouanni, che rapiſcono iſicuori, (:
traggono dolcemente ilpi-ſſmto (lalli occhi, dichi gli mir-a’.
Nel quinto quadro in lontano [mimo le tre Marie al (anto
Sepolcro ſiper-ungereilſicorpo ‘del'figliuolo di Dio, e l‘An-
gelo (rede lbpra ellſioSepolcrogda baffo poi {i uedeil n‘ofl-ro
Signore iii-figura gran-de , il qlla-le. per raddolcire l'am a—t-a
aulietà, che haueuaMàddale‘na‘ di uedcrlo , le appare in

forma d’hortolano,e ſono effe imagini con tanto giudicio
deffignate, ombreggiate; colorize, che par che lì muoua-

no,e che fiiuellino. Nel ſeſlo quadro eſſa ſi-îC-î‘ata Poeta—trice:
puoſìa inlieme con la. ſorella l\ſiſilarîta ; la Fante , Maffimino,’
e Celidonio,che nacq; Cie-coin una ildruſcira, crozta naue
ſenzatemone , e remi ſolca le rempestoſc onde del mare
cò un fuggir miracoloſo di pacſ-33613 lîaſſo ſcoPreſi un ſiìſſO
ſopra cui Maddalena fi uede farpenitcnza , e dzilliA ngeli
da terrainalzata, il qual ſaſſo è coſi benî fimo dall’arte, che

ſcmbra parte della nam ra. Nel ſettimſſo quadro ilVeſèouo
Maſlimino cinto di uago cerchio di ſiìCCſdOtlſſC d’altri ch‘—ri

Biani paſce dell’angelico pane la fznſſuelica Maddalona,eà
canto l'altare del {uo oraroriol’odorato cadauero di que-;}-

fia
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'f’ca feliciffima diſcepola del Signore è ſcpulto dal detto
Veſieouo accompagnato da molti ("acer-doti, e clinerſe al-

tre perſone . 'Sono dipinti quelli quad-ri àſreſeo dalla cor-
nice (in in tCl‘l‘3;l€ cornice-principali ſono del nàturalex ui

ſi uede per abbellimento finta una tapezzaria, i cui orna-

menti ſono fatti dicartelle,efigure colorite. Neidſſetti
adornamenti campeggiano quaranta historie àchiarſioſie
ſcuro, le qualiciditnostranol’origine de’PadriCertolìni,
c ſono leſouradette figure longlxe un braccio l’una , e più.

Alla nicchia doue è porla l'ancona fi uede ſopra eſſſit dipin-
‘to un Dio Padre con bàbini, e Angioli,cl1e portano iſanti
'mifferi. Ha dipinto ancora questonon giamai basteuol-
mente lodato pittore ſotto una loggia rimpetto alla caſa
de detti Padri il Monaſlero,lſi.1 Piazza, il Giardinofic un’alz

troluogo, cloue ha fatto una proſpettiua digniffimad’o-
gni lode . Piacq; talmente al Campo ſanto Colombano,
"fi per l’etere buono,e ſalubrexhe ui lì ritrouſhcome ancora
perla gentilezza, e bontà de gli habitanti, ch’egli ui com-
però beni ſſiìabili . Nel qual tempo fece tra gli altri amici-
tia con un Ren. Cerroſino dimandſitto Fr. Marco Antonio
Carmuſci Milaneſe,huomo,oltre l'altre ſue honoratc qu &—

lità, aſſai intendente della pittura, architettura,medaglie,
diſegni, e diuerſe altre coſe lodeuoli .

Richiesto poi eſlſio M.Bernardino l’anno 1579 dall’lllu-
{lriffima Sig. Marcheſana di Marignano à dipingere àMi-
lano un‘Oratorio nel ſuo Palazzozà questo modo uaga-
mente l'adornò . Vi fece in un quadro un’Annunciataà
oglio, & un Christo tentato dal Diauolo , imagini di tanta
eccellenza,:perfettione, che perche forſi puoco felice-
mente ſolcareiil mare delle loro lodi , da quello me ne re-
starò lontano. In un’altro quadro dipinſc il N. Signore
batteggiato da S. Giouanni ._ Nelli angoli della uolta An-
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gelix Serafini coi milk-ri della Paſiion e. Neimezzodi e—ſî-ìz
Holm eſſo nostro Redentore, ilqualſie glorioſo reſuſcita,&i
Soldati, che [lannoalla custodia del ſmtiffimoSepo—lcrmi

- quali à guiſa d'liuominiisbigotiti,e iſpauentati dalla ſìre-
pitoſu furia del fulgure , ſenrendoſi ferire gl'occhi- da quei
potenti,e più che mille ſoli lucidi raggi di eſſo Sole di giu-
ſſiſiitia, cadono/chi qua chi lahorribilmente confuſi,e colmi
d’inuliram paura. Dalle parti dell’altare ſeuopronſi di
mano di eſſo Campo quelli empi maſcalzoni,che di acutiſ-
ſime ſpine teſſono crudeliſſima ghirlanda allafrontc del
Figliuolo di Dioſiòc eſſo nostro Signore batturo fieraméte
alla colonna,.eſſcoſi uiuacemente ha dipinta l’emſſpietà di
quei maluaggi ſcherniM. Bernardino, che più ageuſiolméſſ
re s’apriranno ſh‘ada i pittori d'inuidiarlo, che di bene imi
tarlo . In un’altro luogo Pilato mostra al popoloſiil Nostro
Signore . Da una parte dell‘altarel’immaculato Agnello
ſotto il grauofiffimo peſo della croce ſe ne ua gemendo , e
pare che da (Otite pene egli attonito fi ritroui, che è pena
gli fia còceduco reſpirare . E da un’altra la Vergine Madre
d‘acuriſſima ſpada di dolore trafitta tramorciſſe. In questo
luogo poi (i uedemeraniglioſamente dipinto lo Spirito-
ſanco,che in forma di lingue di fuoco diſcéde dal ciclo. Le
lſiopradette pitture , che (i ueggono tra gli adorna-menti di
ilucco dora—ti ſono fatte àſecco , e la ma ggior parte di eſſe
dal naturale. Riuſcìil detto oratorio coliriguardeuole,
che nò minor ſodisſatrione recò al can didiſſimo giuldicio
diſieflſialllu striſs.Sig.March eſana da Marignano,che eterna
lodeà eſſo Campo , conoſcendo di quanto ualore foſſe il
pennello di M. Bernardino eſſa Signora Marcheſana gli
fece intendere , che uoleuaehe andaſſe ancora à Marigna-
no ci dipingerle nel monastero de Padri Capucini il morto,

rio, doue ella haueua da eſl'erc ſepolra. Egli che altro non,
bramaua  
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vb‘rîamaua :che-far coſa grata à quefla gentil iſiffim :.1 Signor.—1
dil uolerc di lei facendofi dolci-ffima ,eluoluntaria legge
ſubitamente ui andò , e ui dipinſe con infinita merauigliſii

di chilo miragun uolto cò un ripartiméto di chiaro,e ſcuro
'doueſono quattro historiein ſpatio ottagoni , ne i quali (i
ueggono quattro historie della uita della Madonna.
Nell‘isteſſo tempo ric-hſiiesto da Monſig. Speciano à dipin-

gere cinq; Ovuati, e due archetti in una cappella posta nella.
chieſa dis. Marco in Milano gli dipinſc à quello modo.
fln un’ouato fece S. Giouanni , che batteggia il Nostro Sig.
nell’altro ilRubo di Moiſe, in un‘altro una Annunciata,
in un’altro i candelabri delliHebrei, & nell’altro la Tras—

ſifiguratione del Nostro Signore. Nelli archetti ſece poi
figure tra gli adornamenti di stucco oltre modo heliffime,
la copula poi di eſſa cupella è “dipinta di mano di Carlo Vr-
bino Cremaſco, ilqual' è buon Pittore,e fiimoſo inuétore.
L’anno 1578. Andrea da Viadana nago di ri‘uſcire pittore
di glorioſo nome ſapcndo, chcin ſimile studio non {i po-
teuaprocacciarc piu dotto, e ſofficiente mſiieflro di M. Ber
nardino andò à flare in caſ-a ſua p diſcepolo , e quello gio—
uane , ſe quella ineſſorabile, la quale ſouente ſul più uago
fiorire delli anni n—oſh'i ſuole mietere in lierba le noſlre ca-
duche, e fallaci ſperanze, ò qualche altro finiſìro accidéte
inanzi tempo nò gli chiude la strada, ch’egli nel dipingere

ſotto la diſciplina di eſſo M. Bernardino ſi ſpera , ch’egli
debba aggiongere al par de gli altri ſuoi famoii diſcepoli.
Andò à ſlar ſeco parimente l’anno 1579… Giuliano di Ca-
pitani da Lodi, el’anno 1581. Andrea Mariliano Paueſe
iouani ambidue di grandifîima ſperanza . L’anno 158 \.

quePco Illustre Pittore ritraſſel'lllui‘criffima,& Eccellentiſſ.
Sig. Donna Cecilia de’ Medici moglie deil’llluſlriffimo, &

Eccellentiffimo Sio. Ottuuio Gonzaga è. oglio in piedi,e la
\ finſc  
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iinſe adobbata di non meno leggiadri , che-ſuperbſſi nelli-
inenti , ma qual penna potrebbe giamai ſpiegaſſrein carte
la bellezza, e perfettione di quel riguardeuole ritratto,
poiche coli giudicioſamente lo fece , che non è occhio per
diſcerneuole, che fia, ſe gli haueſſe potuto dare il moto,!ì
come l’eſpreſſe tale, che par che ſì mou’a, che lo conoſiſceſſe
dal ſuo uiuo , e perfetto eſſemplare? Ha poſcia, finto coi
ſuoi muri colori mille altre coſe digniffime di eterna lode,
lequali da me faranno tacciute per non ellei'e troppo pro-
l—iſſo; ma non rellarò gia di dire , come ſopra la pietra di
paragone ha Fatto quattro pitture, le quali fanno traſeco—
lare coloro , "i quali è concedutſſo dirimirarle’, delle-quali
due n’hebbel’lllustriffimo , & Eccellentiſs. Sig. Marcheſe
d'Ayamonte,altreuolte Gouernatore del (lato di Milano;
l’altra il Sia. Maffeo Veniero gentilhuomo Venetiano , e
l'altra l’lll. Sig. Marc’Antonio Areſio digniffimo Senatore
di Milano . Sopra una di quelle pietre era finta la rella del
Saluatore, ſopra un’altra il Nostro Signore morto in brac—
cio alla Madonna, eſopra l’altra Gieſu Christo in croce .

L’lll. Sig. Marc’Antonio Areſio quando paſsò di quella a
miglior uita,ſapend0 la uirtù dieſſo M.Bernardino laſciò,

che gli heredi ſuoi faceſſero fare per mano di eſſo Campo
un’ancona , la quale uapoſ’ta à S. Vittore corſo in Milano,

la qual ancona al preſenteſi ritroua in buon termine , oue
(ì ſcuopre la Regina del Cielo affiſa ſopra le nubi col figlio-
lino (Liesù in braccio, cinta da un leggiadro, e miracoloſo
groppo di Serafini , e da baſſo & ſcuoprono ſanta Catheri-
na, e un’altro ſanto inginocchiati con tanto giudicio delli-
gnate, ch e lì {pera, che quando eſſa ancona ſarà finita , ell-.L
debba ell'ere delle belle opere, che giamai habbia fatte.

lÌìimand-ſitto M. Bernardino dall’lllustriſſimo , & Eccel-
lentifliſiino Sic. Velizafiano Gonzaga Duca di Sabioneda
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àſidipingerela Chieſa in Sabioneda,che Sua‘Ec‘e‘ellenzà
ha fatto fabric-arſſdi nouo con grandiffima ſpeſa di marmi,
€ di buoniffima architettura , il quale ui andò uoluntieri,
perche egli ha detto , che ſeruirà uno de’ più giudic‘ioſi , e
benigni Prencipi del mondo, e credo, ch’egli s’affaticherà
talmente per ſodisfar SſiEccellſiche ne riporterà qùell’ho-
nore,_che in ogni ſua impreſa egli s'ha guadagnato .

Arriuato , che fù M. Bernardino à Sabioneda , che fà
l‘an no 1582. nel meſe di Marzo, Sua Eccellenza ſubito gli
fece prouedcre d’una non meno còmoda,che bella caſà.
per alloggiamento,e deſignatogli conueneuole ſalario,
mandandolo ſouente à preſentare, gli fece intendere, che
uoleua , ch’egli dipingeſſe due camere in una caſa, ch’è ſì—
tuata fu la piazza del caſlello, la qual fi chiama il Caſino ;-
l'l Campi,che tuttoardeua d’altiffimo deſiderio di farle
coſa grata, s’accinſe all’impreſa, e trouatele dipinte di ma;-
no d’un Mantouano,ilquale è (tato nel numero deibuoni
pittori, d’ordine di S. Eccell; guastò tutte quelle pitture,e
di ſua mano maestreuolméte adornollein questo modo:.
Nel quadro, il quale è nella uolſita della-prima camera, eſ-
preſſe una Leda ignuda gra-nde delnaturale,laquale dol-L
Gem ente ſcherzando cò Gioue cangiato in Cigno, in coſì
gratioſo ſemhia‘nte ſcuopreſi a gli occhi de’riguardanti,
che dintrſira—ta dolcezza inebria lo ſpirito di chi la mira,&

un paelſſe tanto nago , gentile, e naturale, che giamail’oc-

chio nò ſi ſatia di rimirar‘lo.Neilunetti poi finſe quattro
historie di Giouc,-e di Mercurio in huomini mendicanti;
l'equali imagini ſono fatte à ſrcſſſco , e ſono grandi un brac-
cio, e mezzo l’una . gli ornamenti di quella camera ſono di

{luce-0, e d’oro di mano del Fornarino Mantouano diligé;
tefluccat ore, ma. nelli {pacij triangolari,cheſono tra un
lunetto,el’altro ui li ueggonogrotteſchi uagamentedeſi?
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pinti in campo bianco dall’isteſh Bernardino . Nelmedeſi-
fimo loco ui è un camino di bell—iffi-mo marmo,& u-nxpzau’i-
méto fatto di pietre da paragone, d'all'abastro, diporfidoy
e di ſerpentino, che fono d’incredibile ua—lore. Nel mezzo-
alla feconda camera anch’ella fdtt‘d- in- uolto— dipin-ſe eſſo.
M. Bernardino Fil—ere,Sſi1turno trasformato inſſcau—allo,e
Cupido, che ſoa-ui—ffimo ſonno-dorme all’ombra d’un ua.—
ghiffimo lauro , e ſono coſi bell-e, delicate, e piene d’artifi-
cio quelle pitture, chſieogni—ſiniffimo giudicio ne tra-feco-
la . Nel—medeſimo uolto ſcorgonſi ripartiti q-u'attro ou ari:
all’incontro-di ciaſcuna facciata, ne irqual-i di mano di eſſo:
Campi ſono eſpreſſe queste fauole. Nelprimo , entrandoſſ
à mano de-stra ſ1 uede Dedalo, che nola-ndolìlaſciadietro.
l’amato ſuo figliuolo Icaro ,il quale per effetti troppo-inal-
ciato uſierſo l’infiamſſmata ruota del Sole , & haſiuerſi- fitta—,
dileguſiar la cera, con cui s’haueunacConeie l?ali, cadde tra,-
boeheuolméte nel mare, che dalui poſcioſi—hebbe il nome..
All’incontrodi questoſſſcuopreſi il troppo temerario Fe-
tont—e, che fulminato da…Gioue precipitoſaméte r-u-inanel-
l?onde del Pò,& quel-finto precipizio hatanta— forza, che
porge nò meno diſpa—uento è chilo mim, che stupore. Vi
ſono ancora le ſorelle del fulminato, lequali amaramente.
ſembrano di piangere la… morte dell’amato fratello,e final,-

mente pioppe diuengono . Nell’ouſito iter—{o- il giardino
Apollo ſcort—ica il proſon-tuſioſo Marlia, con un sfuggiméto
miracoloſo diſipaeſe-; Et all'incò troſſd’eſſo uedcſl Arachne,

che tuttele forze del ſuo uiuacilîimo , ma… troppo temera-
rio ingegno raſigunando ad altro nò attende teſſendo, che
di ſupera-re la d'ofctiſſizmſia Palladedaſiquale in atto bel liffimo
è acconcia , che pare,, che ſi buſſrli della.. troppo arrogſſtiite
mortale emula ſua, che finalmente perd’itrice rimanendo

[in Ragno. daſieſſaDea è cangiata . Nel ſpatio poi,che restfſit;
tra



 
 

] !

fra l’unſiBe l’altro duaéo, il quale uienezî eſſere ſòpra gliîan-Î
goli d’eſſa camera ſono fatti grotte—"chì in campo azurro,
iquali in gran parte furano il pregio alli antichi. Gli forna-
méti di quelli ouatì ſono fatti di (lucca di mano di M.Mar
tire Piſen to, detto il Sabioneda, e doue termina il uolto in
giù uedeſì un fregio alto bracci-a tre,e mezo, il qual fregi-o
ha iripartimenci di stucco di mano del ſopradettoSabione
da , & li ripartimenti fono fatti in quello modo; Miranſi
dieci'Bacile concau‘e nel muro , ciaſcuna delle quali ha un
modiglione , ſOpra cui giace una cella co’lbust‘o d’un’lm-
peradore di marmo antico, di mano d’eccellentiffimi Ma-
estri geſra i detti capi è un qua-dro doue ſono dipinte di-
u-erſe teste ſecondo l’uſo delli Egitij, le quali hanno belliſ-
limi ſign ifica'ti, eſſſono eſſ'e teste Colorite in campo uerde.
Nel medeſimo fregio ſopra la ſinvestra è un Cupido di finiſ
fimo marmo antico,acconcio in atto gratiofiffimo d'un
fanciullo, che dorma , & è una delle belle ſcolture , che (i
puoſſ‘ano uedere,&all’incontro del ſouradetco Cupido
ſcorgeſi un modiglione antico di ſerpentino belliffimo ol-
tre modo.- La finestra poſcia del detto camerino èfatta
con due archi, i quali ſono nel congiungimento ſostentatì
da una colonna striam a linea ſpirale , cioè che le striature
ui ſi auolgono cu ruaméte intorno,come le uidalbe a' pali,-
la quale ha un capitello di ſerpentino antico , E nel trian-
golo ,il quale è fra l'un’arco , e l’altro ſc0preſi una testa in
profilo di baſſo rilieuo difiniffimo marmo, e ſopral’uſcio
s’alza un cauallo dimetallo antico longo un braccio po.
ilo ſopra un modiglione, il qual cauallo tiene a terrai pie.—
didi dierro,e gli altri gli tiene alzati, che pare, che L\Oglia

ſaltare. Nella pariere del medemo uſcio èun camino di
pietra da paragone, & il pauimento è fatto à rombi di pie—‘
cre daparagone, di pietre. roſſe , edi marmo bianco . Ha

P 2 quella

…,,ſi,ſſſi,,ſſ.ſi.… )Uſi )ſiſſ.* -’. .," ſſ - VT …. .ſſ -, E ( … n?, ' -9 .— ., . (‘.. 3 ſſ

0
4
3
2
5
0

o
s
è
-
A
&
M

ſifſill
É)

il ?

!)
i”“ a

3—
n

*
\!

‘}ſ
ſſſ

ſi
W <

*
?

'

 



 

! 16

queſta camera gli adornaméti di stucco tutti dorati,,e coff }—
ricca ,epompoſa (i uede, ch’ella— non ha inche inuidiarc
qualſi uoglia altra camera di qualunquePrencipe. Ma,
tornando a M.Bernardino,dico, che egli nel meeleſimo .

tempo ritraſſe Sua Eccell. così giudicioſamente,cheſe’l
pennello haueſſe poturo dare effettualmenteſilo ſpirito à ì ſi-
colori,come pare,ehe habbiafattomon è occhiog diſcer—
neuole che ſia , che conoſceſſe il uero, e naturale …>th di:
S…Eccell. dal finto,& artificioſo, il qual-Ritratto è stato
mandato à Bologna dal molto-Mag. Sig. Antonio Scaffi,
dottoredell’lllustriffimo Conſiglio Ducale di Sabioneda'.
Non tralaſciarò qui cl'aggiungere , che nelmedeſimo Ca-
iino appreſſo alle gia dette due camere ui è un camerino
fatto in uolto in forma di cupolamelquale oltra gli corni-
ciam enti, & altri ornamenti fatti di (Zucco a baſſo rilieuo-
dalFornarino ,,85 alcune figure molto riguardeuoli pari-
méte di stucco di Bartolomeo Conti Mantouano huomo
in talprofeffione di non poca (lima; fanno belliffima uistaſi
cinque fanciulli ignudi così uagamente,e con tant’arte
coloritiin campo azurro dall’isteſſo Campi in cinque ſpa-
cij octagoni’ , che con la loro uiuacità fanno quali ſcorno
al naturale :,ſìcome anco grandemé‘te dilettano certi ani-
mali d'aria., d’acqua,e da terra dipinti parte in campo di
uerd’azurro, epartein campo di cenabroſſ. Nella facciata.
poi del palazzo Ducale tuttadepinta di chiar_o,eſſſcuro da
alcuni trofei in fuori finti di bronzo per mano di Michel”
A gnolo Veroneſe; non rende minor piaccre,chemeraui-ſi
glia una Madonna della grandezza di ſei braccia pollaio
alto ſcſiprala finestra della'rariffimalibi-aria di Sua t ccell.,.
con belliffima maniera coloritaà fu.- ſco da M.Bernardinoſiſi
il quale un poco più in giù ſopra la loggia traduefinestre
hadepintidoiangeli,che ſustengono l’ai ma l) ucalex COF!

tanta.



t :
franca diligenzîlffipolitezza condorgiàfine, che parqîiaſi
impoiìibſſileſſ che eſſeÌndo eiaîſcun d’eſſi grandi ſetce braccia,
pai—ano così morbidi ,e dilicati . Qjſſesta diligenza, epoli-
tezza accompagnata'clall’eccellenza del diffegno‘, quale è
ſolito di ſf…pi‘c adoperare in tucte le ſue opere ha chiariſ-
ſimamente dimostrato in una Madonna 51 oglioſſ alquanto

pi ù grande del naturale fatta sù la tela all'Eccellemiffimo
Sig. Dnca , il quavlel’ha puoi donata all—’lllustr. Sig. Daneſe

Pilidoni Gran Cancelliero di Milano; come coſa molto
una, e degna dellalibemlità di chi l’ha donata , de’meriti
di chi l‘ha riceuuta,e dell’eccellenza di chi l’ha fatta .
Weste ſono tutte qùelle opere, che fin qui ho potuto rac-
cogliere-? ehe. fiano Har e fatte dalCampi à nome dell’Ec-
cellentiffimo 'di Subionedaydellequali quanta ſodisſat-
tione nſihabbigſſi riceſiuueoſſſi, li può ageuolmeme conoſcereſſ
da unpriuileſſgio, che gli è’piſiicciuco di Hugh in cestimo-
nianza di-ciò ,,aſcriuendolo al numero de ſuoi filmigliari,
e eOncedendczgli'-tutte qſiuellè \èſſentioni ,egratie, che ad
di] ['no] concedere . llſcſiuéi tenore ho uquto, che qui {i stà-
pi,affinche ogn’uno ue‘ggaîc‘he; lei,-umag: arti nobili han-
no tal Forza , che poſſono Fare, chei primati ,in cui elle riſ-
pier-dono , ben ſpeſſo godanodella famigl‘iaricà de' Pren-
cìpi.& che anco ;ì’di’nOstriſſ contra la falſa opinion del
volgoſſſj grouano deîMecenaxiîthſi tengono/gran 5650 de'
uinuolx »

ESPESſANſiOſſ 'Go'Nz AGA; co LONNA,
\ Dumdz Saéioneta, &“ Trail-tto , Marci/efi» d’HMiano,
Conte di Fondi, cj“ Radego (Ft.. ,Haumzſſonc-ſfrmtoz/ Magn.,

BEWÎJÌ‘Y/Ìffll}: Campigz’aſſſſalezſimìſinni-nella. mſſm Città di Sabin» ‘

mm in dipingere'paitiayzgſiqrmH/tf “L’” llo/lrn c_ſifſina Àfle/èaſié"
almopere & aglieſiéſigfflèndomqfflè‘riaſèilofldſinſhlo .: Ìlî'blm flo.

jim  



 

7 x 8 «
fire/édifaſſttìomî) ma d’ogni alto-opi}; intendenfe eli queſia ma;
stz‘ero,z‘ quali lostimmoper Pittore Hei nostri tempi della prima
ele, e . Per tanto n’è par/è ham che dette opereſon *Ultimate
fargli largo teſflmonio del/im benſhruire , 04172 altre in recom-
ſiomſiſè ele/la buona,/emiri; [emmaemma tr) noſhriſhméglz‘ari,
Ordinando alm/lrn Vicario Generale, &“ Canſiglieri, @“ a/tri
qualunque noſt'rz' Ufficiali,} quali lapre/èntcſèrà exhibz'mſihe
er tale lo reputino , sé"/Tufino riparare ne i ”offri Dammi} , e

godere di qualuncbeprim'legii, immunitàé‘ eſſentiommheſſglz'
altri no/Zrlfamigliari megliogalla-m , che tal èld volunm‘ no—
stmſillſſz quale mm contrauengblm per quanmſilmam la no-
ſimgmtid .

.Dat in Salim-zeta il di xvi. Giugno M. D. L XX X 1111.

VESPESIANO GONZAGA COLONNA. ,

Antonia: Rodoſilzm Ill. com.-fic;

Jſi .’IQM ,.
ILſſREGlSTRO.

fABCDEFGHIKLM"NOſiP.ſſ

Tuttiſono duernì.
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PARER

SOPRA 'LA PITTVRA’
DI‘M. BERNARDINO

Campi Pittore Cremoncſe .

W
—-r-ſiſi S 3 in. N D o io con instanza , & lungaſi  

Vdine,Vincentio da Carauaggio,&
Brandimarte dalla Torre Cremoneſe,
ch‘io UOlCffi. far loro un diſcorſo ſopra
l’arte della pittura, & conoſcendomi

. ineſperto à tal coſa,più giorni ho fatto
reſi stenza al loro diſio; ma alfine uinto da i loro prieghi,
&accioche non paia , cheſotto fittione di non eſſere ſof— *
ficiente io uoglia fuggire la fatica , mi ſſſonpoſìo à ſcriuerc
quelle poche, & mal composte parole .

. lo dico adunque, che ſecondo il mio parere, àqualun—
qſiueeleuato ingegno uuoleimparare l’arte della pittura.
prima fa biſogno imparare a contrafare ogni forte di diſe»
gni, facendo però ſempre ſcielta de i piu eccellenti, & piu
buoni : poſcia deeimparare ritrare il rilieu'o, togliendoil
lume alto, & che batti nel mezo del rilieuo, & hauendo
ſemptcla menteàtucto ciò che’l fa; come ſe’l fingeſſe una
colonna, la quale hauendoillume nelmezo foſſe ombra-
ta dalle altreparti. Dopo questoglibiſogna imparare ri—
trare dal naturale, comeſarebbefar’un ritratto in ogni
modo che intrauenga nella pittura,& farlo bene: & uené— -
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mente pregato da alcuni miei amici
Pittori , & ſpecialméte da Antonio da'
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degli occaſione di pingere un'hilìo-riagſili bil'ogna ſchizza-
re l'inuentione al miglior modo che ſh,hauſiendo però fem-
pre la memoria è i diſegni gia ritratti : poſcia faccia unaſiſſiì-
gui-a (l,-i rilieuo di cera lunga un mezo palmo , òpiu E) me-
no ſecondo il ſuo parere, in piedi , con le gambe alquanto
aperte, & con le braccia disteſe , tal che facilmente fi poſſa
formare col geil-o, ò gittarne di cera tante quante ne farà
biſogno nell’hiſloria; & mentre che ſaranno tenere, le po-
trà accon ciare ne i ſuoi atti : & ſe elle diuentaflſſero troppo
dure,.le potrà tenere alquanto nell’acqua tepida , & li fa-
ranno molle. Come il pittore haurà fatte tante figure -
quante gli basteranno, le porrà accomodare fecondo l'in-
uention ſua, p'oſcia attaccarle ſopra un’aſſe cò un ferro cal
do,& commodarueleſecondo il ſuo diſſegno . Dopo que-
flo dee pigliare un telato che fia al ſquſiadro, cioè che hab-
bia tutti quattro gli igoliretti,& fignar ſu'ltelaro col com
p-aſl'o attorno attorno una miſura ch‘e fia lunga come la te-
{la della figura'di cera,& per ogni puto di còpaſſo nel tela-
ro piantar'un chiodetto ,& dall’un chiodetto all’altro per-
turto il telato tirare fili ſottili,&questo s’ha da fare al logo,-
&al trauerſo del telarotalche ſi faccia una graticola di qua
dretti uguali fraloroſſìc medeſimame‘nte diſeg—na‘rà detta,
graticola ſula carta ſopra la quale uno! diſegnare . Piglie-
rà poi la graticola del telato, & la porrà dritta in piede ap—
preſſoalle figure di cera,& tirerà una linea al lògo ſu l’aſſeſi,
doulepoſano le dette figure, che (i riſconrri cò uno dei fili—»
della graticola,& un’altra al trauerſo che. lì riſcontri cò un'-'-
altro filo:& questo s’ha da fare,perche nel riti-are l’h uomo
non puo, star ſaldo da ſe con la uistaſſ, ſe non e guidare da
quelle due linee, & poi le ritrarà ſopra la carta (ignara , &
tutto ciò che’l uederà entro la graticola posta appreſſo al-
le figure di cera, diſignarà fu la medelìma- carta graticola;

ta;
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fa: hauendo però confidemtìone, che ſe l’opera s’hauerà
da uedereda alto , il modello s’haurà da panel—'in alt-o , &
il pittore stia al baſſo. Et ſeilmodelloſiporrà ad alto, &
ilpitcore (lia al buſſo col uedere, eiperderàll piano doue
poſhno le figure, & doue ſonofignate quelle due linee
cheli teneuano ſaldo il uedere; & pex‘òinqtzef‘co cafo gli
biſognerà mettere un’aſſe dietro alle figure , nel qual’-alle
flan Egna-te quelle due linee che lì riſcòcrino cè il fili della
graxicola, accioche il ueder fila ſaldo . Ma- ſe l’opera s’hau
rà da uedere al baſſo ; egli porrà ilmodel‘lo albaflb {lando
lui alto à ritrare , & ſe l’operas'haurà da uedere uguale al-
la uista,s’ha da mettereil modello uguale alla uista : & in
qualùque modo che s’habbia da uederel-a pittura, ò ugua
le alla ulsta , ò alto, ò baffo; & che habbia da hauſſer diflan-
za,s'ha da ponete il modello distameà ritrarloz‘òz ſe l’ope-
ra s’ha da uedere d’appreſſo , s’ha da ponete il modello
appreſſo,accomodatamente però tanto che ſiſi poſſauede—ſſ
re: & con queste fatiche, benigni-lettori , ui trouereteha—
uerele figureistoriate, & ilumi, ei battimenti- delle om—
5re,& il riſmin uire delle figure izn—proſpeti-uaſi. lnteruenen—
douifigure uestite, biſogna ſar’unſi’altra figura di cera che
ſia ben ſuelta, grande un palmo,_e mezo , perche ſe tu non-
la faceſsi coſì, la figura ueflita 1“ estarebbe bozza,]a qual fi-
gura s’ha da gittare al modo detto di ſopra3dapois’lla d‘ac
(é ciare nell’atto della figura ueſh'ra, & per ueſh'rla pigliar
duelòrtſii di tela,cioè diſotile, & di groſſa, & bagnandola
ccnl’acqua accommodaruelaatſicomo leccncloxl tuo giu-
dicio—: & volendo fareunpanno grcſſo, piglieraila tela
groſſa, & uolendolofarſottile,piglierai telaiottile : ſetuv
la uoraì ucſh're diſeta,piglierai della medeſma ſem . Chi
haueſſe ur,- n‘z orſiîello d] le gno picciolo ſarc l- l: e l:— onno, ma 21-
me piacerebbe pìuſelfc ſſe grand-.e comeil naturale, per-
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che s’attrouarebbo-no piu coſe che s’accommodarebbono
à quello; &ſe tu lo uoleſsi far Pear in piede, ch’egli haueſſe
unſſ’anſſello in testa per attaccarlo al ſolaio, & ritratla con la
graticola detta diſopra, ma biſognarebbe farla della miſu
ra della testa del detto modello: & da questo cauaresti o-
gniſorte dipanni ſecondo il tuo parere . Se tu uorrai fare
il diſegno grande dell'Opera ,falli ſopra la graticola , & fa
che ciaſcuno de i quadretti {ia grande come le teste delle
figure che hanno da eſſere nell’opera, che facilmente ſi ri-î
porteranno dal picciolo al grande . Etinteruenendo nel-‘
l’opera figure nude, ò teste, ò braceia,ò mani,ò piedi,biſo—
gna ritrarle dal naturale: & uolendo farle coſe piu perfetſſ
te , riſguarda alle coſe dirilieuo antiche , & buone ,'0uero
dai Scultori moderni eccellenti : perche li li uede una diſ-
ferſſenza, chel’huomo daſe coli facilmente non la conoſſe;
Hauendo îodetto di ſopra , che biſogna fate una figura '

dicera,& farle laforma di geſſo, per gittare le figure di

cera : & perche sò , che ſaranno molti , che non ſapr'anno
far queſ’to ; io dico , che s’ha da fare a questo modo . Ha.-v

uendo fatta la figura di cera, & ùolendola formare, piglia”

della terra creta, & pistala,& impaiìala con l’a cqua,talche‘
ella fia pastoſa,& della detta paſìa fa un ſuolo ſotto la figu—

ra , & calcala figura tanto , che ella (: aſcon da meza nella

detta paſ’ca , & fa che la terra le uenga attorno attorno di:

ritta , intendendo però il corpo , ouero la ſchiena; dapot

falle un’argine della medeſima terra attorno,& piglia del-

l’oglio d’oliua , & ungela con un pennello . Dopò questo

haurai geſſo ſcaiolo, ò marmorino , ilquale fia preparato a'

questo modo , pigliail ſopradetto geſſo,& tòpelo in pez‘m

della groſſezza d’un uouo, & mettelo nel forno la fera na-

poiche è tolto fuori il pane,& iui dentro laſcialostare fino

alla mattina, dapoileualo 'fuora : ouſſero accendifun buon
, ſſ uo—
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fuoco dicàrbone , & pònui dentro il detto geſſo , &laſciaî
* 'uelo {lare fin’à tanto ,“ che’] fia ben roſſo, poſcia leualo fuo-

ra , ma pu'oten'dolo cuocere nel forno e molto meglio .
Elſendo cotto il geſſo , tu dei pestarlo , & macinarlo tanto
.ſiCſihepàffi—peril-ſedazzo .? dàpoi piglia acqua , la quale li)" fai
lamente tanto calda,che lì le poſſa ſofferire entro la” mano,
& in quella disternp’era il geſſo ſedazzato , tal che nOn {ìa
ne liquido ne-duro, & gittalo ſopra la figura di cera , posta
come è detto, in quell’argine di terra, & laſciauilo star coſì
fin’à tanto che habbia fatto preſa, poſcia leuale uia la terra.
che u’è d’attorno, & di ſotto,& uolta il—geſſo che è di fotto
di f0pra, & fagli col coltello dietro àlla riua un poco d’un
taglio in due,ò in tre luochi,per poter riſcontrar l’u na for-
ma con l’altra, però con la figura entro. Dopo falle di no-
uo un’argine di terra attorno attorno, & col ſeuo dilegua-
to onge beneil geſſo , & con l’olio di oliua unge la. figura,
& buttaleaddoſſo il geſſo molle come è detto diſopra, &
laſcialo stare tanto che habbia fatto preſa, & la forma del-

la figura farà perfettamente fatta : & potrai tirarle fuora
la figura.; & dalla banda dei piedi, ouero della testale po-
trai fare una uia tra l’un pezzo e l’altro della forma per pc-
terui infondere entro la cera liquida. Se tu uor-rai gittarc
le figure di cera piglia della cera, nuoua,& se’lfarà di esta-
te, per ognilibra di cera mettelle un’onda di trementina,

& se’l farà d’inuerno mettegliene due oncie per libra , &
ponela al fuoco in una cazza , & falla ſcaldare pianamen—
te, tanto che li lepoſſa ſofferire entro un dito ,& come fa.-
rà dileguata, uuorala nella forma.; ma prima fa. star la for-
ma nell’acqua tepida,tanto che ella fiaben bagnata,dapoì
cauala fuor dell’acqua, & aſciugala con unaſponga , & le-
gala infieme, & ſe ui fuſſero alcune feſſure, stoppale con la
creta, dapoi gittale entro la. cera com’è detto di ſppra ; po-

ma.

Ez
òſ

i— .‘
,

z,
;

3-
*

@"
-O
O

O

è

a h
a (

*
*
*
-
v
v

”
D
o
g
o
—
o

'?
*

0-2

, L‘iòſi'ſſſſ , 



ſcia mèttî la Forlì:; cbn è‘hſſtro la cÈra nell’ach Fredda ,B:
j_uſii, laſcialzſi; starc, fin’à canto che la cera ſi faccia ben dura,:
dapoiſi aprila form-31,81 trouerai la figura ben gittata…
Io ho parlato ſopra il diſſegno, hor mi re-sta ricordami

_cſihe diligentemente oſſeruiatela miſuranel farſeſifigurczac
" jlmio parere della miſura èc‘Lsta ſignata' quadietro,

pſſcruando però, che le figure di Hercole !&
altri Heroi uoleno effere piu piene ,… & lſicſſ-ſi,
' figſiuredellc donne uol‘eno bauer

' ſilc manicipiedi alquanto
giu piccioli,& le '
ynghic lunſi-

gal—l‘?!
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SO NETTO DEL ROS ANO CARMELÌTA
In lode delCA MPI Cremoneſc.

PA R'L AMD 0 fungiamo ildotto CAMPI ;? Apc/le
%csto congumſhffiir ) quel riffloſe,
L_etue figure/èn viapiìszmoſè
.Di quante miefur leggiadre , d" belle .

Tu ſfata/Ei ampi); benigne Belle! :
E! l’alta Re del Cielcofì diffioſè,
Clze’lmo diuinſiomnelpingeffe cq]?
A/ſecolafiſſmj/èmpre nozze/le .

Heinze ,’ che più nonffiera cſſZ’r elmi/tto
Datemi eccelſiffiirti, e rari ingegni ,-
C/zeſopm il Cielfin quì m’hanſublimaee . ‘

lip-imo flatoſhnpermolti Regni :
M:: tapeſ[duuenirſhrai chiamato
'SolPrinczſilze di quei ellefim d(ffègffliſſ

NATVRA AL CAMPI.

Natura . C H E mir/zeolflujzendo è questoì Campi,
Cke ifiori Heroi, ch’iqfizccio almondo'fuiſitif
Marte crude/life: di aimFrizzi ,
…E tu come immòrtai/ifirmi, e flampi .?

Di .rìſiui eolorii corpi duampi ,
E tanto al fuer eoléelpennello drrim",
Che ifirme/acri tuoi illuſiri, e dini
Initidi/zfanno 4\ i bei celesti [ampi .

Campi. l’ai chele Palma 110 in mm della bell’/irte,
Er ) zie/fim Pittor iaſmſècmdo,
Comme/o tero ancora in qucstapſizrte .

Natura . Tama ecceſſzz Virzì; 72m èdelMondo :
Ma è-wz ricca dom che raro ilCielcomparto
Per eingerti digloriſiz 2 tondo, e} tondo .
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2 r . leggere
. 2 ;. Franceſco Bembo

F.,
12

26

29
36 .

U
)

mi

iîggfî'ſi‘e
Gio. ifrarxceſco Bembo

Fermo Gini-'Qui
" .- . . , . . ,A

.NÎUS-BſifiggloBUſCllO. iquali ritratti rono appreffiî

& 36. S.Galeazzo Cam-sì ilSàg.Petro Antonio Toi--

de i Bombar la ler-tino Cremoneſe

37.31 .Europa,& A un amarla Lucia,;e uropa,& Annamaria

4.8.2 2.Antonio Schacchiéte Antonio Tizzino nepote dl

da Pordonono
5 3. 4. parte

5 6. ;. nell’horto, poiche
80. 9. della capella
80. 20. Mons. Patinella
8 r. 2 2. Girolamo Malag.

Gio. Annda Pordonono

parte
nell’horto, che

delle capelle
Mons. Pacanella

Coriolano Malagauazzo

84.7. diBorflfircio,'ediPran- di Girolamo Romanino, di

ceſco Bembo,d’Anronio Gio.Franc.Bébo,diGio.Ant.

84.2 6.Antonio Pordonono Gio. Antonio Pordonono

85. 10. Aſſenfione
85. 24. ch’aſceſa

Aſſonrione
ch’aſſonta .

88.1 3. dei Bembi,d’Alrobel- del Bembo,d’Alt. del Rom a-

lo,e delPorclonono

89. 1. nell’altro

nino,ch Por.e del Sogliaro

nell’altra

2 3.cinquanta ſei braccia ſeſſantacinquebraccia

2 6. ſmiſurata groſſezza proportionaca groſſezza

2 7. intorniam
98. 5.teccie
104, 1 [.fÈCC il

u 11 Dio Padre intorniato

treccie

fece al

1 06.24. di Matouano Baſſo di Martino Baſſo

108.23.laFante Maffimilla

\ 09. 4. le cornice principali le figure principali

1 11.27.daLOdi
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